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ATTESA PER OGGI LA DECISIONE 


Vivace discussione ieri al Consiglio dei ministri 


Ridotti i doli Su Fiumicino il governo 

traUSAeMEC chiederà 


Guerra commerciale Pr f vista una 

--- riduzione del 

Tulli i coiunienhitori in- 1 1c*ri;i di cnordiiiuimuih» e ili . 

tcrmi/ionali cimeonhuio tielIunità ilciriiiizinlivu «• liell’a- 2(j °o SU CtlcU m 
ritenere cito so i Sci del MEGl/iotie dei lavoratori europei». 

hanno voluto e dovuto ad K* ovvio che il discorso * I «»., J— 

o^ni costo raggiungere una non si esaurisce sul piano ili prOQOlCl lfl“ 
inlesa a Bruxelles, ciò è av- sindacale, ma riguarda il li- » .. 

sentito sotto Iti pressione ilei* vello a etti si polle oggi hi dUStriClll 


Tulli i commentatori in* 
terna/.ionali concordano nel 
ritenere clic se i Sei del MEG 
hanno voltilo e dovuto ad 
tifili costo raggiungere una 
intesa a Bruxelles, ciò è av* 
sentito stillo la pressione del¬ 
la suolili di politiea cconoini- 
ea anniineiatii (laU'aniiiiinì- 
strazinnr Kennedy. L’evolu¬ 
zione ilei ruminerei mondia¬ 
li è •■iunla atl un {Minto tale, 
che gli Stati Cititi si vedono 
costretti a rivedere la tra¬ 
dizionale politica protettiva, 
ull’otuhru della quale hanno 
fondato la loro potenza in¬ 
dustriale, e ad affrontare 
problemi concorrenziali sen¬ 
za precedenti. Ciò spezza ite¬ 
gli CSA vecchi equilibri, por¬ 
la ad una linea di sollecita¬ 
zione delle esportazioni, crea 
rimirasti che tendono ad as¬ 
sumere caratteri drammati¬ 
ci. Per parte loro, i grup¬ 
pi monopolistici europei si 
muovono per affrontare da 
posizioni di forza la nuova 
fase della guerra commercia¬ 
le che si apre. SÌ sia già 
giungendo, tra Stati Cititi e 
paesi del MEG, a una ridu¬ 
zione doganale del HO per 
cento per un primo gruppo 
di prodotti industriali. Stia¬ 
mo assistendo, cioè, a tilt al¬ 
tro, complesso tentativo dei 
paesi capitalistici industrial¬ 
mente avanzali di superare 
le gravi contraddizioni da 
cui si trovano avvolti, pur 
in un periodo di espansione 
congiunturale. 

Il tentativo — di cui il 
passaggio alla « seconda tap¬ 
pa » del MEC rappresenta un 
aspetto non marginale — è 
però a sua volta contraddit¬ 
torio. Anche il modo come, 
a Bruxelles, si è arrivati al 
faticosissimo compromesso 
in materia {l'agricoltura lo 
conferma. In pratica sono 
siati i grandi gruppi finan¬ 
ziari e industriali — la cui 
lillà rete di accordi, rartcl- 
liz/azioni, fusioni, integra¬ 
zioni è stata ampiamente do¬ 
cumentala nei giorni scorsi 
dal nostro giornale — ad 
imporre ancora una volta la 
loro legge. Intere regioni 
agricole dovranno subirne i 
contraccolpi; e i consumato¬ 
ri di tutta Europa dovranno 
pagare le spese della {iene- 
trazione capitalistica in agri¬ 
coltura attraverso l'imposi¬ 
zione di un dazio destinato 
a finanziare te trasformazio¬ 
ni colturali e produttive. 

Il punto essenziale ei sem¬ 
bra questo: ogni passo avan¬ 
ti verso l’integrazione, sia 
jmre in modi parzialmente 
concorrenziali, tra i gruppi 
dominanti dei paesi indu¬ 
strialmente avanzati si fon¬ 
da per forza di cose su lina 
accentuazione di determinati 
squilibri e sull’estensione 
delle forme di .sfruttamento. 
E ciò, primo, nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo, 
secondo, nei confronti delta 
classe operaia. 

ila scritto ieri Le Monile: 
* Orlo, l’accordo concluso 
a Bruxelles renderà più dif- 
ficile la posizione ilei paesi 
terzi esportatori ili prodotti 
agriroli ». Infatti, su die ro¬ 
sa si fonda il meccanismo 
del MEO? t n’alta tariffa da¬ 
ziaria esterna verso il resto 
del mondo, da un lato; e «lal- 
l’altro tato l'imposizione di 
{lassissimi prezzi d’arquisto 
«ielle materie prime prodot¬ 
te dai paesi sottosviluppati. 
I.a crescente protesta flette 
nuove nazioni afro-asiatiche 
e latino-americane dimostra 
clic qui vi è un nodo die i 
dirigenti imperialisti non so¬ 
no rapaci ili sciogliere ». 

L’altro pilastro su rui i 
gruppi monopolistici fonda¬ 
no la politica iti forzamento 
delle esportazioni è la linea 
della compressione salariale 
e dcH’accrosrinienlo del di¬ 
vario tra la dinamica «tette 
paglie e la dinamica della 
produttività. I sindacali 
americani non hanno tar¬ 
dalo a sollevare serie preor- 
clipazioni in questo senso, 
dinanzi alle intenzioni ma¬ 
nifestate dall’amministrazio¬ 
ne Kennedv. Tali preoccupa¬ 
zioni sono più die mai va¬ 
lide per la classe operaia 
europea, la quale ha già fat¬ 
to in questi primi anni d’at¬ 
tuazione del MF.C importan¬ 
ti esperienze. Anzi, come ha 
sottolineato ieri i) compagno 
Novella alla conferenza stani, 
pa «h Ila CGIL. la nuova si¬ 
tuazione « impone a tutte te 
organizzazioni sindacali dei 
paesi aderenti al MKC o dir 
stanno per aderirvi (e quindi 
in special modo alle Traile 
Union* britanniche) una ri. 
considerazione dei loro rom¬ 
piti c dei loro doveri in ma¬ 


teria di coordinamento e di 
unità ilclFini/iativa e detra¬ 
zione ilei lavoratori europei». 

E’ ovvio die il discorso 
non si esaurisce sul piano 
sindacale, ma riguarda il li¬ 
vello a cui si polle oggi la 
lolla di classe anche sul più 
generale piano politico. .11 
passaggio alla « seconda tap¬ 
pa del MEC composta tra 
l'altro la possibilità clic de¬ 
terminale decisioni vengano 
prese noli più airunanimità 
ina a maggioranza negli or¬ 
ganismi coiminilari, e quin¬ 
di sottrae ili definitiva le de¬ 
cisioni .stesse alla sovranità 
dei governi nazionali. In 
questo quadro i problemi 
lidl’aiitomnnia ili classe di- 
'cngouo molto acuti, in quali, 
tu la granile borghesia può 
esser pronta a .subordinare 
ai propri « superiori » inte¬ 
ressi politici internazionali 
aspetti vitali degli interessi 
detta collettività nazionale. 
Il elle, del resto, è stato già 
più volte costatalo. Le clas¬ 
si lavoratrici e i loro parli¬ 
ti noli possono non meditare 
seriamente sii questo ulterio¬ 
re dato ili fatto elle viene ad 
inserirsi nel complesso qua¬ 
dro della politica estera. K* 
mi teina di estrema attualità, 
elle andrà adeguatamente te¬ 
nuto presente nel dialogo e 
nella polemica in corso nel 
nostro paese: il dialogo e la 
polemica sui programmi e le 
lotte capaci di aprire la sia 
a ima svolta a sinistra e ad 
un diverso equilibrio nel po¬ 
tere politico ed economico. 

MICA PAVOI.INI 


mU’XKLLKS. 15. — Fon¬ 
ti vivine alla Commissione 
del MFC hanno annunciato 
che domani pomerìggio t er¬ 
rà firmato un accordo per 
riduzioni tariffarie tra pii 
Stati Uniti c i sei paesi del¬ 
la Comunità europea. L'ac¬ 
cordo precede riduzioni do¬ 
ganali del 20Cc a furore di 
certi prodotti industriali a- 
mericani importati in Euro¬ 
pa. Anche da parte degli 
Stati Uniti verranno ridotte 
le tariffe concernenti una 
certa gamma di prodotti in¬ 
dustriali. Il documento sarà 
firmato da Howard Peterson. 
consigliere speciale di Ken¬ 
nedy, c da Jean Key, inca¬ 
ricato delle relazioni estere 
del MEC. 

Gli esperti — è stato an¬ 
cora precisato — sono viu- 

< finitimi » tu io. imi;, fi. col.l 
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Un esame 
defili accordi 
sul MKC agricolo 
di 

ALBERTO JAC0VIELL0 


la fiducia ? 

•v 

Cui chiamato (l'urgenza per 
un parere - Oggi ripresa 
alla Camera ed al Senato 
/ risultati dei congressi d,c. 


Agghiacciante sciagura alla Magliana 

Fratello e sorella uccisi 
a un passaggio a livello 


Il governo chiederà hi fidu¬ 
cia alla Camera in relazione al 
dibattito sii Fiumicino? L’ipo¬ 
tesi è stata presa in conside¬ 
razione ieri, nel corso della 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri, quando si è parlato del¬ 
lo scottante argomento. Alcu¬ 
ni ministri sembra abbiano so¬ 
stenuto che sarebbe questo 
i’unieo modo per evitare che 
alla Camera si chieda la vo¬ 
tazione segreta su una delle 
mozioni presentate dalle sini¬ 
stre. Sulla questione è stato 
chiesto anche il parere del ca¬ 
po gruppo de delta Camera, 
on. Cui. chiamato d'urgen/a a 
Palazzo Chigi mentre si svol¬ 
geva la riunione del Consiglio 
dei ministri. Gui si sarebbe 
detto favorevole all'ipotesi 
della richiesta aporta di un 
voto di fiducia da parte ilei 
governo ma avrebbe anche di¬ 
chiarato di voler consultare il 
direttivo del gruppo ei e. 11 fat¬ 
to che al Consiglio sia stala 
discussa la questione — anche 
se nessuna decisione è stata 
presa —- indica chiaramente 
quale importanza si attribui¬ 
sca al dibattito sii Fiumicino 
anche in relaziono all'attuale 
situazione politica. In mancan¬ 
za di precise informazioni sul* 


L’annuale conferenza stampa 


Novella: la CGIL si batte 
per retribuzioni europee 

Invito unitario ai sindacati del MEC — Bilancio delle lotte 



Novell» duranlr la conferenza stampe. Arcamo a Ini. d.i sinist 

Nirosi* e Trenlin 


Occorre porre fine all'in¬ 
feriorità delle retribuzioni 
italiane rispetto a riueìle 
esistenti nel resto dell'Eu¬ 
ropa: questa l'affermazio¬ 
ne programmatica che la 
CGIL intende realizzare e 
che mette al centro delia 
p ropria Orione nel 1962. Lo 
ha omiunciafo ieri il se¬ 
gretario generale della 
Confederazione, compagno 
mi. Agostino Sorella, pa¬ 
lando nella tradizionale 
conferenza stampa al'a 
gnnle limino partecipato 
numerosissimi piornalist : 
italiani r stranieri. Le d - 
chiapazioni di Sorella era¬ 
no molto attese per due 
motiri: 1) questa è sfata 
In jirima conferenza stam¬ 
pa delle organizzazioni sin¬ 
dacali cd è avvenuta a 
ventiquattr'ore dall'accor¬ 
do per la seconda tappa 
del MEC: 2) j giornalisti 
intendevano porre al se¬ 
gretario della CGIL do¬ 
mande circa gli sviluppi 
detrazione internazionale 
della Confederazione dopo 
it congresso delta FSM, Ed 
è sostanzialmente su que¬ 
sti due punti che si sono 
svolte sia l'introduzione di 
Sorella che le domande 


dei giornalisti c Ir rispo¬ 
ste del segretario della 
CGIL e di altri compagni 
della segreteria. 

Sul problema salariale 
Nocella h n affermato che 
nonostante i miglioramenti 
retributivi e normativi 
realizzati, gli obiettivi sin¬ 
dacali fondamentali fìssati 
dal V congresso àrde 
CGIL, rivolti alla cnnqir- 
sta di un miglioramento 
sostanziale delle retribu¬ 
zioni c di una contratta¬ 
zione moderna, sono auro¬ 
ra lontani dall'essere con¬ 
seguiti. I salari reali dei 
lavoratori sono aumentati, 
dal I960 al 1961. in una 
misura variante tra il 3 e 
il ■#*«. Questi dati restano 
positivi e sono mnjnrtantt 
anche nel senso che la 
« forbice » fra j salari rea¬ 
li e il rendimento del la¬ 
voro si è ristreffa. sia pu¬ 
re leggermente. Si deve 
agoiungere — ha detto So¬ 
rella — che nel 1961 f a 
quota dj reddito nazionale 
andata ai lavoratori r au¬ 
mentata <questa quota era 
del 44.5fe nel 1959. è pas¬ 
sata al 44nel 1960. 


(Continua In in. p«z- •• mi.) 


Santi. Stimllli, Bilobi, 


Dichiarazioni 
di Foa 
sull’accordo 
di Bruxe lles 

In merito alte decisioni adot¬ 
tate dal consiglio riti ministri 
della CEK. in ordine al pae¬ 
saggio alla * seconda tappa » 
di attuazione del Mercato Co¬ 
mune Europeo, il compagno 
Vittorio Foa. segretario della 
CGIL, conversando con i gior¬ 
nalisti a Montecitorio, ha det¬ 
to d; ritenere che l'accordo 
raggiunti» faciliterà l'ingresso 
dell’Inghilterra e dei suoi as¬ 
sociati nel MKC e soprattutto 
favorirà « le iniziative del pre- 
f .dento Kennedy per un coor¬ 
dinamento dell'economia occi¬ 
dentale ,. 

. In prospettiva, ciò — ha 
detto ancora Foa — da un 
lato dovrebbe portare ad una 
riduzione del peso politico 
franco-tedesco nelle decisioni 
internazionali; dall'altro lato, 
come sindacalista, di fronte 
ad un processo più rapido di 
coordinamento della economia 
occidentale, ritengo più che 
mai urgente c necessario un 
coordinamento dell'azione dei 
sindacati, soprattutto in Eu¬ 
ropa. Penso che la CGIL pren¬ 
derà iniziative per contatti e 
intese con altri sindacati eu¬ 
ropei. anche di diversa affi¬ 
liazione internazionale ». i 


l'atteggiamento dei singoli mi¬ 
nistri e dei vari gruppi della 
IH' conviene attendere ancora 
qualche giorno per avere ele¬ 
menti di giudizio meno incerti 
sui possibili sviluppi della si¬ 
tuazione. 

L'argomento Fiumicino, co¬ 
munque. non è nemmeno men¬ 
zionato nel comunicato ufficia¬ 
le sulla riunione del Consiglio 
benché si sappia che la discus¬ 
sione è stata a tratti nervosa e 
che ad essa hanno partecipato 
molti ministri tra i quali An- 
dreotti (che ha attaccato Fan. 
fani). Zaceagnini •* Gemella. 
Non sembra però che Androni- 
ti abbia trovato targa solida¬ 
rietà tra i suoi colleglli del 
Consiglio. Secondo informazio¬ 
ni diffuse da agenzie ufficiose 
il governo ha deciso, quanto 
alla data di inizio del dibat¬ 
tito alla Camera, di rimettersi 
alle decisioni della odierna 
conferenza di capigruppo. In 
questa riunione il governo sa 
rà rappresentato dall’on. ro¬ 
darci Pisanelli. 

Se l'inizio del dibattito ver¬ 
rà fissato — come è probabi¬ 
le — per domani, alla seduta 
parteciperà il vice-presidente 
del Consiglio on. Piccioni, in 
assenza di Fanfani impegnato 
nei colloqui di Londra. In ogni 
caso sarebbe sempre Boti. Fan* 
fani a rispondere ai vari pre¬ 
sentatori delle mozioni r in¬ 
terpellanze a chiusura del di¬ 
battito. 

Si apprende anche che sin¬ 
goli ministri potranno even¬ 
tualmente intervenire nel di¬ 
battito se sarà reso necessario 
dallo svolgimento detta discus¬ 
sione. Circa il merito delta di¬ 
scussione la linea di arrocca 
mento del governo consisterà 
nell'illustrazione delle misure 
adottate e da adottare (con¬ 
formemente alle indicazioni 
della commissione d’inchiesta) 
per un corretto funzionamen¬ 
to «Irgli organi e delle prore¬ 
dure delta pubblica ammini¬ 
strazione. Fanfani Ila spiega¬ 
to in relazione appunto a que¬ 
ste misure il significato della 
Mia lettera - moralizzatrice » 
ai ministri che è all’origine 
delle ire di Andreotti 

t temi di politica estera sono 
stati affrontati in apertura del 
Consiglio dei ministri. Fanfani 
ha riferito sul suo recente 
viaggio in Marocco dicendosi 
soddisfatto per i risultati rag¬ 
giunti, soffermandosi subito 
dopo sulle questioni riguar¬ 
danti l'imminente viaggio a 
Londra su invito del « pre¬ 
mier » britannico. I risultati 
ai quali si è pervenuti a Bru¬ 
xelles. il paesaggio cioè alla 
seconda fase del MKC. sono 
stati quindi illustrati dai mi¬ 
nistri degli «‘.steri. dcU’indu- 
stria e «IcH agricottura. 

Avvicinato al termine del 
Consiglio dei ministri «lai 
giornalisti che gli hanno chie. 
sto se egli avesse intenzione 
di prendere ta parola, a con¬ 
clusione del dibattito su Fiu¬ 
micino, Fanfani ha Osservato: 

• Non conoscete come fun¬ 
ziona il Parlamento? Non sa¬ 
pete come si svolgono i «libat- 
titi sulle mozioni, interrogazio¬ 
ni. interpellanze? ». l'n gior¬ 
nalista gii ha chiesto: Quan¬ 
do si aprirà il dibattito su 
Fiumicino? risposta: « Quan¬ 
do vuole la Camera ». 

Giornalista: Sembra che si 
decida per il 17. Risposta: 

« Appunto, «e la Camera de¬ 
cide cosi, co'ì va bene ». 

Fn procedenza in rela 
zione allj questione di Fiumi¬ 
cino, il Consiglio aveva ap¬ 
provalo. su proposta del mini¬ 
stro Zaceagnini. un disegno di 
legge che autorizza la sposa 
di quattro miliardi per il pa¬ 
gamento di lavori effettuati 
all'aeroporto di Fiumicino l 
(dielro semplice ordine del 
ministro Togni. senza che esi¬ 
stesse la regolare copertura 
della spesa). In questo modo 
il governo ha « regolarizzato » 
la situazione che era rimasta 
sospesa in attesa dette conclu¬ 
sioni della commissione d'in¬ 
chiesta. 

Nel quadro dei problemi 
sollevati dallo scandalo Fiu- 

Vlre 

(Contimi» In la. pa*.. 7. col.l 

Il Comitato Direttivo èri 

grappo del deputati roma¬ 
nisti è convocato nell* sa» 

sede di Montecitorio per le 

ore 15,.10 di «n*. 



tnnul.» elie aUruvrrMiva un passaggi'» a livello ««Ilo Muglia»»». presso Roma, è sala disi rutta ila un merci. Sono morii tra I 
rottomi l'autista e sua sorella. Cimi Imiti trina pollomlcllt Ira di cimine unni. flKlia della donna, è invece moribonda in ospedale. 
Al momento (lell'aschiueeiwnle sciagura 11 cancello del passa tuia a livello era aperto. Il ferroviere elle sostituiva il easel- 
tallir «mmalalo e (oprili». A notte, il ma pi strali» ha spierai)» mandato «Il radura nel suol eoufrontl. Il ferroviere, peri», non (* 
sialo ancoro rintraccialo dalla polizia itti cronaca i particolari* 


Battaglia aeronavale al largo della Nuova Guinea 

Gir olandesi affondano 
due navi indonesiane 

Un portavoce colonialista giustifica Taccaduto sostenendo che le due unità non aveva¬ 
no risposto all'intimazione di fermarsi - Ancora nessun commento da parte indonesiana 


MOLLA N DIA, 15. — Navi 
d.i guerra e aerei «hi bom¬ 
bardamento <»lamU*si llanu»» 
affondato «tue siluranti indo¬ 
nesiane nel corso ili un l'a¬ 
pulo scontro avvenuto alle 
21 ili ieri (ora limale) al lar¬ 
go delle costi* «letta Nuova 
Guinea occidentale, a sud 
della montagna Doliron. La 
notizia è stata data dal por¬ 
tavoce «lei eoniamlo navale 
«>!amliise di ilollandia. capi¬ 
tano Klbeis «‘ successiva men¬ 
te confermata «lai comando 
«tetta marma nfi’Aja. 

Secondo i{ comando na¬ 
vali* di Ilollandia : radar 
installati sulle navi e sugl: 


arici clic pattugliavano tal 
zona < hanno segnalato che 
un grande numero di navi 
indonesiane si stavano avvi- 
cmando atta costa >. Imnit*- 
«liataniente veniva i!at«» Fal¬ 
la rute c la fregata Korte- 
iiuer e il cacciatorpedinieH* 
l'trarht prendevano il largo 
contro le navi indonesiane, 
mentre alcuni bombardimi 
Septune decollavano dal pili 
vicino aeroporto militale. 

Lo scontro aveva luogo 
iii-ll.i Baia del Tritone, ima 
zona «li mare rhe si affaccia 
davanti alla città «li Kantia¬ 
no. a stai «iella catena di 
montagne Bouron. I camion:. 


«Ielle navi da giunta e lei 
bombe degli aerei olandesi 
colpivano e affondavano due 
piccole unita indonesiano. 
Altre navi indonesiane del¬ 
lo stesso tipo hanno inver¬ 
tito la rotta t* si sono rapida¬ 
mente allontanate «latta zo-l 
na del combattimento. 

Il portavoce della marina 
olan«it*se ha affermato che le 
unita indonesiani* affondate 
possono tras|M>rl.irc un mas¬ 
simo «li sessanta uomini cia¬ 
scuna. Egli ha aggiunto eh»* 
< il numero «ielle unità jn.'m- 
»«*siante cj ha spinti a con¬ 
cimine che le truppe trn- 
Ispoi tato avrebbero potuto 


costituire tiu c«>rp«» di inva¬ 
si otte «Iella Nuova Guinea ». 
Il portavoce ha concluso ,if- 
fermamlo eh»» nessuna unita 
olandese e stata colpita du¬ 
rante lo scontro. 

M portavoce «* stato molto 
avaro di notizie e di pari.* 
vola ri. Egli ha «letto ai gior¬ 
nalisti di non sapere quante 
fossero effettivamente 1«* uni¬ 
ta indonesiane ette s; sono 
presentate nella zona di ma¬ 
ta* m cui è avvenuto lo scon- 
tro. Ad un giornalista ohe 
gli chiedeva s»- scontro 
navale implichi un > >tat.» di 
guerra fi a FOlami.» e l'In- 


Da soldati congolesi e truppe dell’ONU 

Gizenga arrestato 
ieri a Stanleyville 

Colpo ili mano <(i Adula: il parlamento **emiile»*erto vota la «vn-ura 
«uoitro Cizenga — Caifavere «li on italiano rimontilo nel K.Manga 
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Anfoino Gizenia 


LEOPOLDVILLE, 15. — 

Antome Gizenga. d vice pre- 
sulente «lei governo centralo 
congolese, e stato arrestato 
a Stanleyville dai soUl.iti 
dell’esercito agli indilli ri: 
I Leopoldville, con la compli¬ 
cità «li un reparto di « caschi 
azzurri > etiopici «Ielle Na¬ 
zioni l'nite. 

Il leader erede (feditici» ri; 
I.uiiiuinha e agli arresti nel¬ 
la Mia abitazione ri; Stanley- 
ville, circondata e poi occu¬ 
pata «lai soldati congolesi e 
«leli'ONl' dopo un brevissi¬ 
mo e violento combattimento 
che e costato 25 morti «alla 
guardia personale «lei vice 
presidente dei Consiglio. 

Non appena la notizia «icl- 
l’arresto veniva cdmunicaia 
a Leopoldville il capo del 
governo Adula convocava 
«l’urgenza una seduta del 
parlamento e metteva in vo¬ 
tazione «ina mozione «li cen¬ 
sura contro Gizenga accu¬ 
sandolo di essersi sottratto 
al potere centrale e ai suoi 
obblighi governativi. L’as¬ 
semblea parlamentare era il 
risultato di un vero e pro¬ 
prio colpo di mano. Soltanto 


72 dei 137 deputati che com¬ 
pongono ’1 parlamento era¬ 
no pie-enti nell'aula. Dopo 
una brevissima discussione 
che «* stata tutta Un violen¬ 
to attacco contro Fa-seatc 
Gizenga e i suo; sostenitori 
i chi deputati presenti 
hanno votato: 67 a favore 
«Iella m«*/n»ne «li censura. *1 
astenuti e un voti» contrario 
Il governo proclamava «it 
accettale c«*mo valida la vo¬ 
tazione 

l'n portavoce «Ielle Nazio¬ 
ni l’nite ha comunicato que¬ 
sto pomeriggio ai giornali¬ 
sti che i trecento uomini che 
componevano la guardia ricl^ 
forno «h Gizenga som» stati 
internati nel campo uì con¬ 
centramento di Kitele. al ter-1 
mine del combattimento 
svoltosi attorno all’abitazio¬ 
ne del vice presiilente del 
Consiglio. Venticinque sol¬ 
dati «iella guardia, che si so¬ 
no ritirati combattendo ver¬ 
so la boscaglia, sono inse¬ 
guiti da soldati deU’csercito 
congolese al coniando del ge¬ 
nerale Lundula, il coniati-1 

(Continua III lo. |i«|. 9. col.) 


to il flavo ». 

Fui tarili i! c*".,*i no ilel. 
! Aj.i. -mentendo :1 portavi»- 
« «■. h.» pubblicato una «iichia- 
I r.izmm* nella quale ufter- 
jin.i che It* umt.i indonesiane 
hanno .qvrto d fuoco per pri¬ 
me l.’Aja ha pure ribadito 
elle le tre siluranti erano sol. 
tanto F avanguardia della 
flotta < «.F:nv a.-a 'ie » Indo¬ 
nesiana 

11 governo :rr lono-Mno noti 
ha ancora commentato Fflc- 
caduto. Il Segretario genera¬ 
le «lelFOM . a vii.i volta, ha 
inviato un telegramma a Sn- 
karno »• all'olandese De Qua*, 
invitando!: a ricerca:r una 
soluzione pacifica 

Modifiche 
alle norme 
del « Toto » 

Il Consiglio d*n ministri nel¬ 
la sedie.» di ieri, ha deviar» ap¬ 
provando un d d 1 del ministro 
Trabucchi, modifiche alle nor¬ 
me su! prezzo delle poste di «po¬ 
co e sull « misura del fondo pre¬ 
mi nei giochi di abilita e nei 
conoors > pronost.c 

In pratica, il governo ha deci¬ 
so di delegare al ministro delle 
Finanze il potere di apportare 
con semplice decreto modifiche 
al prezzo delle poste di gio«ro • 
alta ripartizione del monte pre¬ 
mi 

Non è da escludersi che dietro 
questa decisione sia l’intendi¬ 
mento di portare a breve sca¬ 
denza la schedina del Totocalcio 
e fors'anche quella del Totip a 
1 150 lire. 
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l’Unità 

Dopo le proteste e gli arresti 


Il governo concede 
oumenti ngli agenti 

o 

I migliornmvnli intvrossnno anello i militari o sottufficiali di carriera 
(ivi vari corpi doli'esercito — /lamenta il soldo ai soldati di leva 


Evasioni 

fiscali 

per 150 miliardi 
a Torino 
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Un discorso di Napolitano all’attivo dei comunisti di Padova 


lotta slattatale e lotta politica 

- » ^vì; sa 

per una reale svolta a sinistra 


’ " ——~ plcssivn che si uggirà intorno 

Il Consiglio dei ministri, tolari del beneficio; un di- vato un decreto legge con il 150 miliardi, sottraendo al- . 111II1UI1C un . 

nella sua seduta di ieri oltre segno di legge che aumenta quale si stabilisce l'applica- lo casse del comune oltre 4 p atlivo ,, rov ‘j lu .j a | c ,] P [i a 

che discutere di Fiumicino In pagani militari e ai gra- zione per altri cinque anni «“bardi sul gettito dell ìm- Federazione comunista im- 

e degli altri problemi poli- duati di truppa delle forze delle norme che autorizzano po * ta d / fam 1 ,K !P - Inf , att !* *• perniata sui temi dei raf- 

tici di cui parliamo in altra armate e degli allievi cara- lo Stato-a inferire la lingua reddito complessivo calcolato 

parte, ha approvato alcuni binieri, finanzieri, guardie tedesca tra le prove dei con- P 0 .** , or lt no , , . .miliardi; 

disegni di legge proposti dai di I*. S., agenti forestali e corsi per l’assunzione del . bitte le cletrazioni d ob- 

vari ministri. Fra gli altri, di custodia, vigili del fuoco; personale degli uffici statali D1| go. agli elletli-liscali, il 

va segnalato un disegno di un disegno di legge che pie- della provincia di Bolzano indilo effettivamente tassa- 

legge per raumento della in- vede la istituzione di un o aventi competenza nella ammonta a 200 miliar- 
dennità militare per i sol- programma decennale di co- regione Trentino-Alto Adi- ( b; il reddito denunciato dai 

tufficiali e i militari in sei- struzioni di alloggi per la- go. Un disegno di legge — contribuenti torinesi e inve- 

vizio effettivo appartenenti voratori e la liquidazione questo su proposta del Mi- ce di soli 110 miliardi, 

all’esercito, alla marina, al- del patrimonio edilizio della nistro della Giustizia — rin- L’assessore Amami si è 
racronautica. all’arma dei gestione INA-Casa fé stabi- nova al governo la delega a pure dichiarato favorevole 
carabinieri, alla pubblica si- 1 ita tra l’altro l’assegnazione ripartire fra gli uffici giu- ad una proposta, avanzata 

dirozza, alla guardia di fi- immediata in proprietà de- diziuri i 700 posti di uscio- (j a n e sinistre di istituire una 

nanza, al Corpo forestale, gli alloggi gin assegnati a ri- re giudiziario recentemente in ‘ 

agli agenti di custodia e ai schtto in base alle disposi- istituiti. » • commissioni on.sinaie di in¬ 
vigili del fuoco: l’aumento /.ioni vigenti e la facoltà, da II governo ha infine de- cm , a ’ 1, ( T 0 ,« 1 I )1 « > (I1 * ,t ‘- 

è di L. 8.000 mensili n par- parte degli assegnatari di al- ciso di trasformare in am- cei . a, ° affettivi profitti 

tire dal 1 febbraio prossimo. loggi in locazione, di otte- bascinta il consolato di Da- dei_grandi contribuenti di 

Inoltre, il Consiglio ha np- nerne la proprietà). inasto e di istituire una Le- Torino e di suggerire al Con¬ 

provato un disegno di legge Su proposta del presidente gazione presso il consiglio siglio provvedimenti atti a 
per l’aumento dell’indennità del Consiglio è stato appro- d’Europa a Strasburgo. colpire gli evasori. 

di alloggio per tutto i! per- r -. _. .. 

sonale coniugato apporle- 

nlI ?« for3! f- c,l f poIizin i 0 Deciso ieri dalla Cassazione 

corpi equiparati. L aumento _______ 

previsto è di 5.000 lire al 

mese per il personale clic sm OU 

■■ *■■■■■■,.;■ lì ; 

più di 250 mila abitanti, c m ~ ■■ 

di 4.000 mensili per quello _ _ _ _ 

che ha residenza nei comuni H 

co ^s o 'p n ^v c od i i n „^ i ,r si „ al Luglio genovese 

pur nella loro eseguità, con- __ 

fermano clamorosamente la “ ‘ ” 

S , e“ S pSaio C e“anche Sl rccp!l- 11 *rasferimenlo avvenuto per «legittima suspicione» - Oggi 
pa?t™òftrc h mm° n r“ l !ioi corpi dinanzi ai giudici il direttore dell'«Ora» di Palermo 

di polizia; protesta che il go¬ 
verno in un primo tempo ha GENOVA, 15. — Il prò-[offesa nel confronti dei ci vi-[donazione per l’uccisione di 
cercato di soffocare nroce- cesso per i fatti di luglio non Bissimi cittadini genovesi era quattro palermitani durante lo 

“ r * _ t _ a _ I ..a _ a _ _ _a _I CPlrmnrn rinll’H lnolin 


toh ino, 15 — Nei m w Vff U ga gMMWgav WO 

della seduta del Consiglio co- ™ 

ninnale svoltasi ieri sera, lo , ~ ‘ ~-" ---- - 

pTruuize, 0 rag.'^Arn'aiVd^ha*(] L ^«‘‘nnhianle lo sviluppo .li un movimento dal basso - Duplice impegno: per un’azione sindacale con obiettivi avanzati e per 

grmidi^contribuenti ^evadano 1,11 l 1 "* 1 fi‘ ,, *‘*ral«5 movimento politico di massa - Portare avanti l’azione per indirizzi antimonopolistici dell’industria di Stato 
il fisco per una cifra coiti- -——-—---- , _—_____ 


PADOVA, 15. — Si è 
conclusa la riunione del- 


. • J ». ... , , sminili suspicioni: uuvuiii il ,1111 ,i unni UL-1 piuccosu soste- Ictnnvn rii InoiOlmn eiionlpinm. 

dei militari. Dall altro lato, motivi di ordine pubblico, nendo che grnvi motivi di or_ preae ntata dal collega $isticò 
Io stesso governo ha cercato dovrà essere discusso « quan- dine pubblico avrebbero ini- quale eccepì che la causa 
dì soffocare queste voci, con to prima» a Roma. La for- pedito il regolare svolgimen- con tro di lui non poteva esseri* 
l’aperta intimidazione verso mula è vaga e potrebbe si- to delle udienze. Nel suo ri- trattata a Palermo per parti- 
i giornali che questa proto- gnificare che la data del pio- corso il P.G. aveva tracciato colarl rapporti creatisi fra 
eli, rnc -1 n „hKH M cesso sarà fissata entro mar- fra l’altro un quadro dram- l’Ora e il procuratore della Re- 

sia avevan eSl I ‘J 501 ZOt come un ulteriore pio- mutico di quanto, a suo pa- pubblica di quella città, dottor 

fino a giungere alta clenun- i un g a mento dell’attesa del rere, sarebbe accaduto a Ge- Pnlmeri. responsabile di una 
eia alla Magistratura anche dibnttimento. A Roma, infat- nova il giorno del processo, campagna di intimidazione nei 
del nostro giornale. ti, s i ricorda che in caso una- Gli avvocati di Solidario- confronti del Riornale democra- 

Altri provvedimenti ap- logo, quello relativo ai di- tà Democratica che si sono H' 5 pericolo S diovontun- 

provati ieri sono: uno scile- sordini provocati a Livorno battuti a Roma in Corte di M ,, rcs ; lonl della mafia sui giu- 
ma di decreto con il quale. ^ ai * para », mandato a Ro- Cassazione, Vassalli, Ricci c t jiel popolari che avrebbero 
•ilio crnnn rii •ii-reler i m la n,a per legittima suspicione Fiore hanno respinto questa composto la Corte d’assise, e 

«i o su pi ni «t «ie * e definito « urgente» rimase tesi che non trova e non ha ciò in relazione alla coraggiosa 

procedura eli pagamento dei- j p cnnce ii e ria per più di un trovato nessun appiglio rea_ campagna di stampa condotta 
le pensioni, si attribuisce ai mmo. 1° nella situazione cittadina, dal giornale siciliano della sera 

notai — su richiesta degli La richiesta di sottrarre il Nonostante l’istruttoria si sia contro la mafia e i delitti da 

interessati — la competenza dibattimento ni suoi giudici trascinata per oltre un anno essa provocati. 

di procedere alla consegna naturali con una motivnzio- e mezzo e elle ancora sette -- 

dei libretti di pensione ai ti- ne che non può non suonare antifascisti si trovino in car- ¥ D • • 

__ __ cero i genovesi hanno saputo Liei ÌT ITOVlllCld 


Per la nota circolare 

Le Province 
deir Emilia 

contro Sceiba 

Chiesta all'UPI la convocazione di un'as¬ 
semblea dei presidenti di tutte le Province 


antiiascisti si trovino in car- ¥ D • • 

cere i genovesi hanno saputo Liei 1 rOVlFIClfl 
attendere fiduciosamente il 

processo, fidando nei giudici Patanvarn 

naturali, quegli stessi die, V/dUUIàdiU 

per aver vissuto ed abitando * • « t 

tuttora nella città che nel CtlICCle 0116 
giugno 1900 seppe far scen¬ 
dere sulle strade e sulle piaz- 1 _ Ch’olii 
zo centomila persone in di- V^dldUl O" 

fesa dei valori della Resi- . 

stenza e dell’antifascismo ne ,LiUC3H© 

conobbero, senza ombra di 

""n^„^po,lobH m,i5Sin,c siano statizzate 

La decisione di oggi della - 

Corte di Cassazione non solo CATANZARO. 15. - il Consi 
non trova alcun appiglio con- . - 

creto nella realtà ma va oltre *J*.° Provincia e di Catanzaro ha 
persino le stesse conclusioni ^hicsto con \oto unanime che 
del Comando legione dei ca_ ° assuma la gestione di- 

rabinieri il quale, interroga- retta delle ferrovie Calabro-Lu- 
to sulla validità della obie- rane, attualmente in concessio- 
zione avanzata dal procura- no a ,,nn società privata control, 
toro oeneralo aveva «lato na- lata dal monopolio elettrico Edi- 


vento nel compagno un. 
Giorgio Napolitano, ck 1 
Comitato centrale. 

Dopo essersi intrattenuto 
s u i principali problemi 
emersi dalla discussione 
sul XXII Congresso del 
RCUS, Napolitano ha af¬ 
frontato le questioni poli¬ 
tiche attuali su cui deve 
esercitarsi Io sforzo del 
Partito per fare avanzare 
la battaglia generale sulla 
via italiana ai socialismo. 
Queste questioni — egli ha 
detto — si riassumono og¬ 
gi nella necessità di un at¬ 
tivo intervento nel proces¬ 
so politico in corso per la 
formazione di una nuova 
maggioranza pai lamentai e. 
Abbiamo .letto e ripetiamo 
elle consideriamo strumen¬ 
to essenziale «li chiarifica¬ 
zione il dibattito e il con¬ 
fronto con le altre forze 
politiche sulla impostazio¬ 
ne politica o programma¬ 
tica clic deve guidare la 
formazione di una nuova 
maggioranza, ma che de¬ 
terminante per liquidare 
illusioni, equivoci e ingan¬ 
ni e per imporre l’avvio 
a una reale svolta a sini¬ 
stra. è Io sviluppo di un 
movimento dal basso, at¬ 
torno a obiettivi elle pos¬ 
sano avere un valore di- 
scriminante. 

Il compagno De Marti¬ 
no si è domandato, nella 
sua relazione al CC del 
PSI, .piale senso abbia la 
nostra insistenza polemica 
sulla necessità di un mo¬ 
vimento reale per la svol¬ 
ta a sinistra, sostenendo 
clic se ci si riferisce alla 
azione sindacale è un fatui 
che i socialisti già vi sono 
impegnati, e se invece si 
postula un ritorno aìl'tim- 
ià d’azione, i socialisti ri¬ 
badiscono elle non ne esi¬ 
stono le condizioni. La que¬ 
stione non può essere po¬ 
sta in questi termini. Si 
tratta di impegnal i » al 
tempo stesso in un’.izione 
sindacale, che si sviluppi 
autonomamente e si ponga 
obiettivi avanzati, e in un 
più generale movimento 
politico e di massa, che so¬ 
stenga e porti avanti de¬ 
terminate piattaforme pio- 
grammatiche. 

Elemento decisivo — ha 
proseguito Napolitano — 
di una piattaforma di lot¬ 
ta per la svolta a sinistra, 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista del pae¬ 
se, sono tutti gli obiettivi 
di conquista di più alti H- 
velli e più avanzati asset¬ 
ti salariali e di affermazio¬ 
ne di un nuovo potere con¬ 
trattuale e politico della 
classe operaia. Non possia¬ 
mo però esaurire in questi 
obicttivi la nostra piatta- 


pubblici in funzione anti- 
monopolistica; dobbiamo 
contrapporre anche l'esi¬ 
genza di una programma¬ 
zione che avanzi att*aver¬ 
so misure di trasformazio¬ 
ne delle strutture e Ji li¬ 
mitazione del potere dei 
monopoli. 

Non si tratta — ha af¬ 
fermato Napolitano con¬ 
cludendo su questo mol¬ 
to — né di confondersi 
con la concezione doli in¬ 
tervento dello Stato che ha 
esposto l’on. Moro, né di 
delegare ad uno Stato che 


sappiamo subordinato ai 
monopoli funzioni pianifi¬ 
catrici; ma di portrn* 
avanti una lotta pe, «lie¬ 
vi indirizzi dell’inuustr.M 
di Stato, per nuovi inter¬ 
venti pubblici in funzione 
antimonopolistica, ece., nel¬ 
la convinzione che essa e 
un momento essenzia l del¬ 
la lotta più generale per 
una nuova ■ direzione poli¬ 
tica del Paese, per un av¬ 
vio alla tiasfomuzione 
della stessa natura di clas¬ 
se dello Sta’o, suiti via 
italiana al soc’nlismc*. 


Ampio dibattito a Torino 
sul ruolo degli operai 


Gina sposa 13 anni dopo 










Per discutere e prendere stato quello sulla pensione: di- , ore C 0 , )Pra i P aveva dato na- lata dal monopolio elettrico Edi- 
posizione sulle liniili.zioni versi .leles;,» ,nn,„, prospet ^re ^onVu.rio? pìn.HcnÀ.lola son. 

poste alla attività degli enti r ’ i ‘* , i’i!.«i , ’, I d,qi ! ne.»«in.Vi"Vohi nor evidentemente senza fonda- La richiesta è stata formula- 
locali, ed in particolare alle ^ tezza, ' ‘ ‘ > oggi dal Consiglio, a concio-1 

Province, dalla recente cir- a || 0 sc0 ,, o ,ij accelerare ---— sione di una riunione dedicata 

colare Sceiba, si è tenuta a pq Pr legislativo del provvedi- Ofiffift ìl prOCCSSO all< * oni, ' e della sciagura awc* 
Bologna una riunione della mento &e> i j. nota il 23 dicembre rulla Fiu- 

Unione regionale Province-, al direttore marcila. P nella quale persero la 

emiliane. Alla riunione, pre- || gen. Remondino i vita 71 persone e 28 altre ri¬ 
sieduta dall’avvocato Rober- . , , r CieH iJra masoro ferite. Nell’ordine del 

to Vigili, presidente della rientrato dal V,OngO 1. p a l errno giorno, il Consiglio afferma di- 

Unione regionale, hanno par- „ c;ipo (Ji stato mnRgi0 rc —- fattiila necessità che indipen- 

tecipato i presidenti delle dell’Aeronautica, gen. Itcmon* Il direttore dell'Ora di Pa- denteili onte dai risultati delle 
Province di Ferrara, Forlì, dino, è rientrato ieri sera n lermo. dottor Vittorio Nisticò. inchieste in corso, lo Stato ns- 
Medena, Reggio Emilia, il Roma da Brazzaville. Il gene- compare questa mattina in Cor- stima la diretta Gestione delle 


Oggi il processo 
al direttore 
dell’Ora 
di Palermo 

li direttore dell'Ora di Pn- 


La richiesta è stata formula¬ 
ta oggi dal Consiglio, a conclu¬ 
sione di lina riunione dedicata 
alle cause della sciagura avve¬ 
nuta il 23 dicembre rulla Fiu- 
mnrella. P nella quale persero la 
vita 71 persone e 28 altre ri¬ 
masero ferite. Nell'ordine del 
giorno, il Consiglio afferma di¬ 
fatti la necessità che indipen¬ 
dentemente dai risultati delle 


Unione e vice presidente del- , utl C ougo. Scopo delia visita L\iccus.i‘ è sorta ila una de- chiede che. con opportuno prov- 
la Provincia di Bologna, al- stato quello di accertare nuncia presentata dalla Proeu- vodimento legislativo, il cover- 
tri assessori provinciali non- se siano state adottate le mi- ra di Palermo, in seguito alla no provveda al finanziamento 
che il presidente della Pro- suro necessarie per assidi- decisa posinone di condanna delle opere di ammodernamen- 
vincia di Mantova rare la permanenza degli ita- assunta d.iR'Oru per i Pinguino- to e di potenziamento delle Ca- 

V; ennn Olio rolizio- halli nel Congo. m fatti del luglio ltòiO. Fra l'al- labro-Lucanc. e che in osmi 

V , S{ V, 1 ° 41 ;,, , ‘ VV: , Il generale Remondino rife- tro. il giornale pubblicò la let- caso siano fatti salvi i diritti 

nc ìmroauiuva «et presuien- r ; r ^ nRR j \ risultati del viaggio tera di un cittadino, il quale del personale attualmente in 
te Vighi cd alcune comuni- a j ministro della Difesa. esprimeva la su» veemente in- servizio. 

cazioni dei Presidenti delle _ 

Province di Mantova c For- = . ' 

rara dove è già stata notifi- atto Hplla nnli/ia 

cata dalle prefetture la sop- Vsrave alio «ella polizia 

pressione delle attività dcl- 

agrì coltura. neiset.orcdelia £ | j dall’Italia |Uniiiilione 

I convenuti hanno deciso 

KSsISS due studenti greci potenziali 

ti delle Province per prote- “ 

;“edTtlénJnn??ev,'é": L’UNURI protesta c chiede Tini- Aperto il 2* corso di « 

Anche da Bari ci vengono mpHìatà l’OVOPa Hcl nroVVCdilllClltO 

segnalate proteste contro il illLlllclld ILvULct UU jjiu\\lu 11 t_n u stato ;n.- JUR virato ieri a 

provvedimento di Sceiba. 11 ■ — - Roma, presso l'Istituto -Carlo 

compagno Giuseppe Grame- Duc domooratioi RrPC i. stu- Rine dai principi d: l.bertà che ^ 2 ^f"° 

gna. a nome del gruppo con- don!l prPS , 0 l lln.versità di Pi- la nostra Costituzione sancisce: , «? 

siliare comunista alla prò- sa . sono stati - .nv.tat: - dalla ritiene che il rispetto non re:- 

vincia, ha rivolto al presi- PS a lasciare il nostro pape tonco ma sostanziale delle tra- mondiaie della Samtà e 

dente della Provincia una porri* -non graditi-, I lh "' del mimlstro'della Sanità. 

Intemellanz^ studenti colpiti dal grave prov- zia d» 1 nostro Pae>e dibbono l PZÌOn i teoriche e orati- 

.. .. 4 r'., A in nm «ilei /*ir.'nctnn 7 n M mai(> 1 " e iezIom » UOncnc « prati 


sta Iti questi temimi, Hlrorreva Ieri I! 13. anniversario del matrimonio di Gina 

tratta (Il impegnai^* «ni l.ollohiiglda con Mirko Skolic; ma le esigenze di produzione 
tempo stesso in inibizione hanno imposto all’attrice di lavorare comunque; c in un 
Sindacale, che si sviluppi momento (li attivili è stata sorpresa dal fotografo sulla via 
autonomamente e si ponga Salarla, dove per ptira coincidenza al girava una scena de 
obiettivi avanzati, e ì:i un * La bellezza di Ippolita» in cui la « bollo » deve indossare 
più generale movimento proprio gli ubiti da sposa 

politico e di massa, che so- — - . ■■ ■ 

stanga e porti avanti eie- _ ... 

terminate piattaforme pio- Ira numerose aSSOCiaZlOTIl 

grammatiche. —-- 

Elemento decisivo — ha 

!ìi una piattaforma lot- Cr©ClfCI UBICI COllSUltCI 

ta per la svolta a sinistra, 

per il rinnovamento demo- ■ 

scremo tut!? 1 ''In 1 obLVuvì iteli IO HQ D6T IO DOCG 

di conquista di più alti H- n u 

velli e più avanzati asset- —-*—*-— 

ti salariali e di afferma/.io- w _ j_ • •__ j . • 

ne di un nuovo potere con- Lft C10ClSlOn6 pr08& UUFAIlt0 UD8. TIU* 

"ione » Firenze - Il saluto di La Pira 

ino però esaurire in questi " -- 

obicttivi la nostra piatta- Una Consulta italiana per Associazione dei resistenti al. 
forma, contrapporre solo l a pace è stata costituita fra l a guerra, il Movimento ita- 
questi obiettivi alla linea le principali associazioni pa_ liano per la riconciliazione, i 
dclFavversnrio. E’ vero, ad cifiste del nostro paese. Il Co- Cittadini del mondo. l’Unio- 
esempio, elle la se.nplice mitato promotore della Con- ne cristiana delle giovani, la 
rivendicazione di un niag- sulta di cui fanno parte rap- Società degli amici dei 
giure intervento dello Sta- presentanti di queste associa- friends, il Movimento mon¬ 
to nella vita economica o zioni, si propone di racco- dialista, il mensile * Il doma- 
di una programmazione gliere le adesioni di tutti C o- ni », il Movimento mondiale 
dello sviluppo econr mica, loro (persone, associazioni, della pace. Hanno preso par- 
non è, oggi, discriminante periodici) che sono disposti a te alla riunione, fra gli altri, 
tra una politica di espan- operare intensamente, of- l’ing. Putelli, l’ing. De Fran- 
sione monopolistica e una frendo attività e mezzi, per la co, Vit 0 Mondini. il prof. AL 
linea di svolta a sinistra. A difesa della pace, ricercando do Capitini, il sen. Velio Spa¬ 
nna tendenza di svi’uppo e contrastando le cause della no, Andrea Gaggero, Maria 
del capitalismo di Stato, e guerra, e promuovendo ini- Comberti. Il sindaco La Pira 
a un certo tipo di prò- ziative di pressione dal basso ha portato il suo saluto al 
gramma7ione. cosi come -i su tutti j governi perche prò- convegno, che aveva appun- 
delineano nella visione del cedano al più presto a nego- to lo scopo principale dj stn- 
gruppo dirigente del DC. ziat» e al disarmo totale con- bilire un ampio collegamento 
«di concerto» con i gru»- trollato. e rafforzino Funi- fra tutte le forze che opera- 
pi dirigenti della b irghe- venialità e l'autorità delle no in Italia per la pace, 
sia monopolìstica, debbia- Nazioni Unite. Nel corso della riunione 

mo però contrappone non La Consulta è stata costi- fiorentina sono stati esami¬ 
solo obiettivi di crescente tuita domenica a Firenze, nel nati anche i temi di lina 
potere contrattuale e poli- corso di una riunione di rap. stampa pacifista in Italia, 
tico della classe orciai 1 . presentanti della maggior della Brigata mondiale della 
ma anche —- e in stretto parte delle associazioni paci- p aC e. di un dibattito italiano 
legame conrgssi — obiet- liste italiane e dei periodici sui disarmo, del riconosci¬ 
tivi d» estensione degli in- dedicati ai problemi della niente legale degli obiettori 
tcrventi e ' dei controlli pace. Tra queste, citiamo la di coscienza, e sono state an. 

_ _ nunciate marce della pace in 


(Dalia nostra redazione) 

TORINO, 15. — A quali 
modificazioni della struttu¬ 
ra economica italiana ri¬ 
sponde l'attuale manovra 
delle classi dirigenti per il 
centro-sinistra? Che signifi¬ 
cato ha l’operazione sul pia¬ 
no jxìlitico'! Quali le sue 
origini storico-sociali? Vi è 
un rapporto tra centro-sini¬ 
stra e svolta a sinistra? E 
se questo rapporto ■ esiste, 
quali sono i compiti che ne 
discendono al Partito '/ 

La dialettica interna tra 
questi problemi ha domina¬ 
to la recente assemblea dei 
(piadri connniisti torinesi 
conclusasi giovedì con un 
discorso di Luciano Barca. 

Il dibattito è durato duc 
giorni c, fin dal suo inizio, 
si sono andate precisando 
due posizioni fondamentali: 
impegnata Ut prima in una 
serrata analisi della situa¬ 
zione oggettiva; tesa la se¬ 
conda a individuare una li¬ 
nea politica, capace di mo¬ 
dificarla in senso rivoluzio¬ 
nario. 

Il contrasto apparente tra 
le duc posizioni si è andato 
gradatamente sciogliendo 
allorché è. apparsa chiara la 
distinzione tra i duc diver¬ 
si pioni di discussione e di 
indagine e cioè la distin¬ 
zione tra « centro-sinistra » 
come nuovo, più elevato, 
terreno di lotta c « svolta a 
sinistra >, come adeguato 
contenuto rivoluzionario di 
questa lotta. 

Tale distinzione c tale 
rapporto erano del resto 
già stati jmsti in termini 
espliciti dalla relazione in¬ 
troduttiva di Vito D'Amico, 
vice segretario della Fede¬ 
razione torinese. « Mentre 
il capitalismo italiano è en¬ 
trato iti una seconda fase 
di sviluppo r sta tentando 
di allargare sul piano poli¬ 
tico lo sfruttamento del mi¬ 
racolo economico ~ questa 
in sintesi la Jesi di D'Ami¬ 
co —. la svolta a sinistra 
si impone come frutto delle 
lotte operaie e come riven¬ 
dicazione di sviluppo dc- 
moeraticn c sociale da par¬ 
te delle grandi masse lavo¬ 
ratrici Di qui l'esigenza 
di allargare le lotte e di 
collcgarie ad obiettivi di 
carattere generale 

Subito dopo l'intervento 
di D’Amico, alcuni operai 
della HIV, tra cui il segre¬ 
tario della sezione di fab¬ 
brica, Rocco, hanno affac¬ 
ciato l'esigenza di una nuo¬ 
va impostazione delle lotte 
sindacali, sottolineando la 
necessità di cercare un mo¬ 
mento di unificazione delle 
richieste c di generalizza¬ 
zione del movimento. Negli 
interventi di questi lavora¬ 
tori (uno dei quali e più 
precisamente Rorro, ha an¬ 
che proposto all'assemblea 
il tema di una più attenta 
valutazione delie funzioni 
dei Consigli di gestione) c 
emerso, più o meno espli¬ 
citamente, il problema del 
passaggio ad una seconda 
fase della < riscossa ope¬ 
raia »; problema che è sta¬ 
to successivamente ripreso 
c sviluppato sia dal com- 
jxtgno Garavini, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torino, sia dal compagno 
Pugno, dirigente della 
FIÓM provinciale. 


Come impostare 
le lotte sindacali 


Anche S 0 sono in parto guariti 

Un milione di tbc in Italia 
pote nziali portatori di infez ione 

Aperto il 2’ corso di epidemiologia e di lotta contro la tubercolosi 

___ i 

E’ stato inaugurato ieri al come "malati iporcron.eì da an-J boroolotici. in p.rte guariti, che 
Roma, presso l'Istituto - Carlo | tìbiotici ait*;*.ubercolari " Si j rappresentano un focolaio di :n- 


Toscana c in altre regioni. 

La « cinestazione » 
alla centrale 
di Milano 


MILANO. 15 — Presso la 

«lozione ferroviaria di Milr.ro 
Centrale e sorta - Ja c.nes*..- 
zior.e •• primo locale de! gene¬ 
re .n Ita!.a S : trotta d. una 
«ala cinematografica, capace di 
po.-ti a sedere con scher¬ 
mo normale e c.nom.iscope. con 
due orologi luminosi ai Iati. 


l t li La classe dirigente ' ita- 

delià llana — fm detto Garavi- 
filiano ni — sta usc cndo. non scn- 
ono ci- za contr(I ddizion’ e contra- 
aiettori stl ' t,a * suo tradizionale im- 
ate an mobiliselo sotto la spinta 
dello sviluppo produttivo. 
■ 0 P j C L'apparato dello Stato ca¬ 
pitalistico è oggi notevol¬ 
mente pia vecchio della sua 
® struttura economica. Di qui 
g lo sforzo per razionalizzare 

servizi e strutture arretrati 
e per raggiungere, su tutti 
i piani, i Paesi più cnjiifah- 
es«o lo sticamentc avanzati. Quc- 
M.lar o sfo sforzo richiede tuttavia 
c.nest..- un assoluto controllo sui: 
! gene- niiinmcnfo dello classeI 


tali da un ramo all'altro 
dellu produzione capitali¬ 
stica <come avverrebbe 
inevitabilmente qualora na¬ 
zionalizzando la produzione 
dell’energia elettrica, ve- 
. visse rifuso ai monopoli il 
valore dei beni espropriati) 
ma demmo comportare uno 
spostamento di potere ef¬ 
fettivo dal settore capitali¬ 
stico privato a quello pub- 
blico. In secondo luogo, il 
segretario della Camera 
del Lavoro di Torino ha ri¬ 
vendicato l’esigenza di sca¬ 
valcare il sindacato (sem¬ 
pre esposto al pericolo di 
una subordinazione tecnica 
alla program inazione dal¬ 
l'atto) per giungere alla 
classe operaia in prima per¬ 
sona. come contraltare di¬ 
retto c diretto antagonista 
della pianificazione mono¬ 
polistica. 

Sviluppo produttivo 
e politica padronale 

Il problema di fondo con¬ 
siste ora nel passaggio ad 
una seconda fase, molto più 
avanzata c complessa di 
lotte operaie le quali non 
possono ormai più confare 
su quella carica spontanea 
che si è andata gradatamen¬ 
te accumulando negli ulti¬ 
mi duc. tre anni a causa 
del disli vello tra lo svilup¬ 
po economico produttivo c 
la rigida chiusura padro¬ 
nale. ma devono contenere 
in sè rivendicazioni di un 
più ampio e dinamico con¬ 
trollo su tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro. 

Garavini ha. così, avan¬ 
zato la richiesta di appro¬ 
fondire lo studio delle con¬ 
dizioni oggettive in cui si 
muove la manovra del cen¬ 
trosinistra. 

Sulla componente politi¬ 
ca delle soluzioni cui ten¬ 
de oggi la parte più auda¬ 
ce e dinamica della classe 
dirigente italiana si sono in¬ 
vece soffermati il segretario 
della Federazione Ugo Pec- 
chioli e Adalberto Mimi gj 
ci, responsabile dellu Coni 
missione culturale, men¬ 
tre Pugno ha individuato 
nello sblocco della situazio¬ 
ne alla FIAT la premessa 
indispensabile per la auspi¬ 
cata generalizzazione delle 
lotte a livello provinciale 
e nazionale. 

Pecchioli ha insistito sul 
logoramento della formula 
centrista, indicando in que¬ 
sta usura politica una delle 
essenziali chiavi interpre¬ 
tative dell’attuale situazio¬ 
ne nazionale e proponendo 
altresì l’organizzazione di 
decine c decine di confe¬ 
renze di fabbrica per discu¬ 
tere con lavoratori di tutte 
le tendente sul ruolo che 
la classe operaia deve eser¬ 
citare per imporre al Paese 
una reale svolta a sinistra. 

Il giudizio sulle condizio¬ 
ni oggettive del centro-si¬ 
nistra deve essere dunque 
completato da una corretta 
valutazione delle sue com- 
jìoncnti jioliliche. Occorre, 
in altre parole, riconoscere 
negli stessi dati di fatto og¬ 
gettivi il risultato dell’nzio- 
ne. della lotta e dell'inter¬ 
vento soggettivo della clas¬ 
se operaia c del suo Parti¬ 
to. Questo rapporto è sfato 
definito da Minacci nei suoi 
termini essenziali come 
frutto della contraddizione 
instauratasi in questi ulti¬ 
mi dicci anni di storia na¬ 
zionale tra lo sviluppo del 
imtcre economico dei mo¬ 
nopoli c il parallelo srifup- 
jio della capacità egemoni¬ 
ca del proletariato. Le due 
forze, entrambe accresciute, 
si fronteggiano ad un livel¬ 
lo sujx’riorc di problemi, 
ma il capitale monopolisti- 
co. per avviare una sua 
nuova fase di sviluppo, sen¬ 
te il bisopno di rinnorarc 
la sua copertura politica. 

Se questa ci è parsa l'in¬ 
tonazione prevalente del 
dibattito, occorre tuttavia 
riconoscere che la tesi si è 
fatta strada con un certi > 
fraraplio. Essa ha tuttavia 
rappresentato il fulcro dcl- 


ojierain. la quale deve es- f la discussioni’. a f torno a cui 
sere mantenuta in posizio-, hanno ruotato, integrando¬ 
ne subalterna non più co!| ne i vari aspetti, tutti o 
sistema rigiln della discri- quasi oli interrenti dei 
Turnazione e del blocco sa- compagni. Dallo sforzo che 
lariale ma con tma nuora ha }x?rtalo alla netta distin- 
piìlit’ra elastica, tendente a zione dei problemi, è emer- 
svuotare con concessioni sa. anzi, la ricerca di una 
anche rilevanti la sua auto- più precisa qualificazione 


. .• .-„- ' ,_ . . ... j. cnc, sono aesur.aie a formare 1 im*». .... i.iiuit-iiiui. anche :I pubblico esterno d e- 

Zavataro linas ° N,kos Cl,t5 ° Dontis. Si quel margine che » residui di quadr: direttivi per la nuova compiuto un grande lavoro do- Cattaneo. Suia>: :est« tuberco- tro versamento di 150 lire por 
Lia ragione di ritenere che il legislazione fascista posso- a 2 ;one contro il bacillo di Koch. po la seconda guerra mondiale Iinici (MoroILni. Rouillon>; prò- ogni tipo d; posto I 

.j I «l»ll # ANCR provvedimento di espulsione sia no lasciare all'arbitrio: esprime p pro f AttQio Omodoi Zo- applicando una particolare vac- volizione (Lucchesi. PraloranL Data la sua funzione e 1 suo» 

presioenre acil e*!’* 5jato adottato su sollecitazione pertanto la propria vibrata prò- r - n i. nella sua prolusone, ha ci nazione nota come la BCG a vaccinaz.one BCG ( Lucchesi, pubblico particolare li - cire- 

- dell'illiberale regime di Atene; testa per l'adozione del dotto detto: -Le forme pai gravi molte continua di milioni d; Rouillon. Mauro»: chemioprofl- staz : ono _ programmerà «pot- 

PALERMO. 15 — L'avvocato ò un faUo comunque che rsso provvedimento e ne chiede l'mv della tubercolosi, per esempio, bambini re. paesi sottosev.Iup- las«. (Lucchesi. Praloran. One- , Hr „ v . fl ‘ , 

Renato Zavataro è stato ricon- non s1a to motivato mediata revoca. le meningiti e le indiar., sono pati ed organizzando centri- ch:o>: clinica c tempia (Omo- 'J™* ■»*«i*»‘ ua 

fermato presidente dell'ANCR. Contro ,1 provvedimento del- ~U Consiglio dell'VNI’RI.con- oggi divenute assai rare; ma. piloti di chemioterapia e che- dei-Zorini. Spina»; diagnosi ra- cartoni animati, cortometraggi. 


tori emigrati e della tutela della provvedimento appaia ingiusti, uoniis». aei lenomeno ucna resistenza, in nana, seconao gu siuai uu £«»»»<>’. h corso wr» iiiir K r.im - .., M ' “ l 

salute e del diritti d< questi Al- ficato in quanto privo di qual- Sul caso verrà probabilmentcjdeterminato l'aumento di quei prof. Giovanni I/Eltore. ci sono da conferenze tenute da decentri sera alle 18 e al.o 20 sono mi¬ 
tro argomento di discussione èljiasi motivazione che tragga ori-iprcsentata un'interpellanz» casi che noi classifichiamo [circa 1.000000 di individui tu- delle Università italiane. «ziate le proiezioni al pubblico.! 


noma funzione dirigente, i socialista c rivoluzionaria 
Rientra in questo piano! dell'azione c del program- 
l'inserimento istituzionale via del Partito, ricerca che 
dei sindacati (non esclusa si è concretizzata espunta¬ 
la stessa CGIL) nella nu o- mente in uno degli interren- 
ra dinamica politico-cco-l ti Giovanni Destefanis. e.r 
nomica. i operaio della FIAT, ha in- 

Da questa constatazione \ kit li posto in primo piano 
Garavini ha tratto lo spu *• I Fesiaenza di proporre alla 
to por muovere una serie f •'lasse o »ernia e al Paese 
di rilievi al programma • ''obicttivo della tmsforma- 
Lombardi, soprattutto ri-j rione socialista della socic- 
spetto al modo con cui in fà comi’ contenuto concre- 
csso viene formulato il prò- to e orizzonte irmai rìsi- 
blema delle nazionalizza - bile della lot*a rivoluzìona- 
zioni. Queste ultime non ria nell’attuale e avanzata 
devono ridursi ad un seni- fase dello scontro tff classe. 
plico spostamento di capi-* SAVERIO VERTONE 
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« Napoleon 1830»: costa 
soltanto mezzo milione 



Pubblicata in un numero speciale della rivista “Il Ponte 

Inchiesta sulla censura 

Più di sessanta persone tra scrittori, docenti universitari, giornalisti, uomini politici, avvocati, registi ed ecclesiastici 
(la maggior parte di questi ultimi ha però preferito il silenzio) hanno risposto alle cinque domande sulla legge del 
'23, sui valori di « ordine pubblico », « morale », « buon costume », « decoro nazionale », sulla media dei film di un 

j 

anno e sulle opere teatrali e cinematografiche di maggior successo - Argomenti a sostegno della libertà d'espressione 
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Questi» signore è Damato Antonucci, di Roma, proprietario di una invidiatine collezione 
di cinquemila bottiglie di vini pregiati di ogni parte del mondo. Come tutti I collezio¬ 
nisti, alleile il signor Antonucci ha il suo pezzo raro da mostrare: si trutta di una bottiglia 
di « Napoleon 1X3(1», cioè di una delle cinque flottiglie di « Napoleon 1830 - clic si troiano 
nel mondo, il' stata acquistata a una rendita all'usta, a New York. Al signor Antonucci 
lianno uiTcrtn mezzo milione: non ha ceduto e si è tenuto la sua bottiglia 


( un i legb aspetti piu ni I 
tcrcssunti i/f/ dibattito mi-! 
turno alla causarti c sciiza ! 
dubbio (mesto riscattilo ! 
della coscicuza. ilei pei i- , 
siero i* tifila critica della 
opinione pubblica clic si 
manifesta ormai anche Ino¬ 
ri del campo immediato j 
tifili • interessi cinemato- 
pratici c teatrali »•. dopo 
aver incestilo le isfini-i’j 
parlamentari e letiislati cc.i 
apita il mondo del </>r!tb>{ 
«• della scienza, jirococa I 
polemiche e iniziatici' de/hi 
stampa di tip in inthrizzo. I 

F.' ora la colta della i~-j 
cista fondatti tla Piero Cu-i 
lamandrei. clic in un suoi 
numero (Il Punti', noccm- 
bre 1961. patiti. 292. !.. 900. 
Edtz. . La nuora l Ialiti ». 
Firenze), dedicalo apfiunto 
al problema della censura 
nel nostro Paese, raccattile, 
oltre ad alcun’ satitr ib 
(l'indizio c di cronaca, la 
documentazione tl> nn'ni- 
chit sta assai indicatici! 

Tra le numerose ; terso- 
utilità dell'arte, della scien¬ 
za i' della cultura che la 
redazione della ricista ha 
aerici nate iter (inasto sco¬ 
po. pi il tli sessanta tra scrit¬ 
tori. docenti uni rcrsituri.\ 
giornalisti. uomini politici.1 
accorati, rapisti al eccle¬ 
siastici <benché la maggior 
parte di (piasti ultimi, a 
detta tli ehi presenta l'in¬ 
chiesta. abbia preterito il 
silenzio) hanno ridato ri 
spandere alle cintine tlo- 
mtinile del questionario, 
che suonano pressappoco 
cosi: 

1 ) Quale e la Sua opi¬ 
nione saliti <■ tutela * pre¬ 
cisiti dalFtirt. 3 ilei lieti. 24 j 
settembre 1923. il. 3287. m i I 
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Un convegno all’ “Istituto Gramsci,, j 

Struttura e contenutoj 
della scuola obbligatoria 


l'ontronti tifile ii/imv etili- Wf 
matogra/ìche'.' ( logge fasci- ^«s 

sta sitila censii ) 

2) Come » * 

. !^Qjy|gÉÉ a 

- << - ^^Bf > 

che tale ^^^^BB[H| affi* ^ 

ritiene di dorè,- tutelare'' ji ^ 

Quali Suo - - fijrf* 

teatrali ha modo tli ratiere. ^ '. <v > 

i/i un 1 *, à - -, &Ì^B 

Quid: ' MBK BR^HB . . .gip 

i/ : 1.'hanno * N *v?®Él'F^^^B -£Bjf||Si| 

«affio. 'fife » 

C ili interpellati appartali- : ■ A\', 

alle correnti politiche Wt . I a > 

pia dicerse, o non simpti- I , • 

per partito. ^SHPjBU|kV ' I *\.-\rVL ì 

Mini» par- ^BBKf 

te (lorcrnuttca. hast’iio >| 
nomi dello storico Lutti'. 

Salratnrclli. del prol. Mal- llB 

torello, presidente penerà- ^^^^SraBSHSfiR 

le dell'Azione Cattolica . 'CHÉ 

Italiana, del prof. Luigi 
(ìedda che ricoprì, a suo 
tempo, la stessa carica, di 

Padre Solcatore Còlilo, t/n-j A» ’*T ! 

(Vitto (IcirCmrersità (ire- iff | • i j 

porinim. di don Alfonso H.'J 1 " < { 

Honetti. cieepresidente ilei- gg -s, 

la Associazione Cattolica ?ì 

Esercenti Cnicmntogrufìcl. 

di timi l.orenzo lìedesehi. t8 yyì 

redattore i/i'/l’ Avveinie B 

d'Italia, c* d> molti altri ~ ,v * w II x '^ 

esponenti (li orientamento Si V 

cattolico o di tendenze enn- 
serratriei. ehi• non possono 
assolutamente essere so¬ 
spettati di tirrendecolezza 4 ' * 

cerso il cosititl(‘tto - pinco 
laico-comuni sta contro la 
censura 

Proprio tptcsta carati,'li¬ 
stini tìell’iniziaticu ci per¬ 
mette. anzi. Iloti solo di iso¬ 
lare nicplio dalla iiiatipio- 
iiinzu de’ tuudizi ncput'C’ 
sulla lepittini’tii della cen¬ 
sura le optinoti' clic ad osmi 
sono Jucorcroli. ma (Et in¬ 
trodurr,' anche nella catc- 
porm tli'pli s pinti pensosi 
dclFordine morale una di¬ 
stinzione che e più impor¬ 
tante di (pianto non sembri 
a prima cista. S’ intuisce 
infatti elle nessuno di loro 

(leeetta l'ipotesi tlcU'aboli- - - --— 

Climi* della censura pre- Due fotogrammi ilei Iklm « Allarmi slam fuse isti »: un documento della •battaglia ilei grullo 
mitica, sui pure con Fec- •'* ‘‘b* 1:1 finora gotta del 'Mussolini riassume In se tutto il ridicolo ilei regime fascista e u 
cc'iniic delle norme sw ‘•“•'omciilu delle «gestii» elle upiiraiio la strada ut fascismo: le Impiei ugioiii sul «bel suo 
s minori di unni sedici'. .1 amore » .11 Tripoli, nel I DI I 


mw 
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cenucu. sui pure con /Vr j 
lezioni' tifile norme .s>»>| 
'.minori di anni sedici 
ma non oppure ultrcttontol 
Ideile, dalle risposte che ' 
essi hanno formulato aliai 
seconda e alla terza do¬ 
manda. tu comunarli in un 
pruppo unico come pii in¬ 
terpreti di mia morale la 
cui definizione snetti ver 
diritto ull'nutoritù religiosa. 
e tanto meno come i so¬ 
stenitori dcffli attuati si¬ 
stemi (locernatici di cen¬ 
sura cinematografica <* tea¬ 
trale. 

Poco piir di mi terzo, ri¬ 
spetto ut numero comples¬ 
siciì delle interciste. sono 
iilFineircu quelle che la¬ 
sciano intendere una di¬ 
chiarazione di accorilo so¬ 
stanziale con la tesi tli ne¬ 
cessità del hi censura pre- 
rentira: fu rò, se si consi¬ 
derano le risposte che i so¬ 
stenitori della censura han¬ 
no dato alla prima doman¬ 
da. risalta chiaro non solo 
che la ni'uigiorunzu asso¬ 
luta (li questo firuppo dis¬ 
sente dir criteri ««■«nril’ 
delle norme fasciste, ma I' 1 
condanna nache con jHirti- 
c(dure mij/»i*(;»»m projirio 
jn'rche r lhttono un ordi¬ 
namento (. rif ideino,Tut 'co. _ 

una s’iiiuz olle poliziesca ) 
che juirccchr tra t/h intcr-' 
j iellati affermano di rite¬ 
nere orma' giud'cutit dalia 
storia. Solo il jirot. ì.uuti 
(ìedda. insieme eoi prole'-- 
sor Mattarello e col Patirei 


Presso l'Istituto lìramsci, 
nei inorili 13*14 gennaio, si 
e tenuto un importante con- 
ve.uno di studio, cui hanno 
presenziato numerosi peda¬ 
gogisti e studiosi di proble¬ 
mi scolastici. sul tenia 

- Struttura, contenuti e me¬ 
todi per la scuola obbliga¬ 
toria ». Con esso la Sezione 
pedagogica deH'Istitulo. di 
recente costituzione, ha inau¬ 
gurato la sua attività pur 
il 19(52. 

Il convegno è stato intro¬ 
dotto da un’ampia relazione 
della professoressa Dina 
Bertoni* Jovine che ha preso 
le mosse da un esauriente 
esame storico culturale della 
struttura e dei limiti che la 
scuola obbligatoria ha avuto 
in questi cento anni di unità 
nazionale per arrivare ai pro¬ 
blemi più attuali, che vedo¬ 
no impegnati in questo mo¬ 
mento non più soltanto gli 
ambienti pedagogici ma an¬ 
che quelli politici ed econo¬ 
mici. Ribadita la necessità di 
una scuola unica che superi 

- nella sua organizzazione 
quella duplicità di compiti 
che ha costituito per un se¬ 
colo l'ostacolo maggiore alla 
-uà efficienza », la relatrice 
ha affrontato il problema dei 
contenuti della nuova scuo¬ 
la e il rapporto tra conte¬ 
nuti e metodi, ossia un pro¬ 
blema di fondo dell’attuale 
dibattito pedagogico, che le¬ 
de in dissenso anche peda¬ 
gogisti che insieme si bat¬ 
tono per l'unità della scuola 


rinsegnamento un indirizzo del problema con gli inter- 
serio di graduale organizza- venti del prof. Santoni-Kugiu, 
zinne logica e razionale del il quale, respingendo la di¬ 
sapere, stimolando le altitu- rotonda tra metodi e eonte- 
dini, sviluppando gradata- nuli, ha difeso la sostanza 
mente le capacità di genera- della battaglia attivistica: da 
lizzazione e di sintesi. Ili Lucio Lombardo Radice che 
otto anni di scuola si «leve pur riconoscendo la- validi- 
tlare al fanciullo un corredo tà della lotta condotta «lai¬ 
di nozioni non affidate sol- l'attivismo contro la scinda 
tanto alla memoria, ma in- (radi/iona/e, ne ha pero ve- 
scrite in una organica con- rilicato i limiti nella sua «li- 
quista culturale che è con- sponibilità a «pialsiasi con¬ 
temporanca conquista di ca- tenuto, laddove oggi il pro- 
pacità intellettuali e ino- blenni che ci si pone è quel- 
rali ». Qui si pongono appun- lo di un ideale educativo 
to i problemi del rapporto che sa. conosce e trasforma 
tra metodi e contenuti. La la società in cui vive. Per 
pedagogia mo«lcrna. ha del- questo, ha «letto Lombardo 
to la professoressa Jovine, Radice, *■ io sono nemico di 
con l'ausilio degli stilili psi- una scuola di pura disctts- 
cologici ha condotto tuta sione, mentre sono per una 
strenua battaglia contro mol- scuola ilei sapere critico ». 
ti difetti della scuola tradi- La discussione è proseguita 
zionale: passività dell’ahm- fon gli interventi dei protes¬ 
ilo, mneinonismo, nozioni- s ori Cives, Bini. C'iari che 
sino. ctc.. dando luogo a ha portato nel convegno le 
molte esperienze basate sul ‘ llt ‘ notevoli esperienze, rias- 
prineipio «lei fare come sii- -'tinte nel volumetto * Le 
molo del sapore. Questa hai- nuove tecniche didattiche - 
taglia ha avuto pero il limi- edito dagli Kditori riuniti, 
te di mettere in secotula li jt antoni. «Iella profes«or<*ssa 
nea il problema dei conte- -Massucco (osta, di impormi, 
liuti, sicché si assiste soven- i pi’ofessores'-a Limili, di 

le al perdurare di contenuti I Marni Ahuhicro .Manac«)rda 
invecchiati entro Io schema ? c,i locarmi. particolare 


ha affrontato il problema dei di metodi modernissimi. Il 
contenuti della nuova seno- metodo, proprio perché star¬ 
la e il rapporto tra conte- cato dai contenuti, si è ri¬ 
miti e metodi, ossia un prò- dotto a tecnica pura. Cosi 
blcma di fondo dell’attuale accade che i programmi del- 
dibaltitn pedagogico, che \e- la scuola elementare * inco¬ 
ile in dissenso anche peda- raggiano la frammentarietà 
uogisti che insieme si bat- ideila cultura per seguire il 
tono per l'unità della scuola processo spontaneo dell'ae 
dai f» ai 14 anni. • La scuola jquisizionc «lei sapere *. K 
obbligatoria — ha affermato .que-ta la contraddizione che 
la professoressa Jovine — : pc»a sii tutto 1 attivismo Di 
de\c dare, prima «li tutto, ai {qui la necessità di una ri- 
raoazzi il nossés-o sicuro de- valutazione sena e meditata 


interesse é stato lintervento 
«lei compagno Luporini che 
ha ricordato come (Granisci 
arrivasse ad una identificazio¬ 
ne «li metodi e contenuti, non 
a priori, come punto di par¬ 


tenza, ma come punto di ar¬ 
rivo nella pratica della ri¬ 
flessione. 

Il rapporto tra metodo e 
contenuto, egli ha «letto, non 
può ridursi alla presenza di 
certi risultati, ma deve ne¬ 
cessariamente investire una 
scelta di valori. I punti del 
dissenso non sono quindi pu¬ 
ramente verbali, come qual¬ 
cuno vuol far credere. In 
realtà vi sono per lo meno 
due problemi in discussione: 
primo, il risultato che l'atti¬ 
vismo ha dato, non nei paesi 
anglosassoni, ma nel conte¬ 
sto storico della società ita¬ 
liana e nella sua situazione 
culturale: secondo, la feticiz- 
zazione metafisica della me¬ 
todologia. operata «la un 
gruppo di pedagogisti «li 
orientamento democratico. 
Per cui occorre risalire alle 
radici del problema, non 
isolandolo da ciò che è la 
cultura italiana. 

II convegno e stato con¬ 
cludo dalla relatrice, profes¬ 
soressa Jovine, che ha con¬ 
statato l'utilità e la fecon¬ 
dità di una discussione, che 
deve essere portata avanti — 
e in tal senso esiste già un 
nutrito programma della se¬ 
zione pedagogica — per ap¬ 
profondire i termini di quel¬ 
la battaglia culturale che sta 
divenendo preminente nella 
questione scolastica italiana 


ili cui la llcura eolia del Mussolini riassumi* In m> tutto il ridicolo del re e ime fascista e imi 
diifumrntii delle « ecxlu » elle api irono la strail.i al fascismo: li* Impiei ueioui sul « licl suol 

d'amare» ili Tripoli, nel l!MI 


Sai nitore (ialiti, si dichiara 
soddisfatto ilei regolamen¬ 
to fascista del 1923! 

(ìli altri difensori della 
censura, inceee. si dicami 
perplessi, incerti nel deli- 
' untare le zone di tutela mo¬ 
rale. ii a) fermano che si 
tratta di materni delicata¬ 
mente opinabile, o rrslrin- 
ftniio comuiitpic i limiti dei 
calori da * tutelare j* cimi 
imi buon senso (anette ehi 
sbagliti pilo dimostrare d> 
non esserne pneo) che li 
pone decisamente ni tli so¬ 
pra del liceità della legge 
Zolla. 

/.” tuttucui un (piatirò di 
noti-cole confusione. di 
grande disparità di cedute, 
una prora ili tpianta labili 
e malsicuri siano i rondili 
del moralismo cattolico, 
tanto che. pur d’seordtindo 
dulie teorie ilei filosofo Iòni 
Spirito, non possiamo dar¬ 
gli torto qiMim/o ilice: 
* .. I a nostra censure non 
r cattolica perche in Italni. 
.'ii'tuiizuilmente, mot c'è un 
scr’o t utl'diees'ino 11 a,1- 
.sIr*• clero e l'esempio icn 
i lii'Tiurti-'o i/' tpo’^to Stilli, 

d' li/ffn ». /. lo stesso si «ir 
Z't di idocllirita c th in¬ 
telligenza con cui dal ma¬ 
rasma delle distinzioni e 
ddlc ri'cn e meritai’ /m- 
rerchi r’Cscono ,/ trarre •> 
seguo della loro co-cienzn 


pratica, del laro hinm gu¬ 
sto. indicando ne ' 1 film più 
seri ed impegnati l'oggetto 
delle loro preferenze, non 
\> traduce ni unti astoni’ 
chiara del problema della 
censura, nella scoperta del¬ 
le cere rintroni che deter¬ 
minano i soprusi clericali 
in danai delle opere vr- 
gltori. iit'llu denuncili tli un 
malcostume politico thè 
precede la - pruderie -, re- 
ri/ ii Itilsa. dell’erotismo. 

Don lionetti. ehi' non esi¬ 
ta ad elencare con mute- 
niatteii precisione le glosse 
ilei suo codice inorale per 
la censura, e del j uirere. 
ad esempio, che la censura 
italiana inni sia « ...ne ri¬ 
gorosa. ne cornea, ne tanto 
meno c<iua. tini incerta, 
.-cuza una buca e ertfer» 
ben dt'tiniti. tanto da lu- 
.aure in no’ (impressione 
thè sia abbaad,unita in ge¬ 
nere nli’iiinnre dei funzio¬ 
nari e ad nptnciizc inile- 
tiintu!: Ila sotudincatnra e 
no- tra - :i il r i Ma. ol¬ 
tre a non eerear di definire 
la natura r Fungine di tah 
•nlbtenzc. cab non si ac¬ 
cede nemmeno della tnn- 
z'oue di prt testo che le sue 
ansie morali angnstano 
nell'uso corrente de cositi 
lò tti * funzionar’ *. E p, r- 
,v ino Carlo Arturo Jemolo. 
che giudica la censura 


, troppo rigorosa diti lato 
jnditic I» e sessuale, troppo 
larga rispetto (die scene tli 
cadenza .. «. non rietini d 
logico iiisctpiaiiicnto della 
sua iiriina nssercitzionc. 
quando sa solo dire che dal 
eiiiema e dal teatro s . do¬ 
rrebbero essere rispettati 
la morale e l'onore dei prr- 
cati cittadini -. 

Anche eoa tpieste limita¬ 
zioni. resta pero >! fatto, 
piuttosto sintomatico, elle 
i difensori della censura 
disposti a dichiarare libe¬ 
ramente (piali sono /e ope¬ 
re che b hanno bene im¬ 
pressionati (poiché sono 
parecchi r cast, d ' 1 porte 
estrema, mi •ut tjh inter- 
pelltiti celiano di dare una 
risposta, forse t roctmdos’ 
nella stessa situazione del 
tir. Spaglinolo) citano. Ira 
r tUni positi rumente np- 
prt'zzati. almeno un'opera 
i he ha aralo note, piccole 
o qros -e. con la censura, o 
espr'mono il loro interesse 
per imi regista perseguitato 
didle forimi, ionie Anto- 
n'oir. /’en'«» n“ii smino 
d'aei orilo con l.itiqi Salra- 
tnrelb (contrario uba abo¬ 
lizione della censura pre- 
centi co ). i he sostiene la 
inut’ìita della un ufo do¬ 
mando: eh’ r> cela i sacri 
liiror : della morale ipocri¬ 
ta e bea tenuto a d’i'h’ti- 


Una iniziativa della Bottega d T arte romana « Il Pro e il Contro »: disegni e incisioni di 14 artisti italiani 


ij profe>iorr^.t Jovint! — ;pc-a mi tutto I attivismo l>i 
«leve dare, prima di tutto, ai qui la necessità di una ri- 
ragazzi il possilo sicuro de- | valutazione seria e meditata 
_:!i strumenti della cultura dei contenuti, dell'asse idea 
che oggi non si limitano piu le e culturale della scuola, 
all'alfabeto e ai segni arit- della necessità di un costan- 
rnetici. ma devono allargarsi te richiamo ad lina conce* 
alluso dei nuovi mez 7 i di *ione generale e razionale 
conoscenza e di informazio- idei mondo, come fondamen¬ 
ti. L'n uomo non è vera- l’o dell educazione. 


La violenza, ancora! 


che oggi non si limitano piu 
all'alfabeto e ai segni arit¬ 
metici. ma devono allargarsi 
all’uso dei nuovi mezzi di 
conoscenza e di informazio- 
i,i. L'n uomo non è vera¬ 
mente libero, oggi, se non 
riesce a muoversi con senso 
di responsabilità nella socie¬ 
tà umana che é caratteriz¬ 
zata da un nuovo dinami¬ 
smo. dalla tendenza ad una 
vita collcttila sempre più 
vasta, da affermazioni di de¬ 
mocrazia -empre piu chiare, 
dallo sviluppo della scienza 
che influenza l'attivila per¬ 
sonale. le relazioni umane, 
la vita sociale, ctc.. eie ». Di 
qui la necessità di un rin¬ 
novamento di quell'ideale di 
iiiltura umanistica, che ha 
avuto una sua validità, ma 
che oggi deve essere sosti¬ 
tuito da un nuovo princìpio 
educativo di carattere stori¬ 
cistico e scientifico. 

Queste finalità culturali 
debbono essere presenti fin 
dal primo anno dj scuola, ha 
affermato la relatrice, pur 
tenendo presenti le capacità 
e i limiti dell'età infantile 


K" impossibile per razioni 
• di spazio dare un quadro 
» più ampio della relazione e 
; dell'appassionato dibattito 
che le ha fatto seguito La i 
rivista Riforma della scuoia, j 
d’altro canto, pubblicherà un j ; 
resoconto piu dettagliato del j 
convegno. Basterà qui ricor 
dare che il dibattito »i é 
«libito sviluppalo sulla que¬ 
stione di fondo che interessa 
oggi, piu d’ogni altra, quella 
che potremo chiamare la pe¬ 
dagogia della cultura demo¬ 
cratica in Italia: quella del 
rapporto tra metodi e con¬ 
tenuti. Il convegno ha avuto 
cioè come elemento centrale 
la discussione sulVattivismo. j 
partendo da un'analisi delle 
posizioni di quei diversi 
gruppi pedagogici che in un 
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ido presenti le capacità j modo o neiraltro cercano di 
limiti dell'età infantile jrichiamarsi al marxismo. Do- 
apor 7 Ìonando ad essi la po un intervento generico, 
i scolastica. K partendo conservatore ed cstcmpora- 


a proporzionando ad essi la po un intervento generico, 
opera scolastica. K partendo conservatore ed cstcmnora- 
dalle possibilità del ragazzo neo ilei prof. Volpicclli, il 
« occorre imprimere a tutto convegno è entrato nel vivo 
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Alla Libreria F.inaudi di vi» Veneto, a Roma, si e «perla una 
mostra di F.mlllo Vedova. D 'pillare (nella foto, accanto a una 
saa opera) espone «Icunt del auol lavori piu recenti 


La I»«*ii, jj il jrli- » Il l’rn ■ 
il Loiitr'in. |ir«>itn»lrir«- «li qm-- 
«ta nn»«lra ili di-reni « inri- 
«inni n«|»it.ii.( dilli s.itlrna 
« Li Niii»\ i l\«,i », (\i.i ti, I 

\aitia = _nt. I*»*. r nata r»r»-n- 
li-nii iilr a Roma j»»-r l’im/i.i- 
liva di un .-rtl|ipu di vrli-li 
r rnliri « ti» nr rn-li!ui-conu 
il ni Ut lliv 11 « li l.(V ori» r il) 

dirr/ioit, : t a»|n \% limitino. 
I so \liardi lamio ( daltri.i. 
Ir ni indo I .«rulli. \llt»-rl»i 
Li.tliqiliillu. l’itTff f.:u riffilr. 
Ilrii/o \ , -|n£ii.ini. \ulonoi 

|)»-l (rii, ri i» Dario Mirairlii 
, Do.lo» Moio-iiii 

La boli, .a non i (iori.no.-» 
ili ima nirr. ntr .irli-lif-i ina 
l»nljii\o iti l.i\oro in snqqio 
|xr |iriiiuiio«i-n- ni balia un 
diabiao i una rtiiarrxra o--i 
im -i-li-nii a i an«.i d.-l iiioiio- 
Indio ibi lionato darli, ibl- 
la poi il ira rullural" uffirialr 
r «b-llr la II Ir divi-ioni rllr ia 
« |Kililira » tiri danaro rnan- 
tiriir fra jli arli«(i r fra qn>-- 
• ti i- la rrall.i modrrn.i. Nrl 
procranima di lavoro ri -mio 
una rivi-la. rdi/ioni cratirlir 
-II trini dilla vila nnnlrrn.i e 
a raraltrr»- nionnpratìro. libri, 
ina-irr |M-r-m»ali di ^invanì in 
i'prrir r nio-tre di pruppn r 
di trnilrn/.ì «i-mprt* lesati- a 
grandi temi (Foggi, nio-tre la 


! i in prrpararinin.1I1//J- 

I /mn» 1- -rinpn- •oRrtlixa 
1 La « o-lilu/iollr di ipir-lo 
| primo gruppo. «Ir-tinalo ad al- 
! laraar-i -11 una «pina ilor-at» - 
! «li ìdrr di nmralilà »• di ini- 
j J*-'Sllo r l\ tir. 1- - 1 . 11 .1 i*--J «Ir-* 
j -.1 prrenlill 1 da di«ru--ioni » 

, ila una fatirjla «labora/ion» 

I duna tinta ilarion»- ilo- li 1 
j rirbir-io il « 11 ritirili ib i par- | 


1 oufmuli d II» o(i» ri . I.» qua¬ 
li -oii»i rapprr-rinative il un 
ampio ano ili pillilra tisura- 
Ina os-rlliva ani lo- ••• non 
-uno iitr.mtoloiMJ di lulla Ij 
pillura tiauraliva im|o-anal.i. 
I.'imprsno «ut Irma Ila voluto 
p» r tulli «isilitìr.ir»- Ij rireri-a 
il una ojcillivit.i r ili una 
■ 1.ilil.i piò «picralr di «piatilo 
. —r «iaim n»-l parlimi ari- la- 


lirolari-iui r-liliii ai tini d illi j '" r " *b ni-runo, I ri.oliali 
■ ■mirino» il unila id» »l.»_-o a i I**'” umili anturi ili va- 


Mlo-rt.i t prmripio d uini.1 id» iloau a I -" , >‘* I**-» 

(,:u rioni-. I -il I ir ipir-llolll d. litri. ilio- ' b»ir -(O 

\uIonio ! il. rii 1 in balia. Li pn-uj ini- j mv.i»- - 

Mirai «In 1 natila r una inii-tiM ili srup- luto- pr. 

po -ut inni drlla \ iol«i/.i ih»- | \ noi 

(iorl.iv or, j m-.mjuma il mondo roti mio- j uu-iira I 

li-lira ma I 1.1 follia: ib-rsiii «- un i-ioiti r» . |o-rrl 

in sni|>i>o ili \llardi. ( .«Ialina. I amili. I limnobi 

balia un Lai-laiiu-llu. INr»/. (•«anqiiiii- \o|iuinn< 

i-jm o.-ai lo. fbirrioiii-. fbirrn-'i bi. Lui- «ina ila 

|.-l mono- tii-o. Minia. Ilomasimni. Tri- pii --o r< 

arti, ibi- «bri. 1 imlii.iro r \i--pien.ini drloiliini 
• «iffirialr Dirti di i|tt»--li arli-li hanno fomuli: 

mi rhr ia ani br inri-o dii ri la-ire prr pa-«ioiia 

aro man- una «.«rtrlla di inei-ioui •->.•■«- dir la | 

i- fra qii<-- rita jH'.i|orlnr.i della mn-lra la «tu ri 

ìrriia. Nrl 1- drlla quali- il rollruivo pre- an/i. »i|> 

o ri -nini para una «cromia rili/ioiir pazirr 

i eralirln- j ( In -rrivr Ila parlrripito (o rarli 1 
undi-ru.i 1* alla rrali/zarionr «li «|iir-ta suo por 

tiro, libri. inn-tra i-, itrllu «trnilrrr qur- Lia-ru 

sinvani in -i.i rroiura. »i limila ;« dare «alo. in 

Sruppn r un'ampia infornij/iniir prr la- «rlrriona 

Irsali- a «dare lilo-ro il Irtlnn- r l’anu- r drrim 

mostre la tnrr «li un auo giudizio nrl razzo d 


inir «jo-rino-tUali . (o-r .diri J 
iiiv.i»- -olio indo molli por- nu 

In br prrri'i- , 

\ noi «••;»«• «ad ut i^iul qti.i 

mi-lira Ir Un. r Ir altri- o|*r- -lai, 

r. . |n-rrllr abbuino prr-rillr r-J*> 

I imuiobili-mo r la ur.ixr in- lii.u 

voluzinne della rottura arti- pire 

•ina ilalian 1 mi «no rum- 1 ia¬ 
liti «-il roti il roii-i-cui ut»- in- bili* 

«IrlHilimrlllo ilrzli »lr««i mr//i « I- 

formali: ri itili rr««a «• ri jji- ver. 

|ia»H»nj roinr rriiii i il fallo due 

dir la pillura non n.i-ronda elio 

la «uà rri-i r i «noi siui. ma. «la 

anzi, aprriamrnlr li dirliiari «• « 

r pazientemente ambi-r.i «11- inir 

|h-rarli nm un iiiiovn iui|»r. «Irti 

ano pori irò. morali- r rivilr. un 

Lia-rini arii«u è rapprr«rn- rnr. 

lalu. in media, ila In* di «dilli la » 

«rlrrinnali «pr«»o fra «Irrinr rhr 

r dorine di fosti roti indù- tuli 

razzo di «cella; imbarazzo là. 


un — — «> da parte !i« Ila impo- 
-l.i/nme il ila ilio-ira -li « - v 
<h«- unii ■- una 1110-1r.1-1u.1111. 
f. «lo ina una mo-lri .i(».-rlj a 
mulioralnriili r jaaitmtt-. una 
mi.-ira dir vai»- ionie indirà- 
/ioli»- d un i:np.-:ii.i dir ila 
qui «-omini ia. an/irlir rr««ljl- 
tiz/ar-i «d «-«.uirir-i 1». I ma- 

Illfr-lo 

''unni Ioni ili alla mio -Ira 
«for/amtoi 1 ili \» ilrrla «la 
•-•iraiiii: ri «1 mbra dir ila 
«-«-a unta fuori una vna- 
rila r una fn--i-|i»-//a jijrr- 
-ita tir IL- |ir.i-|klli\r r.-jll-t»- 
quali, for-i . non ri «uno in 11 
-la!» oppure noi. tirila nii-lrj 
r-p.-rn-nz 1 di 1 nini, non ab¬ 
buino tii.11 \ i——ulti. Da uaui 
pinolo ariqqHi di i.prrr di 
i i.i-rim autori- .«jrrblu- po««i- 
bi|r impo-ijrr una pin-ola 
» (m-r-onalr .» i-«nnpl.ir<- di una 
vera e propria baiiazlia -il 
«Ine frullìi i- m-lla quale lur- 
tlio *i vi-ilri-bL- rumi- Tarli- 
«la prr Ini v.-r-o lenza j|UTli» 
e «piusa avanti un ili-ror-n 
interno alle pn-izinni annali 
«Irli.» pillura moderna r. |H-r 
tui .diro vrMi. rondiira mu 
rnragsiova ine--a a filoni «Iel¬ 
la «iij culi ora (orisiiulr per- 
rhr iu«riudilulr dalla prr«o- 
nalc r«(»rrirnza t rulla real¬ 
tà. (da.mi.) 


rare il hcello del .-'io gusto 
e se lo fa come l'editore 
(Hanoi Mazzoc^li’ (pagina 
1613. u. citata 1 . riesce più 
illuminante di tutte le r>- 
sposte (leH'inch'esUt. L'edi¬ 
tore intatti pensa che: 

- . Per le persone poco col¬ 
te la sola rappresentazione 
di un attty rtprocerole e 
sufficiente alla mutazio¬ 
ne... che: « .. .Vi*/ film 
lincei» e i sili", (latrili le 
censura «'* stata troppo cor¬ 
nea... -, e intinc che: s .. Ve¬ 
ld/ ultimi tempi, lai trnrnto 
particolarmente interes¬ 
santi tìlm come tiigi! >. E 

10 scrittore Dmio lluzzat’ 
se hi prende, da buon re¬ 
dattori' del giornale de 
Crespi, con film come I il.d- 
x" inganni e 1 delfini per¬ 
chè, a suo giudizio, cs'st 
a crebbero conciato nume¬ 
rose adolescenti < ...che per 
mettersi al passo coi tem¬ 
pi... bisogna assolutamente 
passare da un letto all'altro 
in continitazione e con la 
maggiore celerità possi¬ 
bile 

E' p'ii omogeneo e preci¬ 
so. per mutici che credia¬ 
mo di poter far coincidere 
con un'etica libera ila pre¬ 
giudizi d> setta, il campo 
degli nccersnri della censu¬ 
ra precentica. Più nume¬ 
roso dell'altro (si tratta di 
circa la metà degli inter¬ 
pellati) esso si (linde sol¬ 
tanto tra l'atteggiamento (b 
eh’, pur affermando che 
(titalsiiisi tipo di censura è 
in se stesso condannabile, 
limita la iirecenzione. se¬ 
condo il progetto dell'Inte¬ 
sa della Cultura, ai soli 
spettacoli risentiti ir mi¬ 
nori. e quello degli oppo¬ 
sitori irriducibili dello stes¬ 
so concetto di censura. Tra 
questi ultimi, le cui corag¬ 
giose affermazioni di prin¬ 
cipio potranno far sorride¬ 
re certi politici, ma non 
perderanno mai un loro 
alto calore d'esempio e di 
insegnamento cirllc. tro- 
ciamo scrittori come Cal¬ 
cilo e lìcitone', giuristi 
ionie Alessandro Galanti' 
Garrone, filosoli come .Viro¬ 
la Abbagnano e Gal cono 
della l alpe, giornalisti co¬ 
me lienedetti til direttori' 
de l’Kspie.s.MW. Anche nel- 
l assolutismo delle loro po- 
j siami, tuttuciu. non cime 
mai meno il richiamo idi a 
realtà dei principi costitu¬ 
zionali. Sono essi, ni fondo, 
i ceri iirotagnnist’ del di¬ 
battito delle opinion: sulla 
censura, poiché assicurano 
la continuità e la realizza¬ 
bilità di una politica libe¬ 
ratrice e progressi ra: ad 
essi si appellano quindi tilt• 
r coloro che. come .-Into- 
iieHo 7 rum badar i. Fernan¬ 
do Sunti. Luigi Volpicclli. 
Carlo !.. Huiighiunti. >; 
schierano per il rispetto 
della libertà di espressione 
artistica secondo ia lettera 
e lo spirito dcll'urt. 21 del¬ 
la ( osiitazione italiana. 

( e proprio da dolersi, 
insieme eoa i redattori del¬ 
la ri cista, che troppe per¬ 
sone incitati’ ad esprimere 
d loro parere si siano chiu¬ 
si’ in un ritinto assurdo. 

* . A 11 rutilare <>oo' il 
priddcmit delta censura 
etiwcale ad utfronture tino 
degb aspetti fondamenta!’ 
dell esercizio della libertà 
tu /tuba. t. nessuno di co¬ 
loro che s< richiamano alla 
liesistenza. che credono 
nella ilcinocraz’a e anche. 
«/‘«"tinto la cerila, nella de¬ 
cenza de comportamenti 
umani, accetterà mai un 
potere arh’trario che impe¬ 
disca agl! nonni! di l edere 
un’opera nmic (pialla di 
Antunt-Lara. Perchè S’a- 
nio i one nti che le stesse 
s> girati azioni potrebbero 
’tnped'rc che ar do \\>n 
tieeniei e >'<; .-en , 'to e acco’.- 
, io. nella realtà, dao’i uo- 
I a mi» del nostro te-npo' «. 
Sono paroi,- deì’e prefa- 
z one, e’e noi sot*of~r , riii- 
m • calorosamente. 

I' Uisc’co'o (iivno’v an- 
, i;e sarai ih Xorbcrlo 
I' ” ,b Pe.oht lìiir ! le. una 
nii tni r - * ”tiu crorrstorìa ca¬ 
rati: da M’ito Argentieri e 
Iratio C’pruni'’, nonché una 
documentazione i/i Lini' 
Mteetehe. uno degli autor- 
«/• Aliami: «ioni f.u«cist.' 
FA illustrato da una scelta 
di fotogrammi tratt'- da 

11 vesto d,H'nmentar:<> e da 
Non invale v. 

1.1 CIANO BARONI 

Morto il dantista 
i Friedrich^ Schneider 

BKHLINO. 15. — Nella sua 
citta natale di Givi/, in Tn- 
ruigia. e motte) all'età di 7> 
anni il prof re Friedrich 
Schneidei. iKvente emerito 
di storia medioevale e mi>- 
dcrna all'Università < Frie¬ 
drich Schiller « di Jena ed 
tino dei più illustri dantisti 
tedeschi. 

l’or un cinquantennio, il 
prof. Schneider si occupo 
della vita e delle opere di 
Dante, curando anche dal 
I92S gli annali della Società 
germanica «Dante Alighieri». 

Alcuni anni or sono la 
z Dante Alighieri » di Fi¬ 
renze gli conferì hi Meda¬ 
glia d'oro dantesca. 
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Il casel lante non aveva chiuso la barriera: è fuggito dopo il disastro - N CALZ0LAI ? 

Per mezzo chilometro il treno ha trascinato con acido 

l'auto con le vittime agonizzanti muriatico 




Una visione Impressionante dcU’auto distrutta 


U 


I passaggi a livello 


intorno alla città 


Tr entaquatt r o 
“trappole,, 


S E A ROMA fossero stati spoi tilt miliardo <■ 230 mi* 
linni per eliminare i 31 passaggi a libello, i fra* 
telli De Sisto maciullati «lai locomotore, piombato 
sulla loro utilitaria alla Magliaua, sarebbero ancora vivi. 
Come sarebltcro aurora \i\i i sci passeggeri deU’aiilo- 
corriera clic un anno fa venne investila nei pressi di 
Tivoli dairaccellcrato Roni.i-1'cscarn. Come sarebliero 
ancora vive altre persone, schiacciate dai convogli in 
uno dei 31 passaggi a livello die circondano come trap¬ 
pole la capitale. 

Un miliardo e 230 milioni di lire, per ima riuà die 
ha visto per le sole Olimpiadi consumare in ima serie 
di opere pubbliche una somma 30 » IO volte superiore, 
non dovre.lme costituire una sjiesa impossibile. Invece 
accade il contrario Nessuno dei tanti ministeri rd enti 
interessali alla questione riesce a trovare «pici 1230 mi¬ 
lioni. isolo airindontani di sciagure come quella della 
Magliaua qualrhc autorevole fim/ionario governativo si 
rifa vivo |ht ri|ietrrc il ritornello, ormai logoro, degli 
•ludi in cur'O per la eliminazione ilei grave pericolo 
costituito dai passaggi a livello. 

Nel 1960, in tutta Italia, sono stati eliminati com¬ 
plessivamente solo 37 passaggi a livello su I7.36H esi¬ 
stenti. Nessuno a ltoma, come a Potenza, Catanzaro, 
Palermo v Cagliari. Eppure la rapitale è «errata in lina 
rinlurq ferroviaria, od il rapporto tra passaggi a livello 
c strada non deve essere lontano dalla media nazionale: 
un incrocio con la ferrovia ogni 16 chilometri di strada. 
Dal 1929 ad oggi, sono stati eliminati nel comparti¬ 
mento dell) viabilità AN \S di Roma, solo 13 passaggi 
a livcll i, mentrr li città ha piti clic raddoppiato il nu¬ 
mero dei su,,| abitanti, si è estesa a dismisura, raggiuu- 
gcndo zone clic ora sono praticamente tacliate fuori 
dal resto deiragclomcrato urbano dalla esistenza ap¬ 
punto dei passaegi a livello. 

Valga por tutti l’esempio di Sellcbasni. sulla Salaria, 
dove si trova una borgata clic conta ora 6-7.000 abitanti. 
L'unir .1 strada ili accesso è bloccala dalle barriere della 
Koma-Cliiii'i, una linea ferroviaria |>ereorsa da decine 
c decine di trini che sì susseguono sposso a distanzi ili 
cinque, dieci minuti nelle due direzioni. Dui lo stato 
di soggezione della strada nei confronti della ferrovia 
è portato al parossismo. Ad ogni ora ilei giorno decine 
di automezzi «• folli gruppi di pedoni si allungano sulla 
strada consolare in attesa che le lurriere si alzino. 
Spesso avviene ehe «olo una parte ilei veiroli può rag¬ 
giungere l'altra sponda, sobbalzando velocemente sui 
binari mentre i ra-llanti sollecitano i conducenti a far 
presto, poiché sta sopraggiunsendo un altro treno ed 
il transito digli automezzi puì» avvenire solo nei brevi 
momenti di pausa Ira un convoglio c l'altro. 

Su tutti i 31 passaggi a livello da eliminare secondo 
il prospetto del servizio treniro dcll’XNAS, (sei sulle 
linee di grande comunicazione. 20 sulle secondarie c 8 
sulle lince tranviarie), il traffico r andato aumentando 
anno per anno. Eppure tutto è rimasto com’era trenta, 
vml’anni fa. Tulli quc'ti passaggi a livello sono protetti . 
secondo la terminologia in uso Protetti dal easellante, 
che aziona !c barriere prima dcH'awirinarsi ilei treno. 
Ieri, alla Magliana, il ferroviere ehe sostituiva il casel¬ 
lante an.malato ha ia'riato aperto i eaneelli c alla vista 
della sciagura si è dato alla fuga. 

f/unir a *< ria «* protezione » consiste nella elimina¬ 
zione dei passaggi a livello. Indagini e condanne dei 
premunii responsabili, se chiudono la pratica giudiziaria 
aperta subito dopo l'incidente, lasciano le cov cerne 
danno. Occorre dunque affrontare Ij questione alle 
radici k ri vuole impedire il ripetersi delle sciagure. 
Di fronte allo sviluppo della motorizzaaione c dei tra¬ 
sporti ferroviari c addirittura sorprendente scoprire clic 
ip Italia esiste un passaggio a livello ogni 2 chilo- 
meni di strada ferrata. 


L’inutile frenata del macchinista - Mandato di cattura contro il custode scomparso - Disperati tentativi dei me¬ 
dici per salvare la bimba poliomielitica - La madre e lo zio l’avevano accompagnata in clinica per farla visitare 


Il treno ha ucciso ancora. 
E* piombato su una «cin¬ 
quecento » e l'ha distrutta: 
sono morti l’autista e sua 
sorella, lina bambina di 
cinque anni, che viaggiava 


po le 10.30 erano nuovamen¬ 
te In auto, per tornare a ca¬ 
sa: 

Quando la vettura è arri¬ 
vata di fronte allo stabili¬ 
mento Fiat, presso 11 passag¬ 
gio a livello, l'autista ha ap- 


sulla stessa auto, è mori- pena rallentato iti velocità 


banda in ospedale. Il luo¬ 
go della sciagura è anco¬ 
ra un passaggio a livel¬ 
lo: il ferroviere che so¬ 
stituiva il casellante, am¬ 
malato, si era dimenticato 
di chiudere il cancello. E’ 
fuggito e, ieri sera stavano 
ancora ricercandolo. «Tut¬ 
te le responsabilità sono 
sue — ha dichiarato la po¬ 
lizia —: le cuase della scin¬ 
gala sono chiarissime»: A 
tarda notte 11 magistrato 
ha spiccato 11 mandato di 
cattura nel suoi confronti. 

Ancora una volta, dun¬ 
que l’inchiesta non andrà 
oltre l’arresto del solito 
ferroviere: anche questa 
volta, la legge sarà formai- 
mente rispettata Ma 11 pro¬ 
blema rimane insoluto, corno 
una mortale mannaia sospesa 
sul capo di migliaia di perso¬ 
ne costretto ogni giorni a 
mettere a repentaglio la loro 
vita per attraversare i binari. 
Sono 842 1 passaggi a livello 
da eliminare con estrema ur¬ 
genza in Italia: 34 di essi tor¬ 
mentano le strade della peri¬ 
feria di Roma. Per evitare 
nuove stragi, nella sola capi¬ 
tale. basterebbe poco più di 
un miliardo. Con ottanta mi¬ 
liardi si risolverebbe 11 pro¬ 
blema in tutto il Paese. I la¬ 
voratori hanno ripetutamente 
Indicato, anche nel particolari, 
i termini del problema: go¬ 
verno e ferrovie, però, non 
hanno mal mosso un dito. 

Lo vittime dell'agghiac¬ 
ciante sciagura di Ieri sono 
Marciano De Stato. 20 anni, 
operalo, e sun sorella Dilet¬ 
ta. 33 anni, insegnante, en¬ 
trambi abitanti a Taurnsl. 
Emanuela SUonc. la piceinn 
ricoverata in disperate con¬ 
dizioni, ò l'ultima di quattro 
figli della giovane insegnan¬ 
te. Fratello o sorella torna¬ 
vano dall'ospedale, dove ave¬ 
vano accompagnato la bam¬ 
bina, che i* poliomielitica, 
per una visita specialistica. 
Mancavano dieci minuti nlle 
undici quando 11 convoglio, 
lanciato a forte velocitò, ha 
travolto l'utUitarin. *E* stato 
uno scontro terribile — ha 
dichiarato il macchinista, 
Sergio Pnparo, abitante In 
via Fnmngosta — c no,, ab¬ 
biamo potuto far nulla per 
evitarla ». L'alito ò stata tra¬ 
scinata per più di cinquecen¬ 
to metri, ridotta a un am¬ 
masso di roltaml. Quando 
sono arrivati l vigili del fuo¬ 
co. la bambina, sun madre e 

10 zio. agonizzanti, erano an¬ 
cora prigionieri fra i rotta¬ 
mi. Sono stati liberati con 
molta cautela dalle lamiere 
contorte, adagiati su tre di¬ 
verse autolettighe e traspor¬ 
tati all'ospedale San Camil¬ 
lo; la donna è morta lungo 

11 percorso; suo fratello a 
mezzogiorno, pochi minuti do¬ 
po il ricovero: la bnmblna 
lotta ancora fra la vita e la 
morte. 

L'orribile disgrazia è acca¬ 
duta presso la Magliana al¬ 
l'altezza del 12 . chilometro 
della Roma-Torino. 11 treno 
della strage è il -«merci 
8032 *>: proveniva dalla sta¬ 
zione dt Trastevere ed era 
diretto a Civitavecchia. Il 
viaggio iniziava ogni matti¬ 
na nlle 10.32. 

Marciano De Sisto, sua so¬ 
rella e In nipotino tornavano 
da una clinica. La piccina 
aveva accusato un malessere 
c 1 suoi familiari si orano 
preoccupati di farla visitare 
da uno specialista. Poco do- 


suecede a tutti di mettere il 
piede sul freno, quando ci si 
trova a dover attraversare 
Incroci o nodi stradali peri¬ 
colosi. 

Mn il passaggio a livello 
della Magliana sembrava li¬ 
bero, il cancello aperto, il 
posto deserto Marciano De 
Stati si e avventurato fr.i i 
binari senza accorgersi del 
pericolo Purtroppo, e acc i- 
duta la strage: l'auto è stati 
investita frontalmente, è r.- 


m ista Incastrata sotto il lo¬ 
comotore. è stila trascinata 
lontano, malgrado 11 dispe¬ 
rata frenata del macchinista 
- Mi sono sentito mancare 
le forze — b i dich’arato il 
m icchinista - ho visto l'au¬ 
to (inondo, ormai, non L'era 
più nulla da fure - Fu g,o- 
v.me hi .issistito ili i scia¬ 
gura dal tetto do! e isello. 
sul quale stai, i riparando 
un’antonn i televisiva E’ 
svenuto per il terrore Quan¬ 
do ai e n ivuto -a è preoi- 
p.tato in aiuto dello vittime 
* A/i sono roto conto quasi 
subito — ha ditto ai cronisti 
lineo dopo - i he, ormai, 
t'rru ben poto da fare la 
donna respirava appena, 
mentre l'uomo sembrarli più 




wà 






lai piccola Emanuela con un cuglncito fra le braccia 


Diletta e Marciano De Sisto, i fratelli uccisi 


L’aggressore era armato di pistola 


Altri due tassisti 
rapinati dell'auto 


Tre rap.ne •«’. danni di tre 
ta<ss.st] sono state compiute, 
con il medesimo sistema, a 
poche ore di distanza runa 
dall’altm. L’ultima vittima è 
il signor Claudio Silvestri, 
che ha preso a bordo un 
cliente a p.azza Tuscolo e :o 
ha accompagnato a via Tor 
Tre Teste. Qui l'uomo ha e- 
stratto :1 revolver, osi « fat¬ 
to consegnare dal Silvestri un 
anello, l’orologio ed ì d min 
che aveva nei portafogli, cin¬ 
quemila lire circa. Poi ,o 
sconosciuto è 6 al.to su’, taxi 
e si è dileguato. 

Nella sorata d, domenica, 
con analoga tecnica, è stata 


oompannare fino a Tor CVr- «ul * C« litro «imOr.n a Porta S 
sari e qui. .n via della Vati- toov.imu. via la Sp« zia 7 » Ale 
nino, hanno rubato alla loro * ' V'..V‘ *. ,r '" 


vittima ducmilacinqueccnto 
lire e — anche questa volt.» 
— la \ otturo 

Anche !a - 61M) - e s’a’a r - 


morto. Soltanto la bambina 
si lamentava e si muoveva 
fra le lamiere insanyuinate - 
L’inchiesta Iniziava con lo 
interrogatorio del macchini¬ 
sta e di poche altre persone. 
Il casellante. Invece, non è 
stato trovato. Egli si chiama 
Gualtiero Lonzi e solo da 
pochi giorni sostituiva il ti¬ 
tolare del casello numero 12 
che è ammalato II Lonzi 
era st ito incaricato della 
chiusura della barriera me¬ 
tallica ad ogni passaggio del 
treno Ieri, però, i cancelli 
erano aperti qu indo l’auto 
è arrivata sul passaggio n 
livello proprio mentre irrom¬ 
peva il merci Fino a sera il 
ferroviere non era stato an¬ 
cori rintracciato 

Per tutta la giornata deci¬ 
ne e decine di persone sono 
rimaste sul luogo della scia¬ 
gura Scene strazi ulti si so- 
jio ripetute all'arrivo dei fa¬ 
miliari delle vittime 11 ma¬ 
rito della donna e stato :1 
primo a precipitarsi sul po¬ 
sto Egli fa II sarto in via 
Ftoienzuoln dove abita, po¬ 
co lontano dal tragico ca¬ 
sello Due amici lo avevano 
avvicinato per informarlo 
con cautela: nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di dirgli la 
terribile verità L'uomo e ri¬ 
masto a lungo piangente vi¬ 
cino alla carcassa dell’auto e 
inutilmente hanno tentato di 
accompagnarlo lontano An¬ 
che sua suocera ò rimasta 
più di un'ora accanto ai rot¬ 
tami della vettura del fi¬ 
glio: era disperata e scon¬ 
volta. Più tardi l'hanno con¬ 
vinta a tornare a casa dove 
i figli di Diletta De Sisto 
non sapevano ancora. Essi si 
chiamano Carmine. Antonio 
e Anna, rispettivamente di 
dodici, otto e sette anni E' 
stato 11 pidre a informarli. 



La madre delle due vittime sul luogo della tragedia 


Un calzolaio di 57 anni ti 
è tolto 11 vita ieri mattina 
ingerendo alcuni sorsi c> aci¬ 
do muriatico nel suo nego- 
zietto m via Braveria 20 Si 
chiamava Luigi Gentili, era 
sposato ed aveva due bambi¬ 
ni Ancora non si conoscono 
i motivi che l'hanno spinto 
ad uccidersi in un modo cosi 
raccapricciante 

L’uomo ha bevuto il po¬ 
tente .ic.do prima delle 9.81) 
i quest'ora, infatti, due suoi 
amici, p iss indo per v..* Bra¬ 
veria. h inno pensato di far¬ 
gli vi-.it.! I due — Dante 
Rengucci e Rom mo Ruffo -- 
rhanno trov ito mentre si la¬ 
mentava. chino sul suo di¬ 
schetto Gli hanno chiesto, 
dopo averlo rianimato, co* i 
Sì sentisse e lu. hi risposto 
ehe era solo un capogiro e 
che non aveva bisogno d 
nulla. Il signor Ruffo li i 
però scorto, in un angolo, 
una bottiglia aperta e sem.- 
vuot.r l'ha presa e ne h i fiu¬ 
tato il contenuto Ila cosi c i- 
pito che si trattava di acido 
muriatico, allora, insieme al 
Rengucci, hi sollevato .1 
Gentili e. con un\.uto di pi-- 
saggio, l’h i accompagnato al 
Santo Spinto 

Qui i medici si sono resi 
conto delle sue gravissimo 
condizioni c lo hanno imme¬ 
diatamente sottoposto ad un i 
energica lavanda gastrica II 
terribile veleno aveva pui- 
troppo già fatto il suo ef¬ 
fetto Luigi Gentili è co 5 Ì 
deceduto alle 10.45 tra atroci 
dolori 

Stasera si conclude 
il congresso 
de lla FG CI 

Questa sera alle 19, nella 
sala della sezione comunista 
della Marranella, si terrà la 
seduta conclusiva del deci¬ 
mo congresso provinciale 
della FGCI. Sono previste, 
tra l'altro, le relazioni della 
commissione politica e della 
commissione elettorale. 



Operai e contadini produttori costretti allo sciopero 

Voltafaccia del commissario: 
giovedì la città senza latte 


durrà al dibattito cm- ai ri iui>; . 
a F.>rt»> Amelia. v,.i dilli Pi* ,- 
n.» n 2.1 

Convocazioni 


I retroscena dell’accordo 
tra Bonomi e i dorotei 

Giovedì prossimo Roma re¬ 
sterà senza latte. Tutto il set¬ 
tore subirà lina nuova para¬ 
lisi di 24 ore per lo sciopero 
indetto congiuntamente dnl 
quattro sindacati dei lavora¬ 
tori della Centrale e del Con¬ 
sorzio di raccolta e dol con¬ 
tadini produttori 

Punto e da capo, dunque, 
nella vertenza che nel mese 
di dicembre ha appassionato 
l’opinione pubblica La que¬ 
stione sembrava avviata a so¬ 
luzione: il commissario della 
Centrale del Latte, profes¬ 
sor Pittoni, aveva dato assi¬ 
curazione con una sua lettera 
al sindacati sulla costituzione 
di una commissiono larga¬ 
mente rappresentativa per il 
riesame dei problema e lo stu¬ 
dio di soluzioni definitive: ma 
in questi giorni sla il commis¬ 
sario della Centrale, sia 11 
dott. Diana hanno compiuto 
una clamorosa virata di bordo, 
rinnegando l’accordo con l’Al¬ 
leanza del contadini e con i 
sindacati. L’amministrazione 
capitolina e il prelctto han¬ 
no fatto sapere che non pos¬ 
sono ratificare la decisione 
sulla commissione. 

Ed è così che i lavoratori 
sono costretti n riprendere la 
lotta Avevano detto con chia¬ 
rezza che essi, in commis¬ 
sione. sarebbero andati solo a 
discutere della completa mu¬ 
nicipalizzazione del servizio 
Ora che si nega perfino la 
costituzione di questo organi¬ 
smo. ò logico che da parte 
loro si reagisca con la sola 
risposta possibile 

Perché si è avuto l’improv¬ 
viso voltafaccia? La portata 
degli interessi in gioco spie¬ 
ga molte cose (molto di più 
dei meschini pretesti che. 
dopo tinto tempo. :1 commis¬ 
sario Diana c il prefetto sono 
riusciti a mettere Insieme). 

I bonomiam e gli agrari si 
sono lanciati all'assalto per 
impadronirsi stabilmente del¬ 
la raccolta del latte, ed hanno 
costituito una cooperativa 
adatta allo scopo. Al prefetto 


Deserti per 24 ore 
gli uffici ISTAT 


Uno sciopero di 24 ore è stato procla¬ 
mato per oggi al meccanografico del- 
l’ISTAT dai sindacati della CGIL, CISL 
e UIL. dopo lunghe quanto infruttuose 
trntri.Uve con la presidenzi dell'Istituto 
di statistica. 

I dipendenti del meccanografico sono 
a:;u;.Imente impegnat, alla eliboraz:one 
dm dati raccolti durante il censimento 
agricolo e il censimento generale. Uno 
dei punti della vertenza è proprio rap¬ 
presentato da questo lavoro. Contraria¬ 
mente a come avvenne per il censimen¬ 
to del 1951, la direzione dell'ISTAT non 
ha voluto stabilire lo stesso numero di 
ore straordinarie, nducendo la retribu¬ 
zione di un’ora per entrambi 1 turni di 
lavoro, ciò malgrado l’aumentato rendi¬ 
mento Tale riduzione è diventata, di fat¬ 
to. una decurtazione del guadagno degli 
impiegat.. i quali scesero immediatamen¬ 
te : n agitazione e ottennero l'apertura d: 
trattative. L'ISTAT. Inoltre, non paga 
da tre mesi l'indennità di macchina a cui 
hanno diritto gli impiegati 

II personale del meccanografico dev e 
inoltre svolgere il proprio lavoro in con¬ 
dizioni ambientali difficili: in una stan¬ 
za senza finestre — ad esempio — sono 
costretti a svolgere -1 loro delicato com¬ 
pito anche 20 lavoratori. 


Recentemente all’ISTAT è stato no- 
minato un nuovo presidente, ,1 prof. De 
Meo, il quale, poco dopo il suo insedia¬ 
mento, aveva lasciato intendere che mol¬ 
te cose sarebbero state modificate, in 
particolare i rapporti con il personale. 
Tutto ciò è rimasto una vaga promessa. 

La vertenza alla Romana gas 

Per la vertenza in atto da più di qua¬ 
ranta giorni alla ~ Romana Gas - si è 
svolto, presso l'Unione degli industriali, 
l’incontro già precedentemente fissato fin 
dal 20 dicembre scorso Le parti hanno 
deciso di proseguire la riunione nella 
giornata di oggi 

Sciopero negli appalti ATAC 

Da ieri sera è ; n cono uno sciopero di 
24 ore dei dipendenti delle ditte appalta¬ 
toci dell’ATAC, Cesari e Salvati, procla¬ 
mato dai sindacati provinciali dei tran¬ 
vieri aderenti alla CGIL e alla UIL. 

L’ATAC e le ditte appaltatrici si rifiu¬ 
tano di discutere l'applicazione delle leggi 
sulla regolamentazione degli appalti, e sul 
trattamento giuridico dei lavoratori. Que¬ 
sto è il secondo sciopero che effettuano 
i 300 operai delle due ditte 


Massiccia operazione anti-contrabbando 

Nella rete della Finaaza 
una tonnellata di tabacchi 


troiata, abbandonata a I. ir- • Mie ore isjn e con.ac . i •• hanno scritto che essi posso- 

go Prenoto Tutt; o tre i t.as- Federazione il Comitato p. litio n o far conto sull’appoggio del 
avrebbero r.eonosciu’o deli'Atac Alle ore 18.30 sono cor.- ministro Rumor (appoggio del 
U loro rapinatore in una foto meati in Federazione i coronaci» ministro, ma non della legge, 

fcgnaleliea mostrata loro al- del Comitale politico dei ferro- che prevede invece Pasturi¬ 
la Squadra Mob.le \ieri. Alle ore CO riunione dol C D z.one del servizio da parte 

delia sezione i Portonaccio con delle Centrali del latte» In 

J.tMcoli Alle ote 20 riunione d< i effetti, è stata l’opposizione 

CD «iella sezione Titumi.i > in. agrario - bonomiana a pro- 

osprd.tierj cellula s. Spirtm: A*- ^ j voltafacc.a sulla 



l ni tonnelli’i d s.gare**e 
è «tata sequestrata dalia 
Guani a d« F.nanz-, nel coreo 
dell’operazione -N itale-Capo- 
danno- 

Nc. pr.nii g.om: d. d.cem- 
bre. quando ei accumulavano 
nei mercatini le prone - ri¬ 
serve- per la vcnd.ta di fine 
anno — non sono pochi quel¬ 
li che per cinquantun «ete¬ 
rnane si accontentano delle 
- naz.onal: -, ma almeno nel¬ 
la c.nquantadues.ma voglio¬ 
no -fumar bene- — erano 
g.à s*at. sequestrati quasi tre 


» s 'so/ i o n * T r n ” ! Va ' '** ^'l commissione. Bonomi è sicuro | qumt.il dt «.garerie. trovate 


comp.uta una rapina a C.ne- IL GIORNO j 

città: Benedetto Bacili, un • martedì 16 gennai» m:j Comitato cittadino 


__ ( 16 - 349 ) rinomasi. <-o M..r««*ll « _ . .... gressi aeua uv, na sssicuraiu 

tassata di 40 , a *? n ** a ,' 3 n ‘0 Il sole sorge .‘-Ile 8 .f>i ,, tramonta • Domani alle ore I8 j 0. I re^*-»' f] sostegno dei «uoi voti « 

in via Tor de Schiavi 48 . è a a 0 j- ^6 Luna meni u "0 1 1 Fe«ter.izione. e con\oe..to .. c<— — _ ., , . in¬ 
stato derubato de! portato- BOLLETTINI notato cittadino All od g «Ln Rumor, ora chiede la contro- 

.. .. nonché BOLLETTINI latta per una «volta a «im.tr.,» partita, il latte. 


della propria forza. Ha ap¬ 
poggiato i dorotei nel con¬ 


sti cuique automezzi. 

Ne. g.om; successivi e fi n0 


gl o «• dell’orologio nonché 
della Gessa auto-pubblica 
Il Basili, verso la mozza- 


• Demografico. Nati ieri m. - 
schl e 73 femmine Morti' 25 ma¬ 
schi e 31 femmine, «lei «piali 5 


gressi della DC ha assicurato all'Ep-Jan.a. nuovo impegno 
il sostegno dei suoi voti a dello pattugl.e del Nucleo 
Rumor; ora chiede Ja contro- Tributar.o che ha portato al 
partita: il latte. sequestro d. sette qu.ntaR d: 


notte del 13. ha risposto ad minori «li sctt«« anni M-tr-tno- 

una chiamata telefonica che _« • , . 

,. * ® Meteorologico: Le t«mp« calure 

lo convocava aC.neciria, alla j^j. min | ma 7 massima 1 , 
uscita delle comparse II taxi, qorsi ENAL 
una - 1100- familiare, targata q Presso II Centro scuole c c«r») 
Roma 295358, attendeva già da ENAL m piazza de,la Rcpunhiici 
qualche minuto, quando si ò n *X il 25 gennaio avranno im- 
awiclnato u n uomo ehe ha ì 10 .™” 11 01 stencgraiia 

Il sesto m.al.ro borto 

Giunto a pochi passi dal pr««*o la S«gret«'r,a del r«ntr’ 
Basili, i’irdividuo ha. invece, dalle ore 9 alle 12 e dalle »7 ai- 
estratto una pistola e l’ha le 19.30 
puntava sotto il naso dello 1 
autista, intimandogli di scen¬ 
dere e di consegnargli tutto 
ciò che aveva indosso 

La - 1100 - è stata rive¬ 
nuta ier; a Centocelle. 

Sempre l’altra notte, qua¬ 
si alla stessa ora, il tassi¬ 
sta Rinaldo Oliva ha de¬ 
nunciato una analoga rapina. 

Due giovani si sono fatti ac- 


Uoroo per tutti danna per l’Anagrafe 


Ha la barba ma sì chiama Anna 


c» girotv (por li prec s: 0 ne: 
’.ren*. ^settemila pacchett.ì. *re 
.m'omoli.l:. IloO acconcili, 
inforna:,c.. p ù <i; c.nqu -nta 
ralo a *.r.in$ator$ 

N\I corvo doU'oporaz.onc 
sono e’i* e drnunc.ate 156 
persone, due delle qua'., .n 
stato d arresto Di turi, non 
sono stati resi noti 1 nomi 
perchè 1 finanzieri non vo- 
gi.ono mettere in allarme : 
vir - cen’r: - d. con’.rab- 
b ndo. su quii spcr.no d' 
me* te re !e mun 

L’ob o’t.vo «i, forzirc 1 
blocco doganale nel per.odo 
fest.vo « cantato dunqae ai 
contrabband.en c.rca d oc. 
qu.ntal. d. $ girotte .n poca 
p ù d un mese Sette qu n’i! 
e.rci sono s*i*i sequestra* a 
borda d. automob.l; blocc ,*e 
sulle v.e consolar., mentre 
gli altn tre sano stri, rt-qu.- 
ne. v..r. merc.it. al àe*- 
t.igl.o (Porta Portele. % a del 
G mbero. Stiz one Terni n:. 
P.izza V:ttor.o> 

BORSE DI STUDIO 

# F* «porte II (onrim.i due 

Verro di studio « Guido Castet- 


Scoppia 
una bombola t 
crolla 
la parete 

Una v .olenti esplcw.onc, 
che per fortuna non ha avuto 
grav. conseguenze, s: e ver - 
finta er: mitt.na in un ap- 
pirtamen’o d vicolo Dom.- 
z.o S 

li «;enor P.lade Balsanelli 
un nens.onito dcll'INPS d; 71 
mn.. ha nusso. verso le 8 30. 
.1 caffellatte sul fuoco, for- 
n.’o di una bombola d; gas 
!.qu do 

Poco prnt’ca del funz orna¬ 
mento della bomboli, il Bal- 
sinell; non ha eh.uso bene 
.1 beccuce.o l gì» ha ct> 5 i 
nva^o li cr, 5 .i Poco dopo .1 
pvnsion .to ha acceso Ja luce 
della sua rianz, Ja se.ntilia 
provoca", diir.ntcrruttore hi 
c .us 1*0 un violento scopp o. 
che hi frito crollare la pa¬ 
rete d.v sor a tra l’.ipparta- 
irento del BV.sanelli e quello 



Conferenza 
•■1 ceatro-tmutra 

• Questa srra alle 20, Giovani! 
Berlinguer terrò una conferenza 


L n uomo — che s; fa la barba tutte le 
mattine, eba hi un Umbro di voce ban- 
ton. ie, che l .vora come opera.o — è iscrit¬ 
to ' ll’Anagrafe come Anna F Ha dovuto 
rivolgersi al tribunale per ottenere che 
5 a venato .1 suo stato civile e proba¬ 
bilmente eh ederà di essere chiamato Gior¬ 
gio. come lo chiamano, già adesso, tutti 
ili amici 

Quella di Anna (o Giorgio) F. è una 
rana vicenda: nata 21 anni fa. fu denun¬ 
ciata come donna agli uffici comunali, ma 
sin da picciila mostrò chiaramente di non 
seguire le abitudini femminili. Crescendo 
si vesti sempre d.a maschio e preferì gio¬ 


care alla guerra, piuttosto che con le bam¬ 
bole. I genton, nonostante le loro nor 
agiate condiz.oni economiche la sottopo¬ 
sero a molte cure, ma tutto fu vano 
Adesso Anna F lavora come operi.o 
e ha tutte (o quasi tutte) le caratteristiche 
di un uomo. Non potendosi, però, fisiolo¬ 
gicamente ben definire ]a sua appartenenza 
a uno dei due sessi — nonostante le nu¬ 
merose e spiccate caratteristiche masco¬ 
line - ha ìncar.cato 1 giudici, per mezzo 
deU’r-w. Enrico Cesareo, di risolvere la 
questione. Sarà quindi il tribunale a de¬ 
cidere se dovrà chiamarsi Anna o Giorgio 


nuovo 1. por perfczianamt-n’o «b della domest.ca Adele Ruffo 
liurv.iti in scienze mal.rntich. di $3 ann . che m quel mo- 
a in matematica « n«ica Per in- mento > trovivi a Ietto 
foirnanoni rive.geni all’Un.vi r- p , _ m nroln ti 

<ità d, gh Studi di Roma. Ulflvn , ’ ‘ n 5 ; *0 m racoio 1.1 

Assistenza Scolala, pax-r : d'inni noi 0 riita mvest.ta 


Rettorato 


di: calcinacci 


100*000 MANCIA 

Bona nera contenente solo documenti e ricordi fami¬ 
glio, nessnn valore, «morrlia domenica sero pressi Via 
Piemonte. Via Cardarci. 

Recapitare direzione Cinema 4 Fontane opparo Ci¬ 
nema Adriano. 
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Ad un punto morto le indagini per il delitto di via Barsanti 


Il marito di 
riconosciuto 


'Amneris,, 

innocente ? 


Chi era il commissario ucciso ad Agrigento ? 


Duello tra i 
nell’omicidio 


giudici 
T andòj 


La squallida schermaglia tra il procuratore Ferrotti e il dr. Tum- 
minello - In Cassazione l’istanza per la legittima suspicione 



AGRIGENTO — Il procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Ferrotti, Implacabile accusatore 
del prof. Mario La Loggia durante l'Inchiesta 
suH’assasslnio del commissario di P.S. Tandoj 


(Dal nostro inviato speciale) 

AGRIGENTO, 15. *— Lasciamo tutti 
Aor'ujcnto con un pugno ili mosche ni 
mano: a venti mesi di distanza dall’assas¬ 
sinio del commissario Tandoy e delio stu¬ 
dente Damanti, dopo arresti e scarcera¬ 
zioni, dopo accuse e smentite, non riman¬ 
gono in piedi che ciuci pesanti sospetti e 
ciuci silenti che soltanto un regolare e 
pubblico dibattimento avrebbe potuto, al¬ 
meno iti parte, chiarire. E soprattutto re¬ 
sta in piedi la sciuaUida schermaglia tra 
un procuratore della repubblica ed un 
giudice istruttore, tutti c due troppo con¬ 
vinti delle loro opposte idee sulla clamo¬ 
rosa vicenda per non lasciar adito al so¬ 
spetto clic troppe forzature in senso uni¬ 
laterale siano state compiute. 

Una sentenza lampo 

Dice il procuratore Ferrotti: «Non mi 
attendevo davvero una sentenza cosi bn- 
vc in risposta .alla mia lunga requisitoria. 
I/ho Ietta in un lampo, fumando una si¬ 
garetta».. Risponde il giudice Tutnmincl- 
io: « U caso, oramai, è uscito dalla mia 
vita. Sono tranquillo: ho fatto il mio do¬ 
vere». Ribatte Ferrotti: «Venti pagine in 
genere si scrivono per motivare una sen¬ 
tenza dì assoluzione por un reato di fur¬ 
to. E poi, alla resa dei conti, quello che 
è accaduto conferma che il clima sicilia¬ 
no è il meno adatto per determinare pro¬ 
cessi. E qui abbiamo già delle esperien¬ 
ze». E c’è da giurare che. in questo mo¬ 
mento, Ferrotti stani postillando, per i 
motivi d’appello, alcune tra le più lapi¬ 
darie affermazioni del suo contradditto¬ 
re. Questa, per esempio (riferita alla cir¬ 
costanza che l’assassino di Tandoy ri¬ 
sparmiò. dPlibprnfnmentp spcondo il PAI. 
la moglie Leila, l’amante di la Logaia): 
« Non è costume dei delinquenti ucci¬ 
dere le donne (?). anche quando queste 
si voltano a guardare... -. 

La Loggia e la mafia 


Ala nessuno dei due, nei fatti, duran¬ 
te questi lunghi mesi, ha affrontato la 
sostanza dei fatti collegati al drammatico 
duplice omicidio del 30 marzo ’60: mal¬ 
grado le indicazioni che. subito dopo il de¬ 
litto, erano da più parti venute al procu¬ 
ratore della repubblica, questi ha sempre 
evitato di scoprire chi fosse in realtà il 
commissario Tandoy: quale la sua >dfi- 
vità, lungo un arco di quindici tini. 
nell’Anrijientino c nel Palermitano: anale 
la sua posizione di poliziotto nei confronti 
della mafia. Tutti abbiamo ricordato che 
Tandoy. per esempio, fu ira gli inqui¬ 
renti per l'assassinio di Placido Rizzotto. 
il : segretario della Camera del Lavoro 
di Corlcone fatto fuori dalla mafia dopo 
la guerra c del anale gli assassini sono 
ancora oggi in libertà, malgrado p ossa.no 
essere indicati a dito a chiunque par.fi j.er 
le strade di Corleone. Per Ferrotti ’l fatto 
che Tandoy avesse goduto per rum r.i 
molta » considerazione - negli «nibirn’t 
della mafia è sempre rimesto un fatto 
marginale, sicché mai. oltre a qui Ila del 
delitto passionale, fu psaminafa Iti even¬ 
tualità di unaltrc. forse bea piu consi¬ 
stente causale. 

Dal canto suo. il giudice Tumr.nncUo 
si affretta a mettere fine al s. condii atto 
della vicenda agrigentina :n modo .Ptrrt- 



AGRIGENTO — Il dottor TiimmincIIo, che 
ha lasciato l’iifflcio di giudico istruttore dopo 
avere depositato la sentenzu di assoluzione 
per La Loggia o compari (Telefoto) 


tanto sbrigativo: rigettando ogni accusa 
contro il professor La Loggia con un im¬ 
pcpilo tale da lasciarsi andare ad affer¬ 
mazioni polemiche che si addicono piut¬ 
tosto ad un avvocato di parie che ad 
un magistrato pindicantc. (C'è chi giun¬ 
ge ad affermare che nella sentenza Tutii- 
minello vi è travasata di peso l'imposta¬ 
zione dei difensori di La Loggia, al punto 
da ritrovarvi concetti e persino espressioni 
del memoriale difensivo dell'aro. Alasi). 

Su un punto soltanto, dopo venti mesi, 
s’è fatta piena luce: i rapporti tra la fa¬ 
miglia La Loggia e hi mafia dell'Agrigen¬ 
tino. Il principale imputato, messo alle 
strette, ha ammesso che Pirrera e Cuhi- 
cionc erano capi-elettori de, suoi e del 
fratello, l’ex presidente della Regione; ed 
anzi in una lettera all'amante La Loggia 
dice chiaro e tondo di avere •• molte ami¬ 
cizie in campo mafioso 

La mafia. Tandoy. gli adulteri della bel¬ 
la Leila, la non certo specchiata figura 
del professor La Loggia: in questo clima 
erano calati tutti ad Agrigento, stretti da 
vincoli di amicizia, di lavoro, di collabo- 
razione, di buon vicinato, ili salotti picco¬ 
lo borghesi. E non basta questo u legitti¬ 
mare la richiesta di nuore indagini affi¬ 
date ad altri giudici? Il Procuratore Ge¬ 
nerale della Cassazione, a quest’ora, ha 
già ricevuto la raccomandata contenente 
l'istanza di rimessione del processo ad al¬ 
tra sede per legittimo sospetto. Ghcl'ha 
spedita la mamma di Antonio Damanti. 
Cc nè per tutti, e soprattutto per La Loy- 
gia. al qmde è dedicata una delle moti¬ 
vazioni dell'istanza. 

I sospetti della mamma 

« Il più noto degli imputati appartiene 
ad una delle più potenti famiglio della 
Sicilia, e per la somma di cariche e di 
poteri che in quella famiglia si accen¬ 
trano e per .le parente!*» ed affinità che 
la legano agli ambienti più qualificati 
del potere non soltanto poi.fico, e per le 
vasto clientele che Ja sorreggono con 
l’appoggio nnehe «dettorale. 

«Chi conosce certi sistemi elettorali che 
non soltanto :n Sicilia si fondano sui rap¬ 
porti clientclari e sui favoritismi, può 
immaginare il d.sag.o che ha afflato 
quanti, senza essere assistiti da tm'alta 
qualifica professionale o di carriera, s: 
sono trovati ad assolvere il proprio do¬ 
vere nei confronti di uomini tra i pai 
autorevoli della provincia, ai quali non è 
escluso che si siano rivolti ai passato per 
ottenere protezione cd appoggio. 

- Infine, l'imputato La Loggia è medico 
attivo e qualificato e. come tale, è stato 
tra 1 periti di maggior liduc.a delia ma¬ 
gistratura di Agrigen’o. per il che s; e 
trovato, intuitivamente, in condizioni di 
dimestichezza con i magistrati ed j fun¬ 
zionari della sede di Agrigento. Ed anche 
questo — conclude la madre dello s'u- 
dente ucciso insieme a Tandoy — può 
costituire ogg, un '■.•mprensibilc motivo 
di disagio •. 

Non c'e bisogno di leggere tra le righe 
per vedere quanto c quale materiale sia 
sfuggito, per un motivo o per l'altro, al¬ 
l’esame dei due magistrati tanto impe¬ 
gnati nel darsi ri •er.ih rolnientr torto. 
Ala questo, ormai, fa parte del terzo atto, 
che deve ancora avere inizio Se ma: 
avrà luogo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 


Senza esito le ricerche del giovane u ricostruito » 
con i’« identikit » - Le altre piste della Mollile 


Le indagini por il delit¬ 
to di via Barsunti non han¬ 
no fatto passi avanti. Anzi, 
l’ottimismo che aveva ca¬ 
ratterizzato le dichiarazio¬ 
ni rilasciate domenica scor¬ 
sa dagli investigatori sem¬ 
bra completamente scom¬ 
parso. Cosa è accaduto di 
nuovo? Cosa sta allora 
sconvolgendo i piani c le 
ipotesi della polizia? E’ dif¬ 
ficile rispondere a queste 
domande, anche a causa del 
particolare riserbo che gli 
inquirenti stanno imponcn- 
«lo ai risultati dell’inchie¬ 
sta. Molto probabilmente, 
però, la ricostruzione del 
volto del presunto assas¬ 
sino non ha dato smura i 
frutti sperali. Il giovane, 
che anche il marito cleU’ue- 
cisa ha riconosciuto — «l’ho 
visto venire in casa a tro¬ 
vare Maria, ha dotto Gio¬ 
vanni Maglioz/i agli inqui¬ 
renti, ma non ne ricordo il 
nome > — è stato ricercato 
con grande spiegamento di 
forze. 

Nessun risultato è sinora 
venuto a premiare il Invo¬ 
lti dei funzionari: le deci¬ 
ne di persone, i tanti e 
tanti protettoli cui e stnt«> 
mostrato il volto ricostrui¬ 
to con IN utenti-kit » non 
sono stati in grado di rico¬ 
noscere lo sconosciuto. 
Ma la indizia insisterà an¬ 
cora nelle sue disperate ri¬ 
cerche: non solo nel ten¬ 
tativo «li arrivare ni «vol¬ 
to » ma anche perchè gli 
investigatoli sembrano or¬ 
mai sicuri che la pista più 
attendibile sia quella di un 
delitto premeditato, per 
vendetta. 

In questo caso, l’assassi¬ 
no «li Amneris sarebbe un 
partoritile cacciato o un 
amante respinto che voleva 
riallacciare la relazione. 

Ma perchè la polizia in¬ 
siste tanto su questa pista 
al punto «li trascurare le 
altre? Per ragioni eviden¬ 
ti. Escluso il movente del¬ 
la rapina sin «lai giorno 
della scoperta «lei cailave- 
re. sfumata quasi comple¬ 
tamente l’ipotesi di un de¬ 
litto occasionale — i mol¬ 
tissimi conoscenti, si calco¬ 
la duemila in un anno. «Iel¬ 
la donna sono stati «illusi 
tutti sentiti e rilasciati — 
scagionato, almeno sembra, 
il marito «lell’uccisa. non è 
rimasto ai funzionari altro 
da fare che puntare tutte 
le loro carte su questa trac¬ 
cia che è anche conforta¬ 
ta dalla scomparsa «Iella 
lettera, che era contenuta 
nella busta macchiata «li 
sangue. 

Le persone cui ora la 
Mobile sta «lamio la caccia 
si sono intanto riilotte a 
«iue. Una è ancora l’uomo, 
alto un metro e settanta, 
«lariapparente età di 20-25 
anni, piuttosto r«<busto, il 
cui volto è stato « rico¬ 
struito l’altro «.• un gio¬ 
vane che il portii*re dello 
stabile del delitto aveva vi¬ 
sti» scendere pochi minuti 
«lupo le 17. In un primo 
tempo era parso impossibi¬ 
le ciie «piesti potesse es¬ 
sere l’assassino: i primi 
esami del cadavere avi-va¬ 
no infatti stabilito che Ma¬ 
ria Egizi Maglioz/i «tu sta¬ 
ta uccisa tra le IH c le IR. 
Ora invece nuovi esami c 
un’importante testimonian¬ 
za hanno permesso «ri ac¬ 
certare die l'ora della mor¬ 
te «iella donna corre tra le 
17 e le 17.30. 

Arie 17 del giorno «lei ile- 
litto. Cesare Capristo. il 
« pizzaiolo » didPosteri.t 
« Mezzaluna ». la stessa «lo¬ 
ve Giovanni Maglioz/i tra¬ 
scorreva i suoi pollici Iggl 
per lasciar la casa libcia ai 
conoscenti «lidia moglie, 
era. infatti, nudato a ii- 
consecnnri* un pacco di mi¬ 
sta alla donna, clic eliclo 
aveva mestato il giorno 
pi ima Allinei!- ma andata 
:ui aor.re m ««•-taglia. Al¬ 
le 17 era. dunque, anco-a 
«iva. Il giovane dovi ehi»-: 
perciò essere -alito -obito 
dopo e. compiuto il «b-lit» 
to. allontanarsi 

La posizione di Giovan¬ 


ni Maglìozzi è intanto sen¬ 
sibilmente migliorata. La 
polizia ha riconosciuto, al¬ 
meno sembra, l’innocenza 
deri’uonio, che ieri è stato 
accompagnato per un nuo¬ 
vo sopralluogo nelle zone 
tra làmie Testnccio. Porta 
Portese e Ponte Sublicio 
«love la moglie si recava 
spesso di notte. Nonostan¬ 
te tutto, il capo «Iella Mo¬ 
bile. dori. Cariucci, ha 
chiesto ed ottenuto dal 
magistrato che il Maglioz- 
zi rimanga « a disposizio¬ 
ne * della Mobile per altri 
«lue giorni. 


Ieri notte in pieno centro a Milano 


Contrabbandiere uccise 
per 40 chili di sigarette 


<’s/N/\Ayvw\ 


Secondo la G.d.F. un colpo di pistola è partito ad un briga¬ 
diere ■mentre* stava rompendo il parabrezza dell’automobile 



Giovanili Maglioz/i è .stato 
ieri accoiniiai'iuito per un 
nuovo * sopralluogo licite zo¬ 
ne «!<»v<> Ja ino glie si recala 
«li notte. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 15 — Uti gio¬ 
vane contrabbandiere è 
stufo ucciso questa sera 
«‘oii un colpo «ri pistola da 
ttn sottufficiale della tri¬ 
butaria in borghese (t con¬ 
clusione di un drammatico 
inseguimento automobili- 
stivo iniziato nei pressi di 
Saranno e terminato tra¬ 
gicamente in eia Montece- 
neri che a quell'ora era 
percorsa da un traffico par¬ 
ticolarmente congestionato. 

Riferiamo, per la preci¬ 
sione della testimonianza, 
il racconto di timi «Jeric 
persone ch«> hanno assisti¬ 
lo alla drammatica scena, 
Sento Mantello ili 22 anni, 
custode del garage di ria 
Hartolini. 39. 

* Frano le 20,15 — ci ha 
detto il Montella — e mi 
accingevo a portare fuori 
una macchina che era sta¬ 
ta appena riparata. Ho udi¬ 
to iu quel momento if suo¬ 
no della tromba di tota 
Giulietta che ho risto pas¬ 
sare dinanzi a me a una 
velocità elevatissima, in¬ 
seguita da una Pantera 
della tributaria a sirene 
spiegate. Ho portato rapi¬ 
damente la vettura sullo 
spiazzo che si trova dalla 
parte opposta della strada 
«* sono subito sceso per 
guardare quello che stara 
accadendo. 

< Ilo visto che Ir due 
macchine si erano blocca¬ 
te all'incrocio con la pri¬ 
ma careggiata di via Mon- 
tcccneri a una trentina di 
metri da me. Poi ho udito 
uno sparo. Mi sono allora 
avvicinato di più al luogo 
della scena e ho risto id¬ 
eimi» persone in borghese 
che estraevano a vira for¬ 
za dalla Giulietta una per¬ 
sona che mi appariva chia¬ 
ramente priva di sensi ». 

Prima ancora che le fon¬ 
ti ufficiali, cioè polizia e 
guardia ili finanza si de¬ 
cidessero a fornire itila 
stampa la loro versione dei 
fatti quest» era quello che 
sapevamo sulla tragica fi¬ 
ne di Fernando Pantriti 
di 24 anni abitante con la 
famiglia in un modesto ap¬ 
partamento di ria Savona 

Ed ecco in realtà quello 
che era avvenuto. La Giu¬ 
lietta del Pantriti, che por¬ 
tava con sé un carico di 
40 chilogrammi di sigaret¬ 
te estere, era sfuggita a 
un posto di bforco iusitif— 
lato dalla polizia tributa¬ 
ria, nei pressi di Saranno. 
Pii a Pantera sulla quale si 


trovava una squadra di 
urliti al comando del bri¬ 
gadiere Roberto Ghignali 
si è lanciata all’insegui¬ 
mento lungo l'autostrada 
in direzione di Milano. 
Per tutto il percorso, le 
guardie non sono riuscite 
a raggiungere la macchina 
del contrabbandiere che 
viaggiava spericolatamen¬ 
te alla velocità di 160 chi¬ 
lometri orari. In via Bar- 
tolini la Giulietta del Pan- 
tetti è giunta * sparata > 
proveniente dalla ria Va¬ 
resina. Giunto all'incrocio 
il contrabbandiere non si 
è ricordalo, probabilmen¬ 
te. che la ria Montecvneri 
è una strada a doppia car¬ 
reggiata e. per compiere 
la curva sinistra ha imboc¬ 
cato il senso sbagliato, ur- 
fa»do per fortuna senza 
gravi conseguenze, un nw- 
toseooter guidato da un 
metronotte, un ciclista e 
una macchina. 

Questi veicoli, che costi¬ 
tuivano la prima riga della 
lunga fila di mezzi fermi 
al semaforo in attesa del 


verde, hanno sbarrato il 
passo alla macchina con¬ 
trai) bandiera dietro la 
quale si è piantata, in trap¬ 
polandola. la € pantera » 
della tributaria. Secondo 
•la versione del comando 
della guardia di Finanza, 
il brigadiere Ghignali sa¬ 
rebbe sceso dalla 1900, si 
sarebbe piantato dinanzi 
uria Giulietta e, nel timo¬ 
ri 1 che il contrabbandiere 
rimettesse in moto per in¬ 
vestirlo, ha colpito il ter¬ 
gicristallo della Giulietta 
eoi pugno destro nel qua¬ 
le strìngevo la pistola. A 
questo punto, uecidental¬ 
mente, sarebbe partito il 
colpo che ha raggiunto lo 
sventurato Faufrrii al fe¬ 
gato riducendolo in fin di 
vita. Il giovane è decedu¬ 
to durante il tragitto all'o¬ 
spedale. 

La pistola, una calibro 
6.35 è stata sequestrata. Il 
brigadiere Ghignali è a 
disposizione della autorità 
giudiziaria nella caserma 
di ria Fidilo Frigi 

ANGELO MATTACI!IERA 
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Pev il tribunale era un truffatore 

Vendeva sogni: 
ha preso otto mesi 

La tragica storia di una giovi¬ 
netta che voleva diventare attrice 

dosò Canta, il « venditore di sogni », è stato condannato 
a :: mesi di reclusione per truffa aggravata e continuata. 

Il Canta ò qucll’nttnic e presentatore che organizzò una 
« casa cinematografica * e fece pubblicare su un giornali» 
a fumetti un nvviso con il quale invitava gli « aspiranti 
attori » a partecipare alle ripreso di un suo film. Una ra¬ 
gazza di dodici anni, Teresa Giannotto, figlia «ti contadini 
«li Ostumi. dopo avere lotto l’inserzione, prese il primo treno 
lier Roma, decisa a «sfondare eoi cinema». Arrivò nella 
capitale all’ima di notte, tremante, stordita, quasi priva di 
sensi. Fu soccorsa «la un facchino e condotta nel commissa¬ 
riato Monti. Purtroppo, le sue condizioni si aggravarono: 
nell’ospedale San Giovanni, spirò per emorragia cerebrale 
durante la notte. 

Il racconto fatto «inllu povera giovnne, che aveva con sò 
una copia del giornale a fumetti con l’avviso del Canta 
t* Aspiranti attrici-attor: di tutte le età, inviando due foto 
potrete partecipare importante realizzazione telefilm. Via 
Tuscolnnn 38 . Roma »), rivelò alla polizia In strana attività 
«tell’attore e di sua moglie, Vincenza Modica. 

A coloro, cd erano molti, clic rispondevano all’inserzione, 
la coppin inviava una circolare con l’offerta di partecipare, 
in «junlitn di attore o di attrice, a un telefilm di imminente 
realizzazione, dietro versamento di una certa somma (di 
solito 50 milii lire). Ci fu un contadino che firmò 400 mila 
lire di cambiali per avere la parte principale in « Dracula 
scende dalle rocce ». Un’altra persona versi» per un ruolo 
importante 100 miln lire. Poi tutto fu scoperto: e ieri, come 
abbiamo detto c’è stato il processo. 


Mattoni 
e giustizia 

L'hanno preso al 
tesimo colpo, l’incubo dei 
negozianti di Gorizia: £ 
« l’uomo del mattone», 
come tutti lo chiamavano. S 
No, non era un regista di 
film coloaaal-storlco-eroti* 
ci con vaghe aspirazioni 
pseudo artistiche: era un 
tipo che, armato di un 
mattone se ne andava in 
giro per le vie centrali 
della città e, appena ve¬ 
deva una vetrina che gli 
piaceva, prendeva la rin- 
corsa e... dadaunpa... sfa¬ 
sciava il cristallo, facen¬ 
dosi guardare le spalle da . 
un palo, regolarmente stl- 
pendlato con libretto di 
lavoro e marche assicura, 
tive in regola. 

Perchè Silvio Millo, ven¬ 
ticinque anni, rappresen¬ 
tante di commercio molto 
quotato in piazza, è uno 
che alle cose giuste ci 
tiene: e anche questa sto¬ 
ria di sfasciare le vetrine 
dei negozi la faceva per 
un senso di giustizia, co¬ 
me ha spiegato più tardi 
al posto d| polizia dove 
gli agenti lo hanno ac¬ 
compagnato. «Lo so io 
elio sono rappresentante 
di commercio — ha detto 
a un dipresso — «pianto 
guadagnano questi nego¬ 
zianti... Quante volte ho 
chiesto un aumento sulla 
percentuale di vendita! 
Macché... Vendevo un ar¬ 
ticolo a cento c dopo un , 
s po’ lo vedevo esposto nel- s 
s le vetrine n trecento. La ^ 
tentazione della mattona¬ 
ta era troppo forte... Mi 
sono quasi rovinato a for¬ 
za di comprnr mattoni: 
pure li c’è una specula¬ 
zione da matti. Val a 
eomprnre un mattone e il 
domandano so ne vuoi tre > 
camion. Quando gli spie- s 
ghi che te ne serve uno $ 
solo, per sfasciare ma \ r e- ^ 
trina, rincarano subito i s 
prezzi... ». s 

Eh, si. Questa delle 
mattonate, date per «ete s 
di giustizia, è vecchia e > 
in fondo ha anche degli % 
addentellati poetici im- 
portanti: « ... c sassi in v 
specie non ne tiro più. e^J 
massime alle piante ». \ 
Ecco, le vetrine del ne- S 
gozi non sono proprio lo 
obiettivo più giusto. Il 
Carducci se la prendeva, 
da buon professore, con 
gli stenterelli del tempo. 
Era il poeta della terza 
Italia. Ora l’obiettivo bi¬ 
sognerebbe domandarlo al 
poeta dell’Italia del mira¬ 
colo: ma forse lui è Im¬ 
pegnato (n qualche grossa 
casa editrice e « sassi non 
ne tira più ». 


Lo Yorkshire è la contea più colpita dal terribile morbo 


Vaccinazioni in massa in Inghilterra 
contro il vaiolo venuto dal Pakistan 


L'allarme 
in Italia 


Deraglia 
un merci 
a Piacenza 
e un camion 
è travolto 
a Novara 


* 

Altri 



din» z r.iv .m-.di’n: , ; o- 
no avvenut. .eri spille ferrov.e 
.•.aliane. A F.i.ccnzu e dt’r.*c'.l.»- 
to un merci mentre ?:<»« • n- 
erociando un accelerato Le u'.-, 
;.me vetture do', :rer.o pof-eg- 
geri invftiric da: oarr. mero, 
hanno subì:.-» d;,nn . So.o i.nj 
bimbo ha for*.una:amen-e r.por 
tato leggere for.ri» F.iini d 
«-ino hanno :nv.«éo g. «»::. o.r 
castani. n £<• gitilo ai.a lottarsi 
d: ninine gro'ip e i>ie! 

carr. di ^ gare**»* hanno ^n..r«*o! 
.r,.orn.> ** -oio c.che e| 
-iato ; .'Orve glia:o per tu::., 
g.ornala d.-.lU guardia di fin ,n- 
za. Sull a P.iC. r,z.,-A.v«i..:.dr.d 
.-o’.o .eri «:era e etato pò-*.*» '.e 
r.att.vare uno de. du«- b.r, ,r.. 

A N’ov.i.i, un cnnvon che 
tranciava ad un r :*-<«<cg.o a 
vello ineuéiodho è ira- 

volto da un convoglio de.Ic 
- FerroNord - <» tra»c nato 
per alcune decine d me;ri. 
Data la ridotta velocità del 
treno, l’autista ha riportato 
soltanto ferite non gravi. 


0 Nel pozzo nero, sono mor¬ 
ti asfissiati due contadini del 
Leccese: Antonio Pucci, di 
57 anni, e Giuseppe Colazzo, 
di 20 anni. Vi si erano calati 
per Io spurgo 

0 Elizabeth Taylor e il m.<- 
mo hanno annunciato di 
.ivere ora lina figlia: si tratta 
di Maria, un., orfanella che i . 
coniugi Fish'T. dopo due ar.- J 
m di ricerche, hanno adot- j 
tato Ha <olo un anno I 

t 

0 Senza fallente. Vincenzo 
Marina, di 35 .inni, guidava 
in. i - IJCO - con a bordo ben 
lil persone All , seconda cur- 
«-., «Iella strada panoramica 
del Monte Pellegrino < Pa¬ 
lermo >. la vettura si è schian¬ 
tata contro la parete rocciosa 
del monte sette feriti. 

0 Rapina s mano armata con¬ 
tinuata c aggravata, violenza, 
scasso v furti sono le impu¬ 
tazioni che nel giro di sette 
giorni hanno ammucchiato 
tre braccianti agricoli di Vit¬ 
toria (Ragusa), che sono stati 
arrestati. Sono: Rosario Rim- 
rnaudo, di 24 anni. Angelo 
Carrabba. di 21. e Giovanni 
Giordanella, di 26. 


0 II sanguinacelo. che a Na¬ 
poli ha avvelenato 2ò7 bam¬ 
bini. sarebbe stato messo in 
vendita eia c.nque fabbri¬ 
canti clandestini, identificati 
dalla polizia Dieci squadre 
di vigili sanitari sono impe- 
gn..-o n. Un r:c,-rc.i e nel se¬ 
questro del materiale ava¬ 
ri.,'o 

0 Migliorane !•• conci.z.olii di 
Adriano Rodom. il presiden- 
t» rieirrvi r. colerato lui- 
l'ospedale d. G.tvardo ;n ?e- 
ciiro ad un graie incidente 
■stradale 

0 L'ex pucilr e camparne di 
I’al.a dei medi Guido Maz- 
z.nghi. abitante a Pontedera 
•Firenze*, e stato arrestato 
per violenza carnale, viola¬ 
zione di domicilio, violenza 
privata e minacce ai danni di 
una gioitane donna 

0 I n bimbo di otto anni ha 
scoperto il cadavere del fra¬ 
tello suicida, impiccato ad 
una trave del soffitto. E’ suc¬ 
cesso ad Aprili» (Latina): 
Vincenzo Indovino, il suicida, 
aveva trentun anni, un carat¬ 
tere chiuso e pochi «mici. 


0 In rasa, con l'autotreno, so¬ 
ia* entrati du<* aut.sii di Ca¬ 
scina. Giancarlo B.tllucchi •* 
Romeo Buttici, a l*>rdo d<l 
pesante automezzo, hanno in¬ 
filato i., porta di un , abit ,- 
/ione nei pre-si di Tr.ixigna 
< Chi.t\ ari > 

0 - Ilo difeso il in.Il onore-, 
iia detto ai carabinieri una 
«ed.celine di Firn.o «Cosen¬ 
za*. Ro«ma Fr.isc.no, presen¬ 
tando una scure lorda di san¬ 
gue. con Ja quale poche or* 
prima ;.«,•«;, ucciso nella 
I»; 'zza pr.nc.pale tiej paese ,1 
seduttore Salvatore Marco, 
d: 32 anni. 


Bloccata 
una nave 
a Genova 


Genova 

L’ufficio di sanità marit¬ 
tima del porto di Genova 
ha adottato particolari mi¬ 
sure per prevenire eventuali 
casi di vaiolo. 

La procedura è seguita 
per tutte le navi in arrivo 
dai porti dei seguenti paesi: 
Pakistan. India, Brasile, In¬ 
ghilterra, Germania e Por¬ 
togallo. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri è giunta m porto una 
nave statunitense provenien¬ 
te da Karachi, ia « Pretident 
Garfield ». Per il momento 
non sono segnalati casi di 
vaiolo, ma ogni membro del¬ 
l’equipaggio è stato visitato 
con particolare cura, in 
quanto proprio a Karachi è 
insorta la terribile epidemia. 

Nei prossimi giorni arri¬ 
veranno a Genova alcu¬ 
ni transatlantici provenienti 
dall’Estremo Oriente, che 
hanno toccato porti già col¬ 
piti da vaiolo. Si tratta dei 
transatlantici -Victoria» par¬ 
tito da Hong Kong il 29 di¬ 
cembre e atteso a Genova il 
23 prossimo: - Sydney - par¬ 
tito da Melbourne il 14 di¬ 
cembre e atteso a Genova 
il 18 p.v.; - Oceania • par¬ 
tito da Sydney il 15 dicem¬ 
bre e atteso il 21 p.v, e 
- Neptuma - partito da Syd¬ 
ney il 13 scorso. 


Sulle regioni settentriona. 
li, nuvoloso. Banchi di neb. 
bia nella Valle del Po. Sul¬ 
le regioni centrali e meri¬ 
dionali molto nuvoloso con 
piogge. Nevicate sui rilievi 
appenninici. Temperatura 
quasi stazionaria. Venti mo¬ 
deriti meridionali. Mari 
Mossi. 


A ijr i^ento 

La Capitaneria di porto 
ha disposto la vaccinazione 
antivaiolosa dell’equipaggio 
di una motonave giunta da 
Trìpoli. La notizia, ha pro¬ 
vocato preoccupazioni e al¬ 
larme: molti hanno infatti 
creduto che a bordo del mer¬ 
cantile vi fosse qualche caso 
di vaiolo. 

Il Bari 

All’aeroporto di Bari-Pa¬ 
lese tutto il personale del¬ 
l’aeroporto civile di Palese 
sì è sottoposto alla vaccina¬ 
zione. 


Tre casi a Duesseldorf - Misure precauzio¬ 
nali in Francia/ Belgio, Austria e Olanda 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 15 — Un uomo di mezza età è morto nel¬ 
l’ospedale di Otlcy, nello Vorkshirc, velia giornata ili 
ieri, e tutto indica ch’egli sia la sesta vittima del vaiolo 
in Gran IIrrtagnu, da quando tl terribile morbo venne 
portolo nel paese del Pakistan, ore infuna una epidemia, 
il mcòc jmssu/o. l.a notizia ha accentuato i timori della 
popolazione, che ha ripreso stamane a far la coda dinan¬ 
zi agli uffici sanitari per essere vaccinata. P." soprat¬ 
tutto nello Vorkshirc che serpeggia l’apprensione. 

A Bradford, che a (giunto sembra è il centro più ber¬ 
sagliato. è ammalato di v.t'-nU, anche il patologo della 
citta, dottor A*. J. Aitile//. Arila sola Bradford sono state 
vaccinale ieri piu di 25 bU'l persone. Anche a l.omini 
l'allarme è grande. Quasi duecento autisti di tassi, che 
nei giorni scorsi avevano servito con le loro unto viag- 
u’dfori fjiunfi chi! Pakistan <• « cwiiunquc temono «li 
essere stali a contatto con portatori di vaiolo, sono stati 
vaccinati. 

Ieri all'aeroporto di Lanini un up/Mirecchio della BEA 
e st ilo accollo all'arr.ro duoli uomini del servizio sani¬ 
tario. e i quarantotto /unseggeri sono stati trattenuti per 
olire un'ora: otto pakistani a bonlo si erano sentili male. 
Solo dopo vn’arcurate rr-ìta. t he ha rivelato come si 
trattasse d* co.mine « mal d'aria :. i passeggeri sono sfati 
autorizza’’ ad andar clic. 

Il timore di un'epidemia ha lari» .»i t'hr da parecchie 
parti si sta il ritorti * alla vaccinazione obhligu- 

toria_ Da quando tiel 1947 entro in rigore hi legge per 
tl servizio sanitario Hazon a,e. la vaccinazione è facolta- 
f’ra. e si calcola ine solo •! igiartinla per cento dei bim¬ 
bi venga sottoposto al r a misura preventiva; tanto piu 
importante in quanto r.ov conoscono cure specifiche 
per il vaiolo. Fra le vittime dell'attuale ondata è un 
bimbo di due anni, morte a Bìrstall . a tre chilometri da 
Bradford, venerdì sera. 

Dei decessi in Gran Bretagna è stata data notizia alla 
organizzazione sanitaria mondiale (WHO) che ha prov¬ 
veduto a comunicare alte colorita d'igiene degli altri 
paesi le informaz : onì rin rute. Aon si ha segnalazione 
di livori casi da Dite schieri. dove i tre vaiolosi accertati 
.'(*»•» ancora ni ospedale e da Sciafftisa. nella Svizzera 
.-ettentrionale, dora r /invio da Duesseldorf un uomo 
sofferente, tn forma inni grave, del morbo. .1 Duessel¬ 
dorf sono stati vaccinali duranti * tl week-end. cinquanta 
mila j tersone. A Su eroima tutti coloro che vengono da 
Duesseldorf. da Bradford o da altri luoghi ove esistano 
cu. r di vaiol i debbono presentare un certificato inter¬ 
na zi male di vaccinaz one per poter entrare ni Svezia; 
se non fiumi» i! cerlifict to e <i rifiutano di farsi t ai'- 
ciliare debbono sottoriare c una quarantena di quattor- 
il"i g'onn. hi Francia le rn tordii hanno chiesto a tatti 
coloro -he hanno arato ri «vnf»* contatto con un d*pen- 
dente deU’f.rrr.pnrtn di ()rlp di farsi vaccinare. L’uomo, 
uno sguattero, è in ospedali r si teme che abbia il rmolo. 
Da Orla era /musato il pakistano recentemente morto 
a Londra. /<* Austria, in Ol v.tda e in altri paesi vengono 
prese misure precauzioiud 

Ad Pakistan l'epidemia continua a far vittime. Da 
Karachi giunge notizia che :n qlidia città sono morte, 
nelle quarantotto ore terminate alle sei di domenica 
mattina, tredici persone. I colpiti, secondo le cifre uf¬ 
ficiali, sarebbero 1048, i nitrii 251. 

JAY AXELBANK 



BRADFORD — L» lunga Ria di cittadini dsrsnll m mm saiMb- 
torio prr la vaccinazione contro il vaiolo: 31 Mila par s ane 
sono state finora vaccinate (Tadefoto) 
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SPETTACOLI- 

Sarà il primo « Centro di produzione a ciclo completo ?» 

Una nuova città del cinema 


Martedì 16 gennaio 1962 - Pig. 6 
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Luca Cupiello, 
l’innocente 

Unu gronde interpretaziune 
quella offertaci ieri (la 
Eduardo De Filippo sul ai- 
condo canale. Era la colta 
di - Mutale in casa Capici. 

10 -. ima commedia scrit¬ 
ta nel lontano 1931 e chi- 
par oppi conserva una for - 
za etl una vitalità favolose. 

Ma, si sarà chiesto alla fine 

11 telespettatore, in fondo 
questo Luca Cupiello, na¬ 
poletano verace, che cosa 
vuole e che cosa rappre¬ 
senta? La risposta è forse , 
contenuta in una delle ul¬ 
time battute della cornine- ( 
dia. Quando il dottore, 
conpedundosl da Minuccia. 
In fìplla di Luca, dal muln- 
monio travapliato ed infe¬ 
lice, le spietm: « Vostro pa¬ 
dre è solo un ragazza che 
sinoru ha creduto di poter 
i/iocure con il mondo come 
un piocattolo. Quando si < 
accorto che il pinco era 
solo adatto ad un noma • 
maturo - non Ita resistito 
Forse quel ruf/acio ha ris¬ 
sato anche troppo -. 

Dicevamo: forse questa piti) 
essere una delle splcpa- 
zioni. Una delle tante. ì’er- 
chi- Luca è un personapplo 
poliedrico, sfaccettato con 
Infinita cura ed amore dal 
suo autore che lo ha cari¬ 
cato di umori innumere- 
voli, di folporanti trovate 
di uu’umanità straziante. 

Forse Luca è anche la bon¬ 
tà: la bontà disarmata, cre¬ 
dula, fiduciosa, che untimi 
tutti i puri di cuore. For¬ 
se Luca è anche l'innocen¬ 
za. che per almeno pochi 
ploriti l'unno tenta di tro¬ 
vare riftipio dietro la /ra¬ 
pile barricata di cartape¬ 
sta di un patetico presepe 
sistemato In un appaio 
della camera da letto. In¬ 
vano, sì capisce, che prima 
o dopo il mondo con tutte 
le sue cattiverie, i suoi 
drammi, le contraddizioni, 
le franerà addosso. 

E sarà la fine. Luca, topo- 
rato dalla i>roi errili del fi- 
pItolo, dalle difficoltà di 
opal piar no. non reppe al¬ 
la rivelazione che anche la 
l’ita della fi plia si è Ira- 
sformata in una bancarot¬ 
ta. La paralisi lo stronca. 

■ Ma l'ultima parola sarà 
ancora la sua. 

Tommasino, che sino ad al¬ 
lora. alla domanda aapo- 
sciata del padre ** Ti pia¬ 
ce il presepe ? - aveva 
sempre cocciutamente ri¬ 
sposto ~ No. non mi pin¬ 
ce' - prò u lineerà lilial¬ 

mente il suo •si - tra i 
sinpltiozzi. E nel delirio è 

10 stesso Luca che scam¬ 
bia Vittorio per Nicolino. 

11 lepittimo marito di »Yi- 
nucciu. che questa non 
a ma. e conpiunperà loro 
le mani imponendo ai due 
un giuramento di eterna e 
reciprora fedeltà. Una ma¬ 
niera più che paradossale. 
se volete, di centrale la 
verità. Ma tutto Eduardo 
è fatto cosi. 

talli 
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SERATA* 
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Si replica « La trincea » 

Giuseppe Dessi, vincitore del Premio Bagutta, asse¬ 
gnato In questi giorni, è l'autore de « La trincea », il 
racconto drammatico con il quale è stato Inaugurato, 
nel novembre scorso, Il secondo canale. 

La storia si svolge nel corso della guerra '15-18 ed 
ha per protagonisti un manipolo di soldati e il loro 
comandante. Quest’ultimo, per evitare un'inutile strage, 
si oppone agli ordini superiori ed anziché mandare allo 
sbaraglio i suoi uomini (molti soldati erano già morti 
nel vano tentativo di occupare una trincea), attua un 
piano che si concluderà senza inutili macelli. » La 
trincea » viene replicato questa sera sul primo canale 
(ore 21.15). 

Prokofiev e Scioslakovich sul primo 

Sempre sul primo canale, alle 22.20, andrà in onda 
un concerto sinfonico diretto da Charles Groves, con 
la partecipazione del violoncellista Mstlslav Rostropo- 
vlch. Sono In programma musiche di Scfostacovich e 
Prokofiev. DI Prokofiev saranno eseguiti: sinfonia clas¬ 
sica, opera 25: a) allegretto; b) larghetto; c) gavotta; 
d) finale (motto vivace). DI Sciostakovich: concerto per 
violoncello e orchestra opera 107: ai allegretto; b) mo¬ 
derato; c) andantino-allegro; d) allegro non troppo. 
L’orchestra è la London Symphony. 

Torna « Jazz in Italia » 

Sul secondo (ore 22.15) torna » Jazz in Italia », la 
rassegna dei complessi e del solisti di jazz che agiscono 
in Italia e che ha permesso ad un pubblico ben più 
vasto di quello che abitualmente segue le » Jam » di 
conoscere non solo I personaggi ma l’esistenza stessa 
di questo genere di musica. Aprirà la sfilata, questa 
sera, Il complesso Marcello Rosa e Pepplno De Luca 
e il sestetto Battlstelli-Cancelllerl-Liberatore. 

Con la nuova serie di » Jazz In Italia » sono cam¬ 
biati regista e presentatore: Raffaele Meloni al posto 
di Gianvlttorio Baldi e Fulvio Grimaldi al posto di 
LHIi Lembo. 



y 

Nel concerto sinfonico di questa sera - sul « pr i- 'fi 

y 

mo », alle 22,20 - saranno eseguite musiche di £ 
Prokofiev (nella foto) e di Sciostakovich. \ 



830 Telescuola 

1730 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Galleria ~ 

19.55 Chi è Gesù? 

20.20 lo sport _ 

20.30 Telegiornale 

20.55 Carosello 

21,05 la trincea _ 

22,00 Arti e scienze 

22.20 Concerto sinfonico 
23,05 Telegiornale 


Scuola media unificata: 
prima classo: 1-t: avvia¬ 
mento professionale (se¬ 
conda classo): 15.30: for¬ 
za classo. 

a) Giramondo; b) Gli in¬ 
viati speciali racconta¬ 
no: «Incontro Con Fran¬ 
cesco Rosso », a cura di 
Gianni Pollone. 

del pomeriggio. 


Secondo corso di istru¬ 
zione popolare. 


« Francisco Goya ». a cu¬ 
ra di Ettore Camcsasca. 

A cura di Padre Ma¬ 
rrano. 


dell» sera. 


Racconto drammatico di 
Giuseppe Dossi 

Cronache di attualità a 
cura di Silvano Gi-in- 
nel'r. 

diretto da Charles Gro- 
In programma mu¬ 
siche di Prokofiev c 
Sciostakovich. 


della notte. 



21,05 Incontro con 

Arnoldo Mondadori 

21,55 Telegiornale 

22,15 Jazz in Italia 

2 Ì45 li mestiere 
della guida 


A cura di Ettore della 
Giovanna. Partecipano 
Luigi Barzini )r_ Vitto¬ 
rio Gorresio e Alfredo 
Mczio. 


con il complesso Marcel¬ 
lo Rosa c Poppino De 
Luca e con ti Sestetto 
Battutoli! - Cancellieri - 
Liberatore. 


Servizio di Claudio Ca¬ 
pello. 


NAZIONALE — Giornate ra- fi 
dio oro: 7, S. IJ. It. 17, 2040. fi 
'33.13; 6,33: Corso «Il lingua fi 
inglese; 8.30: Omnibus tpri- fi 
ma parto); 1040: L.;» Radio fi 
per lo Scuole: li; Omnibus fi 
(seconda parte); 13.13: Co- £ 
me. dove, quando; 13.30: Ai- fi 
bum musicale; 13.55: Chi vuoi ffi 
esser lieto...: 13,30: Granile fi 
Club: 15,15: Canta Carla Ilo- Ifi 
ni; 15,30: Corso di lingua in- fi 
Bleso; 16: Programma per I £ 
ragazzi; 16.30: Storie e cairn*- fi 
ni di mare; 17.30: Ritmi c ^ 
melodie dei popoli: 17.-10: Ai fi 
giorni nostri; 18: liuddy Do ^ 
Franco e it suo complesso; fi 
18.15: La comunità umana; fi 
18.30: Classe Unica: 19: La fi 
voce del lavoratori: 1940: Le ^ 
novità da vedere; 30: Album fi 
musicale - Una canzone al ^ 
giorno: 20.53: Applausi a...; fi 
3t: « Le avventure della Mi- £ 
foggiatura ». commedia in tre fi 
atti «li Carlo Goldoni; 22,t3: ^ 

Padiglione Italia; 2J: Nunzio fi 
Rotondo e il suo complesso; £ 
21: Ultime notizie. fi 

'fi 

SECONDO — Giornale radio fi 
ore: 13.30. 11.30. 15-30. 18.30. fi 
3». 21.30; 9: Notizie del mal- fi 
tino; IO; « Il cuore in solili- fi 
ta »: 11: Mu<iea per voi ohe fi 
lavorate: 13: Il signore delle fi 
la. Renato Rascel. presenta...; fi 
II: I nostri cantanti; ILIO: ^ 
Discorania: 15: Dolci ricordi - fi 
Doux souvenir*; 15.15: Recen- £ 
tis«inie in microsolco: 16: Il fi 
programma delle quattro; 17: £ 

Intermezzo romantico: 17-30: fi 
Da .MontcS-.iitang, lo la Ra- ^ 
di.«quadra | ro. ut.,: «Il \o- fi 
«tri* Juke-box»; 18.35: Un £ 
quarto d'ora «li novità: 18-50: fi 
Tuitamu«ira; 19.30: Moli» i m fi 
tasca : 30.30: Zig-Zag: 2040: fi 

Mrke Hong ionio pi oscilla ; fi 
« Stridio I. chiama X »: zi.15: fi 
Musica nella s« ra: 22.15: Ul- fi 
timo quarto - Notizie «li line ^ 
giornata. fi 


TERZO — 17: L'Or.,tono del- 
1SO0: Rob«'rt Sohtimaniv. 18.15: 
Il C»tt«' , ii‘'»'*imo in Inghilter¬ 
ra; 18.43: La Rassegna: Cine¬ 
ma: 19; Gnffn'ilo Petr.issi; 
19.13: Riconto di Luigi Rus¬ 
so; 19.13: L’indicatore econo¬ 
mico; 20: Concert»* «li «igni 
sera: 21; Il Giornale del Tei- 
to; 2140: Mille anni di lingua 
ilaiiana; 22: La musica ita¬ 
liana del Rinascimento: 22,13: 
Archeologia mediterranea al 
Museo Civico di Bologna; 
23,13; Conftxio. 


Nadia, anima nera 


sorgerà 
vicino 
a Roma 


Ail:i presenza dell’un. F«m- 
fani. del sottosegretario Hel¬ 
ler. dei presidenti dell’ANlCA 
e dell’AfilS, delFareiveseovu 
Cimi.il, d’un tolto stuolo di 
burocrati e di industriali, 
nonché di alcuni esponenti 
dell'alto cinematografica -- 
tra gli altri De Sica, Fellini. 
Camerini, Naz/ari — è avve¬ 
nuta ieri mattina la posa (lid¬ 
ia pi ima pietra del «Centro 
di produzione a eiclo com¬ 
pleto della Dino De Lauren- 
t.ls Cinematograliea s.p.a - , 
ehi* sorgerà fra i| -3. e il 24. 
chilometro della via Ponti¬ 
na. a sud di itonin. Lo stesso 
Presidente del Consiglio ha 
murato nella pietra la perga¬ 
mena commemorativa, ** usan¬ 
do una comune cazzuola da 
muratore, dopo aver rifiu¬ 
tato. per motivi di praticità, 
il piccolo ed elegante uten¬ 
sile in argento offertogli da 
De Laurentiis >-, come una 
agenzia di stampa ha sotto¬ 
lineato. non senza compiaci¬ 
mento. 

Il nuovo complesso produt¬ 
tivo -il ciclo completo >• si 
presenta, in effetti, come una 
impresa moderna, fondata 
sulla necessità di riunire «n- 
ganicamente le varie fasi del 
lavoro cinematografico, dal¬ 
le ripresi* in « studio « al mon¬ 
taggio. alla sincronizzazione, 
allo sviluppo e alla stampa 
delle pellicole: fasi tuttora, 
in generale, disarticolate. Lo 
scopo che si vuol perseguile 
essenzialmente, »: una ridu¬ 
zione dei costi. Testando inal¬ 
terata la qualità tecnica del 
prodotto. Il - Contro * snr- 
g«M'à su un'area di 182 ettari, 
nel quali troveranno posto l 
teatri di posa (inizialmente 
quattro, più uno di minori 
dimensioni), lo stnbUlnioiilo- 
einefonlco. quello per lo svi¬ 
luppo e stampa, quello de¬ 
stinato alla scenografia e al¬ 
la scenotecnica, una tipogra¬ 
fia. magazzini e officine di¬ 
verse. nonché un centro re¬ 
sidenziale e servizi annessi 
(inclusi una cappella e un 
posto di P.S.). 

La costruzione del «Con¬ 
tro- assorbirà una spesa su¬ 
periore ai cinque miliardi: 
Ire miliardi saranno forniti 
da un mutuo clic FIMI (isti¬ 
tuto creditizio di diritto pub¬ 
blico) ha concesso alla socl,*- 
tà De Laurentiis: la quale, 
inoltre, usufruirà dei benefici 
previsti dalla legge istitutiva 
della Cassa del Mezzogiorno, 
►atro i cui confini il "Cen¬ 
tro*- si colloca. Negli am¬ 
bienti dello spettacolo non 
pochi lianiio fatto notare co¬ 
me il generoso appoggio del¬ 
lo Stato a un'iniziativa di 
carattere privato — sla pure 
ragguardevole sul piano eco¬ 
nomico e inquadrata in un 
momento dì espansione inter¬ 
nazionale del nostro cinema 

— sia in stridente contrasto 

con la politica fallimentare 
fin qui condotta dal governo 
nei confronti degli enti cine¬ 
matografici statali: liquida¬ 
zione della CENES . e del- 
l'ENIC. cessioni del circuiti 
ECL mancata riorganizzazio¬ 
ne di Cinecittà. £ 

/ progetti 

Altra contraddizione clamo¬ 
rosa era rinvenibile già nel¬ 
la presenza, alla cerimonia 
di ieri, del sottosegretario 
Ilelfer. distintosi in questi 
anni por la sua furibonda 
campagna contro i migliori 
film italiani. Prendendo la 
parola. Fon. Ilelfer ha ten¬ 
tato di scagionarsi dall'ac¬ 
cusa rii guardare tini e i suoi 
colleglli del mlniutcro) -«al 
cinematografo, al mondo del¬ 
lo spettacolo in genere con 
un acido moralismo, con una 
certa acredine, con una certa 
repellen7a **. Ala ha confer¬ 
mato. poi, la sua cattiva <e 
meritata) fama, aggiungendo: 

-• Noi guardiamo con un «»«•- 
chi*> di viva simpatia e di 
grande iiteresse all'aspetto 
industriale, all'aspetto socia- 
1«* e all'aspetto economie* 
della cinematografia, ma non 
possiamo distrarre l’altro oc¬ 
chio dai valori inorai:, dagli 
altri ben; che la società, lo 
Stato, ogni autorità «'• tornita 
a proteggere «* a tutelare 
tutti sanno quali soprusi la 
eeiwair.i abbia compiuto, in 
nome di un’ipocrita -* difesa 
«lei principi -. a danno delie 
opere cinematografiche (dal¬ 
la Dolce rifa, a Rocco, a La 
tio”«’‘. che hanno imposi** 
i«v«“iiteniente. c«m forza, il 
emonia italiano noi mondo. 
Ed è sogno di aperta sfaccia¬ 
taggine il fatto che Fon. ilo;- 
f«*r attribuisca a sé. ai suo: 
«•«rileghi e ai suoi predeces¬ 
sori il merito di qu«rila ri- 
s«*o?sa del cinema che il go- 
verno «• la Chiesa, nei fatti, 
hanno violentemente avver¬ 
sato¬ 
li rinnovato successo de: 
f-.lm italiani, all'interno e al¬ 
l'estero. «'* frutto in primo 
Ii:«ig,ì di idee, di ideo nu«3ve 
e niiKiome: lo stesso De Lau¬ 
rentiis non ha d:ffi«'«iltà a 
r.ooiH*s<vrlo. Stupisce, por- 
iunto. che il suo più fresco 
progett**. epuri io che pra* :«•.:- 
mente dovrebbe inaugurare la 
attività del neonato -Centro-, 
sia una monumentale e co- j 
stesissima edizione della j 
Ribh La Roma vinoni.fio- | 
grafi*'.», salutata da Life eo- ; 
ine la - Nuova Holiyw«w.I •. 
non ha davvero nulla da cu »- 
dacnan» s*'CUendo le «irnie 
della vecchia e intristita 

- ineiv .1 del cinema 

Newman e la Hepburn 
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l.’atlrloe austriaco. Nudisi Tlllcr, divenuta, famosa per la sua 
interpretazione del film « La rugu/su Itosemurlc » è attual¬ 
mente «t Roma avo sotto la direzione ili Roberto Ruscellini 
sia girando «Anima nera», tratto dalFomonlnm commedia 
dello scrittore Giuseppe Patroni Grilli 


Inizierà domenica 21 


Il nuovo «quiz» 
di Mike Bongiorno 

Si tratta di una formula che si ispira a 
« Telematch » — Ci sarà lina segretaria 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, là. -- Como ave¬ 
vamo previsto, il nuovo tele¬ 
quiz Caccia al ninnerò fret¬ 
tolosamente allestito dalla 
TV prenderà ivgolanneiiti* il 
via domenica 21 gennaio, no¬ 
nostante la visto-.i »■ ingom¬ 
brante ingessatura (li Mike 
llongioi’no. Quando il pre¬ 
sentatore era rov illesamente 
caduto sciando sulle nevi del 
Sestriere, j*U stessi dirigenti 
di Corso Seinpiom* pensaro¬ 
no di dover rimandare il de¬ 
butto della trasmissione: Mi¬ 
ke. invece, stoicamente li¬ 
mitò di abbandonare il la¬ 
voro. e la troupe ilei - cer¬ 

velli specializzati in gio¬ 
chi televisivi, con Perniii in 
testa, si trasferì in casa sua 
per definire la stiuttura e il 
regolamento dello spettacolo. 

Le notizie che ?i hanno 

circa fa formula del nuovo 

gioco sono ancora frammen¬ 
tarie e vaghe, non tanto per 
il desiderio della TV di man¬ 
tenere il più assoluto riserbo, 
quanto per il dima di con¬ 
fusione nel quale il trust - 
Hongiorno lavora, pressato 
eom’é dal poco tempo a ilt- 
s'posizione. Tuttavia siamo 
riusciti a «carpire - qualche 
indiscrezione. Contrariameli - 
tc a «pianto la TV aveva la¬ 
sciato supporre quando 
venne a conoscenza della 
nuova trasmissione. Cuccia ni 
numero non si articolerà sul 
consueto modulo dei telequiz 
tipo Lascia o raddoppia o 
Campanile sera. 

Sotto un «'erto aspetto s: 
rifa a Telemetri!: infatti ni 
concorrenti, che saranno «lue 
per «igni puntala, non ver¬ 
ranno poste le tradizionali 
domande, ma saranno sotto¬ 
posti a «ielle prave di abi¬ 
lità visiva, di prontezza di 
riflessi e a«l altri giorliet’i 
basati sull*- (lenità mnemo¬ 
niche. La durata del g:«*co 



lepourn 
i migliori del 1961? 

NEW YORK. là. — Paul 
Newman c Audrey Ibpbura 
sono comidorati i migliori at¬ 
tori del 1861 dai critici cine¬ 
matografici americani «tei 
giornali, delle rivis’e o «lolla 
TV in base al lefercndum 
annuale organizzato dal pe¬ 
riodico «Film Daily-. 
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Mike Bongiorno 

i!t*n dtivn-blv superare : 40 
minuti, o !■' partecipazione 
e aperta a tiriti; ; concorrcn- 
T; jmtranm* raggranellare, 
imperando le prove, una 
fra massa::.« di un nul.onc. 
Quello «le: «ine «‘he \.MCe- 
ra KCt-wi,! "m pii: un et Pone 
d'ero del v alere d «vn'nm • 
i , i re. eh,- -'a eon'eiri.r.i «I 
Tornare li settima:*'» «.mul¬ 
te per incontrar.-: con un 
::uov«a avversario. Oit'cm «d 
tennero potrà quinci; cn*r,re 
dei «'ampio!::, dei - divi-. 

Hongiomo e 1 >uo. c, 
horaton non hanno rmeos i 
stabilito in che modo vcrr., 
«'«impilata Ja classilic.i ri; me¬ 
lilo tra ì «-«incorrenti; .iv re¬ 
niti forse ima tabella nuiin-- 
j.ita sul t:p«i di quella della 
tombola, che 1 concorrenti 
dovranno r empiri*. L’idea 
p«>r il nuovi» telequiz è ve¬ 
nuta allo .vtessti Mike <o e’e 
chi pensa che si sia «ispira¬ 
to- ad uno dei molti giochi 
in voga nelle stazioni tele¬ 
visive americane). Accanto a 
lui, per la parte organizzati¬ 


va. sarà miccia Retimi, che 
da anni collabora a tutte It* 
sue trasmissioni, t: buona 
parte* della troupe tecnica 
de; precedenti spettacoli ri: 
Bongiorno Anelli* il legista 
è uno della • vecchia guar¬ 
dia • dei telequiz. c|Ut*l Gian¬ 
franco Bettetini che era lino 
«i«*i regi-ni •• volanti « di Com¬ 
ponile Sera. 

AI posto della vailetta 
avremo una .-egietaria •* 
t cosi almeno l’ha definita 
Mike): la TV ha deciso di 
lanciare un nuovo volto, e 
Ita numerose aspiranti è sta¬ 
ta scelta una giovane indos¬ 
satrici*. alta, bruna, che ri¬ 
sponde ai nome «li Diana 
Ma riotti: st* ardirà parlare, 
oltre cli<* «farsi v«*d«*re - sul 
video, potrà essere non solo 
la degna erede della Cam¬ 
pagnoli. ma addirittura su¬ 
perare la maestra. 

CARLOS ALVARKZ 


Dopo il «« caso »» Arala 

Via Teulada 
«off limits» 


La feJccittà di via Teulada 
*• off-limits. Non si passa più. 
Solo pii attori e i tecnici pos- 
sono attraversare immuni le 
cancellate elettriche, che sì 
aprono c si chiudono automa¬ 
ticamente. Ma anche per loro 
c'è il minuzioso controllo «im 
documenti e se un attore ha 
la sfortuna di essere poco 
conosciuto, dece fare i con¬ 
ti con pii c.v carabinieri o 
ex «nienti che da una calumi 
d: vetro controllano pii acces¬ 
si al centro di produzione TV. 

Strini Kosriiiu. rhe st.i iu- 
torprctando - / pincobini - di 
'/.ardi, è stata una delle i•(te¬ 
nie illustri. I sorveglianti non 
hanno voluto lasciar passare 
la sua pu micchi «tu persona¬ 
le e Spira ha dovuto htiaye 
e piangere prima di riuscire 
a portarsi dietro la preziosa 
collaboratrice. (ìli altri fi 
giornalisti, per esempioI de¬ 
vono lasciare alla porta — 
quando sia permesso loro di 
entrare ■— rari a «ridenlìtà >- 
r«’.\scrn pro.fcss.’onnfc. I per¬ 
messi. che venivano rilasciati 
dall'uffi rio stampa, sono so¬ 
spesi. 

Che succede, dunque, a ria 
Teulada? Perche sono entrate 
in vigore queste leggi eccezio¬ 
nali'’ ' Stiamo riorganizzinolo 
tinto dicono i funzionari 
tlelhi HAI e cercano «ii fare 
apparire ,j jmirredimento co¬ 
me transitorio. i*i attese, .li 
non si sa quale riorganizza¬ 
zione. La rrntii è che alla ba¬ 
se ih tutto c'è il recente epi¬ 
sodio che ha e.ruto per pro¬ 
tagonista 'T figlio di Arata, ff 
baldo giovanotto «’• i'autore del 
furto di' fìOO mila lire compiu¬ 
to ai darmi di Mine,. L'ep.so¬ 
dio. che ha avuto l'effetto di 
ima doccia fredda neU'.im- 
hieufe della EAl-TV. è «ra*o 
preso a pretesto «tiri «irritar 
Frhcp's. d"•efrori- rii - : centro, 
per aumentare il fìtà riputo 
reninie di sorrralìanza esi¬ 
stente fqualche settimana f <:. 
un collega inrizto succide di 
un giornale fiorentino. o<ò:n- 
caniminarsl oltre •* cancello 
ma fu raggiunto e -placcato- 
ila 3 guardiani >. Alcuni attori, 
venuti a conoscenza dell'cv- 
<o dio ilei quale era stata pro¬ 
tagonista la Koscma. hanno 
cfei*«jT«i Li Toro prfil«\«ru -per 
quanto st.: accadendo, facen¬ 
do osservare che - chi ha li¬ 
bato non è *ie un attore, ,««* 
un r«vmco. ma ìi f.-a’.r* dell'ex 
direttore generale della HAI *-. 

La RAJ. pel pi risii ficare il 
provvedimento, ha annunc.c.to 
«ile distribuirà dcpli specia¬ 
li tesserini per l’accesso al 
«•entro «fi produzione TV dt 
ria Teulada. Questi tesserini, 
mifuralmentc. saranno distri¬ 
buiti anche a tuffi quelli i 
quali, come Roberto Arato, al 
Centro sono di casa pur sen¬ 
za avere incarichi precisi. E 
allora? Siamo punto # dac¬ 
capo. 
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Ultima all'Opera 
di Bartok e Strawinsky 

Questa sera, alle 21 fuori ahbo. 
iianwiini. ultima leplica de « U 
castello di Barbablù >« «li B. Bat¬ 
iali. interpretato «la Elisabetta 
Bui liuto. Nicola Rossi Lenitali e 
Valerli* Begli Abbati, e «* Le Kos. 
signol » «li I Strawinsky, inter¬ 
pretato da Jolanda Meneguzzer. 
Fernanda Cationi. Amalia Pini. 
Pietro Dova). Plinio Giallastri, l’i¬ 
to IJ«* Taiunto e Giovanni Amo- 
don. Maestra direttole «letto rpet- 
tucnln Armando La Rosa Parodi. 
Maestro del con» Gino Zannili 
(rappr n. là). Giovedì 1K prima 
in abbonamento serale, «li « Pel- 
loais et Mellsunde » «li C. Debus¬ 
sy. dir«-tt.i «tal luaentro Ernest 
Alisei Miei. 


TEATRI 


ARLECCHINO: Hipns*. 

ARTI: Riposo 
AUl.A MAGNA: Riposo 
I». SANTO SPIRITO: Cui D'Ou- ( 
glia-Palmi. Giovedì alle PiJUi:! 
•* La nemica - J atti di Bario 
Xiicotlend Prezzi familiari 
(Tel. .*116207-1)59:1101 
BELLA COMETA: Alle 21.13 C ia 
Stallile diretta «la Diego Fab¬ 
io i m: '< La guerra di Troia 
non si farà s di J. Giraudoux. 
Regia di G Colli Secondo me¬ 
si 1 di sucee-so 

IIEI.I.E MUSE: Alle -M.'.lO C ia 
Fi allea Dominici-Mai lo Siletti 
con F. Marcino. M. Guani.rilas¬ 
si, V. Degli Abbati, H Spinelli. 
F Resse), in: « La signora elle 
odiava i fagiani », giallo ili Bur¬ 
liceli!. Novità. Secondo mese «Il 
suceesso. Ultime repliche. 

BE’ SERVI: Riposo 
EI.ISKO: Riposo. - 
GOLDONI: Prossima program¬ 
mazione capolavori cinemato¬ 
grafici per il Cineclub A.I.C.C. 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CKTTEI.LA : Domenica alle 
ltì.'.tO Icaro e Bruno Aeeettella 
presentano «Pelle «l’asino» di 
Icaro Aeeettella. 

MILLIMETRO: Alle IH familiare 
C ia Mamisiu voti N. Ma rimai, 
C Carter. C. Del Cile in: « Ber¬ 
telli a sonagli » t* « La morsa » 
«li Pirandello. Regia «Il N. Ma¬ 
tinee. Quinta settimana di suc- 

«•«•SRO. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22: «c Nozzt* «Foro » 
ili Mazzliceo; a Lo e«>se come 
sono » «Il Gazzetti; «« La casa » 
«li Corsami. Regia «Il C. D'An¬ 
gelo. Sccoinlo mese «Il successo. 
PIRANDELLO: 1 ni ili l n e n le : 
v L’uomo, la bestia o la virtù » 
«li PiraiitlcIIr* con A. Lelio, D. 
Miclielotti, Rendine, D. Pezzin- 
ga. Precede: « Giornale teatra¬ 
le n. 1 *> di Gaetani con E. Va. 
nieek. Regia <11 Alilo Kendlna. 
(JUIRINO: Alle 2140 Rina Mo- 
i« Ili - Paoli* Stoppa in: <i Caro 
bugiardo » «li Joiome Kilty. 
Testo italiano di Emilio Ce«‘- 
ebi Regia di J Kilt.V. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21.15 fa. 
miliau-: u II mago » «li làlgar 
W.iliaci*. Regia «li Cliiavari-lli 
ItOSSINI: Alle 21.là TVatio «li 
Roma «Hr. Cliecco Durant 1 ' «■ 
I.fila Ducei. l J rau«l<’, Pace. 
Marci-Ili. Sanmartin, Sartor in: 
a Vigili mhuni » di N. Vitali. 
Quarta settimana «li successo. 
SATIRI: Alle 21.15 ’JVatr.* «I«l- 
l'Officina eli Torino «iir. I. Ai- 
faro in: << Accaddi* a lrkutsk » 
«li A. Abruzov. Novità eon Ai- 
faro. Moniche!Il« Cardini. Di«>- 
tajllti. Sei-onda s«*tUinana «li 
Mieei-sso. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Sabato alle 16 la C ia 
«lei Ridotto in' •( Mio fratello 
negro » «li RalTai-le Lavagna. 
VALLE: Alle 21.13 «prima» C ia 
Dario F«> - Franca itami- m 
« Chi ruba un piedi* «' fortunato 
in amore » di Darò» E«> 

CONCERT/ 

AUDITORIO: Domani, mercoledì 
17. alle 17.3P eoileerto «li Salila 
CVcilia (ahi*, «agl. IH) diretto 
da Efrem Kmtz. Muslehe «li 
Bacii. Prok«*HelI. MÌUmuiI •• 
Scluiliert 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madami* Toussands «li Londra «• 

I Gr«-nvin di Parigi, ingresso 
eoiltlliuat»* «lalle ori- 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vitt«»rio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio. 

CINEMA-V.ARISTA’ 

Ambra Joiliirlli: La spia «lei se¬ 
colo. c«>n E. Serge 
Centrale: Peccatrici e mani Ionie 
«■ rivista 

La Kenlc«": La spia «lei secolo, 
con K Sergi- «* rivista 
principe: Delitto alla televisione 
e rivista 

Voltarmi: Sfbl.i al tramonto «• tì- 
livista Sorrentino 


[Radio Citi : Splendore nell’erba, 
coll N. U'ood (;ip. 15.;i0, ult 

22.50) 

Reale: Splendore nell’erba, con 
N. \Vood (ap. 15. ult. 22.50) 
Rivoli: La primavera romana 
della signora Stono, con Vivici: 
Leigh (alle 16,;i0 - 1 arilo - 20.HO - 
22.50) 

Itoxv : Dimmi la ve: Uà. coi» S. 
Dee. Fuori ptogr.: Toni « Jerry 
(alle 1H-1H.;)5-2040-22,30) 

Rosai: L'occbio caldo «lei eii-lo. 
«•on D, Malone (ap. 15 ult 22.50) 
(*«p. 15. ult. 22.501 
Salone Margherita: A cavallo 
della tigli-, con N. Mailfiedi 
Smeraldo: I «fin- maresciiilti. con 
Toto 

Spleiulore : il sentiero degli 
amanti, ««n S Bayward 
Supercinema: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (allo 14.15-1G.50- 
10.25-22.40) 

Trevi: Amori celebri, eon U. Bar. 

dot (alle 13.30-17.40-20.05-22.50) 
Vigna Clara: Amori celebri. c«*n 
B. Bardili (alle 15.20-18.05*20.15- 
22.:«i) 

SLCOXDB VISIONI 

Africa: l.a spaila degli Ut le.ni», 
con J Mar.iis 

Airone: il grande spettacolo, coni 
E Williams 

Alce: Galli topi Picchio «• soci 
(dls. attlni.) 

Alcyonc: Operazioni- Eu-bm.iii 
«Mllcri: Amelie;! «li notti- i 

Ambavi-latorl: 1 due marescialli, 
con Toio 

Araldo: Buflalo Bill 
Ariel; Cinque maruu-s p«-t ioti ta- 
gazze. «•«ni V Lisi 
Astnr: II <l«-ni«>m- «li-M'isola 
Astoria: I «lue inaresetalii. con A. 
Sortii 

Astra: La conia t« s.i. con A Gi- 
r.irilot 

Atlante: l.a nave dii nio-tti 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 



degli albcit 
frontiera dei 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Madame San* Gene, coti 
S Loren falle là - 16.45 - 1H.43 . 
20.45-22.50) 

Alhambra: Triipico di notte (ap 
là. td«. 22.50) 

America: Il s*-gr«-to «li Montccrt- 
sto (ap. là. ult. 22.à0* 

Appio: il giudizio universale, con 
S. Mangano 

Arrliintrdr: Jndgnient al Nurem- 
b« rg (alle 15.30-18,40-22.10 1 
ArKtiin: Splt-ndor»* m-ll't-rba. c«»n 
N. U'ood (ap. 15. tilt. 22.501 
Arlrerbim»: L«* brune spararti* 

A ventino: P«>nte vvrso il sole (ai. 

le I.*.50-18-20.15-22.40* 

Haliltiina: I «tuo n: ircscialli. c*-n 
Tot,* 

llarberini: Par favor»* non toci-a- 
t«* le palliti** (alle 15.50-17.15-19- 
20.50-231 

llrrninl: Il giudizio universale, 
con S. Mangano 

Brancaccio: B giudizio universa¬ 
le. «-"il S. Mangani* 

Capimi: El Cid. «-««n S I.oren (ai- 
li- 15.30- I8.5c-22.5ol 
Capranlca; Dimmi la verità, con 
S I)«-« 

Capranlchella : i.’.ippuntan'.cnto. 

«•*-n A. Girarli *t 

C«»la di Rienzo: Accattone, con 
P P. Pastumi (alle 1540-13.15- 
20.25-22.451 

Corvo: Divorzio all’italiana, con 
M. Mastri-unni (alle 16 - 18 - 

20.20- 22-40 > 

Europa: Pont»' verso fi sol*’ (alle 
15.30-17.50-20.10-22.5*11 
Fiamma: Vineiton «• v mti. *•« n 
S. Traey (alle 15-1,4.35-22.501 
Fiammrlla: L’anno scors,« a Ma- 
n*-nba«l. c*-n t7 Albertazzi «.«I- 
li* 16-1 ,.45-1'» 50* 

Galleria: I «lue volti «Iella ven- 
«!«-lla. con M. Brando «ap. 15. 
ult 22.501 

Mrrvin*»: B s« gr« t.i «li Mi-nlivri- 
sto rap. 15. «rii 22.5«*1 
Mijrtilr: La carica «iti «-culo « 
un**, «li W Disney lap 13* 
Mrtr«* Drive-in: Chiusura inver¬ 
nalo 

Me1rop«*lllan: X'n.« vita «lifflciie. 
c*'n A- Sordi (alle 13 15-17.50- 
20-22.50) 

Mlcn«*n : S.,l*.,l«- «era «lonu nica 
manina «alle 15 5o - lì - 13.5o- 
2i»,40-22.50» 

Moderni»: Ano-ri celi bri. con B 
B.«r«l*il 

Moderni* Salelta: Ac«'.*U< i:«'. r-’n 
P 1». Pssolin 

Mondiali 11 gin«lìzio univer*..l«', 
c.'ll S. Mangano 

Nei» Y*rk: Madame San* tL'-ne. 

«•«•il S Loren |.tp 15. Hit 22.5*11 
Nuovo <«olden: Dimmi la verità 
Con S Dee (ap. 15. ult 22.5«ll 
Paris; Spi» n«l«’r«' nelIVrba, cori N. 

\Vo«hI (ap 15. ult 22.501 
plaza: «r Cinema o arte'-: I leoni 
scatenati, con C. Cardinale (al. 
le 15.13-lR.50-lS.50-2a40-22.50> 
Quattro Fontane: P.irei. gheise c 
marinai (alle 15-18-2030-22.501 
Qnliinale: I magnifici tre. con U. 
Tognazzl (alle 18-18.15-2040. 
22,45) 

Qiilrlnetfa: l*n generale e mtTJo. 
con V Kayc (alle lg.90-18.13- 

20.20- 22.50) 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

l-Cirro bugiardo» (una 
magnifica interpretazio¬ 
ni; di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) ul Quirino 
l ~ Accadile u frkitl’k» 
t commedia rinvivi leu «li 
attualità) ni Satin 

CINEMA 

i--Bloor;icj ufi’Italiana » 
(una satira filvizante dei- 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italial al Corso 
i « Vincitori e vinti . fan 
appassionante ntio «l’ac- 
c-uea contro II nazismo» 
al Fiamuui 

I «■ Unti vita difficile. - (sto¬ 
ria umana e satirica «li 
un Italiano da) ’43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 
«•Spurtucuv » tTopica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l’antica Roma) irI Bei-tifo, 
Italia, Apollo, Giulio C’e- 
.’iirr 

) - Sabato serti domenica 
mattina » (Un operaio in¬ 
glese si ribella ;il confor¬ 
mismo della società) gl 
Mignon 

t «■ Accattone » (un quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate Torna¬ 
ne) al Cola ili Utenza, 
Moderno .Villetta 
- Vira XujKlfii - (lVpope.1 
«Iella rivoluzione messi¬ 
cana) all'Oriente 
i - Il brigante - «stona di 
un nomo che «li venta 
fuorilegge per amore «li 
giustizia» al Vittoria 
i - / cannoni <lt .Vararo¬ 
no - - imi avventuroso 
episodio della guerra ali¬ 
li fascista» alTEdcn. Ho* 
tagnn. Fogliano e .Vili uhi 
| ** Ea'Odu-i - (l’epopea «lei 
popolo «Il Israele» al .Vol¬ 
poni e Uristol 


Atlantic : Torna a settembre, con 
R. Hudson 

Augusti!-,: Le vie segrete, con H 
Widmark 

Aureo: I «lue nemici, con A. Sordi 
Ausonia: La grande vallala 
Avana: Alla conquista dell'infi¬ 
nito 

Ut’lslio: Spartani?, con K. Dou¬ 
glas (alle 15.13- 1H.30-22 » 

Itoito; I.'aUi-gra compagina 
Bologna: I cannoni di Navnrunc. 
con G. Pc-ck 

limili: Li- peripezie ili Pippo. 

Pioto «• Paperino (di? anni» » 
Urtsud: Exwivi». con P Ncwmann 
Uroiiilwa\ : i dm* nemici, con A 
Sordi 

California: La nave dei mostri 
Clncstar: I mongoli, jt-'i» Aiuta 

Kkbcrg Cri 

Coloratili: Vi irto do! Sull, con C 
Cardinale 

Cristallo: Tote trulla ’b2 
Drllr Terra zzr: Benvenuto 

Scottami Yard 

Drl Vascello: Sfili.» al tramonto 
Diamante: L.» ragazza in v» 1 rii’• ■ 
con M. Vl.aly 

Diana: Le piace Brabnis? r.m A 
i’i-rkins 

Due Allori: Vacanze alla baia 
«l’.irgenio 

Eden: I cannoni di Nav.irone. con 
G. p» «k 

Espcro: Caccia RB 1-5 missioni- 
segreta 

Fogliano: Mani in alto, con Toto 
Gardrn: I cannoni ili Navarniu. 
«•ori G Pi ck 

Giulio cesare: Spartani?, con K 
Douglas (alle 15.15-13 30-22) 
llarlem: Tr«- anni «l'inferno, con 
K And» -i 

Ifollv «« oo«1 : Torna a s* tt« rubri- 
c« n R. Hiliba-i 

Impera: Mani m aito, con T< lo 
Infilino: L.« ragazza «li mille ira «» 
«•••n U Togriazzi 

Italia: Spari..cti*. con K. Douglas 
Ionio: 11 m«>.-ir«* di L«'i:dr«. ut, 
P Custnng 

àlasslmo: I.« piare Hr;>hn:<? con 
A perkrns 

Mazzini: L-« ragazza «h nulle nr«'- ! *. 
«-•*n U Tognazzi 

Nuovo: La \ i..*vi.i, c..n C Cariii- 
n.,l«- 

Olvmpia: il grami,- p«*-c.ito. iti' 
V Montani! 

Olimpico: Il diavolo m c.,1zj un¬ 
ni r<’s.«. *-on S L«.r«-n 
Palestrina: N.’n tu* ucciso 
Parloli: Sp« rt.,r. li teair.rii 
P«*niiense: C..va!c.,rono m»r« n-..- 
con J St« w .,rt 

PrenesJe: I.'« »pr« «i, )!< monta¬ 
gli** ri-lTHs.. 

Re\: Jl dubbi.* 

Rialto : « Limili» il, I Ri.,11*-» 

Pranzo «li m-zzc. con B D.,v 
Rilz: I «lue mar» scialli, con Tot,. 
Savoia: J c.mr.'-ri «It Navar, n«-, 
ci’n <’• P« ck 

Splen«ti«1: C« ni.- « olpi «u pisi..la 
Sladlitm: L’«-rl*., d, I v ;rir.o r- *«-m- 
)>T». pm virili, ««.ri D. K« rr 
Tirrcm»: L’urlo il, r t.,.lnli 
Trtrsir: M ISSI..ne J « rieoioso 
l’IUsc: Viiiìi. caldo, «-. n «'. l'el¬ 
ea rt 

%'enlun«» \prile : Inf« rn*. : « .!., 
strali sfera. «•• n G M.alison. 
Verbano: Bufi.lo Bill 
Vittoria: Il brigarne 

TFBZF. VISIONI 
Atlriaclne: La legge, c. n fi 1.<>1- 
li-bngula 

Anlene: Lo z.ifTlro n« r<’. «on M 
Craig 

Apollo: Spartacus. c«-n K. Dou¬ 
glas 

Aquila: D«'htto per delitto, ».i, 
R Roman 

Arenula: Il villaggio d«*x «lami..li. 
c«*n G. Sand«*rs 

Aurora: L«- .«vv -muri di Misi* i 
Corv. con T. Curii? 


Avorio: Giuseppe venduto d**» 
fr -Ulti 

Boston: Galli topi Picchio e soc. 

(di*, amili.) • 

Capaimelle: La cosa da un alti-* 
mondo. «*on M. Siici klan 
Cassia: Dinosuurus 
Caslello: I mastini del Wr-at 
('Iodio: 1 «lue nemici, culi A. Snidi 
Coliikseo: Sombrero, eon V. Gas- 
snian 

Corallo: Tempeste sulla Cina 
Ilei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: l.a valle della 
paci* 

Urlìi* Rondini: La nave piU scas¬ 
sata Uell'eseieito, con J. Lem¬ 
mon 

boria: I mastini del West 
Kdelit ••!.<>*: Nuda p«-r il «Ji.lV'olo. 
con W Dirgli 

Eldorado: La banda degli impla¬ 
cabili, con U. Fleming 
Esperia: L'allegra compagnia 
Farnese: Il cullo del cobra 
l'aro: Texas John, con T. Tryon 
Iris: Sette strati»’ al tramonto 
Lrorinr: Spaccmann. con IL Nut- 
t«-r 

.Manzoni: Gonne strc-tU* tacchi » 
«pillo 

Marconi: Il marchio ili sangue. 

t-oit A Latiti 
Nasci*: Bilioso 

Xlagitra: Éxoilns. con P. Novvinan 
N'o\orini-: Uncini* dei nogtn 

tempi 

Odeon: imputazione omteidio 
Oriente: Viva /apata. eon Mar¬ 
ion Brando 

Olla* buio: I fine nemici, con A 
Solili 

Pala/zo: La piovra lieta, eon D 
Andievv « 

Perla: I fuonlegge di T«>mb»tone 
Planetario: Il demone dt-ITIsola 
Plntinu: Il figlio ili Giuda, cori 
H. Laneaster 

Prima Porta: Corditi a, con Rita 
Ilayvviirtli 

Puccini: La piovra nera, eon D 
Amlievvs 

Hegllla: Cacciatori di dote, con 
W. Ciliari 

Rubino : La valle dogli alberi 
rossi 

(Sala Utuberio: J.a frontiera dei 
Sioux 

Silver Cine: il vendicatore n«ro 
Sultano: Gorgo 
Triaitmi: il io dell’Africa 
Ttiscolo: Prlrna dell'uragano. #on 
V. iletlin 

Ulpiano: I 10 comandamenti..con 
C- Boston (alle 14-13-22) 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Riposo 
Alessandrino: Riposo 
Av Ila: Riposo . - 

Bellarmino: Riposo 

llelle Arti: Riposo 

Chiesa Nuova: I-a sfida dei dc- 

spiTatlo? 

Colombo: l.a vendetta del cor¬ 
saro •, * 

Columbus: Riposo . ■ _ . 

Crisogono: Riposo ’ • ■ 

Della Valle: Riposo" 

Delle Gra/ir: Riposo 
Due Murrlli: Riposo 
Etiellde: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 

Nuovo D. olimpia: Ot>* disperati 
Orione: Riposo 
Pio X: Riposo 

(mirili: 1 io comandamenti, con 
C. Bestini (alle 14-17.45-21.SO) 
Radio: Jazz in «in giorno d'estate 
1 Redentore: Riposo 
Saia Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte; Riposi) 
sala s. Saturnino: Ripeso 
Sala Sessoriana: Riposo \ 
Sala S. Spirito: Spettàcoli teatrali 
sala Trasponili);»: Riposo 
Salerno: Riposo 
Santa Hihiana: Riposo 
Santa Domteu: La regina delle 
u«*vi 

Savorlo: Riposo 
jSavio: Riposo 

| Sorgente: Un dollaro «l'onore, eon 
J. Wayne • ' .•*•■'-*- 

Ti/iano: Riposo 

Trionfale: I guai di Pippo. Pioto 
e Papelino («lis .mini.) 
jvirius: Riposo 

| CIN E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA KIDl'Z. AGIS-ENAI. : 
Airone. Altieri. Aureo. Atlantic. 
Alba. Astoria. Arenala, America. 
Archimene. Ariel. Astra, Augii- 
ito?. Atlantic-, Balduina. Brasil- 
Bristol. Beisito. Broadtvay. Bo¬ 
ston, California. Castrilo. Colon¬ 
na. Corso. ('Iodio. Cristallo, Del 
Vascello. Boria. Diana, Due Al¬ 
lori. Eden. Esperia. Espero. Ev- 
rrlslor. Golden. Garden. Giulio 
Cesare. Ilollytiood. Impero. |n- 
tlnno. Italia, tris, f.a Fenice. 
Manzoni. Mazzini. Mignon. Mon- 
tlial, Ne«*. - York. Nuovo, Olimpia. 
Ottaviano. Palrstrina. Palazzo 
Plaza. Puccini. Reale. Roxy. Rrx. 
Rialto. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
litine Margherita. Tuscnlo, Ulisse. 
Vittoria. TEATRI: Delia Cometa. 
Drllr Muse. Ilei Satiri. Millime¬ 
tro. Piero!» Teatro. Rossini. 
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i 

Noi donne 

LEGGETE 

Rinascita 

Avvisi Economici 

3) asti; f. concorsi L. 50 

ASTA - VIA FATINA 39 - per 
sgombero ln«**U liquidiamo: 
MOBILI antichi - moderni, let¬ 
to. pranzo, salotti, armadi, scri¬ 
vanie. 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPADARI - TAPPETI Per¬ 
siani - Nazionali. 

QUADRI - MINIATURE - TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piatii - Thè - Caffè - 
Bicchieri. 

PREZZI BASSISSIMI!'.:!! 

11) LEZIONI COLLEGI L. 90 

STENODATTILOGRAFIA Ste- 
r.ocmfia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero CO Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

S'ud»c* Medico per :a cura «Seria 
-io p- datfunzioni e debolezza 
wjìJ di origine r.ervcvz, p»i- 
cbira. endocrina fNeorasteniai, 
deficienze ed anomalia se*ruali•. 
Vl?lte pre-matrtmoriali, Dott. T- 
MONACO, ROMA - via Volturno 
n. 19 ir.t. 3 (Staziona T>mi:ni). 
Orario: 9-12 16-13 eecloao il ea- 
bato pomeriggio a I feetlvi. Fuori 
orario, rei «abito pomeriggio • 
nai giorni festivi vi riceva ao!» 
par apponlamento. TeTaf. 474764. 
A Com R ’ma >X:9 de'. 22*11-1956 


Medico xpeci.ili«ta dermatologo 

Tm STR0M 

Cara *c!er»’?.,nte (.«nibulatoriuie 
«enzu operazione) delle 

EHOMOIDI e VEK VJUHCOU 

Cura delle complicazioni: Tagadw 
flebiti, «czemi. ultore varicene 
DISFt NZ.tONI SESSUALI 
-VENEREE. PELLI 

VIA COU DI RIENZO n, 152 

Tel. 351.381 . Ore 8-20; fe*llvt 8-13 

(All» M S;,n n 77.* 725153 
d« 1 2-J maggio 1959) 













































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 11 gmaia 1912 «Fai. 7 


Sé prevarrà il fattore campo a Firenze e a Milano 

In tre a pari punii 
do menica in testa? 

' ' — --- — - — -, — - — si*, 

La vittoria sul Mantova dovrebbe però aver rinfrancato notevolmente Flnter per cui non si 
può dire come andrà a finire - Rinnovate speranze nella Roma (anche per merito di Carniglia) 



Stupendo ‘‘bis,, 
degli azzurri nel ’38 


A giudicare dalle appa¬ 
renze si potrebbe dire che 
la quarta giornata del gi¬ 
rone di andata è trascorsa 
quasi Invano, sia sul piano 
del gioco che nei confronti 
della classifica. Sul piano 
del gioco infatti c'e da dire 
che nessuna delle grandi - 
è riuscita ad elevarsi sulle 
altre e a dare la sensazione 
di effettivi progressi: non 
ilnter che è apparsa ancoru 
a disagio per le condizioni 
approssimati w di llolchi e 
Sitarez c per la perdurante 
assenza di Urttim, non la 
Fiorentina che ha accusato 
più del previsto la mancan¬ 
za di Dell'Angelo ed i limi¬ 
ti di Barili, non il Milan che 
ha vinto stentatamente ad 
Udine c solo grazie al ri¬ 
gore sbagliato da Segato, 
non la Juvc clic si è lasciata 
imporre U pareggio casalin¬ 
go dall’Atalanta. 

Uniche eccezioni forse 
possono considerarsi la Ho¬ 
mo c la Sampiìoria: la Roma 


perchè ha ottenuto una vit¬ 
toria morale a Falernio oce 
la conquista dei due punti 
le è stati i preclusa soprat¬ 
tutto dttll'annuUamento di 
due goal c dalle prodezze ut 
Mfltfrpl, e In Sampdorla per¬ 
che è tornata a ducere eoa 
autorità e netto .scarto di 
reti, sta pure contro art Ca¬ 
tania tu cesti assai dimesse. 

Sci confronti della classi¬ 
fica inecce le cose sono ri¬ 
maste pressoi - clic immutate, 
fatta eccezione ver i'. pan - 
ticino rii/iiudagnato dall'ln- 
tcr nei confronti dei viola ai 
quali si sono affiaiuati ora 
i rossoneri del Milan -Ma ciò 
non dece far ritenere che sia 
.stata iuta domenica inalile: 
anzi siamo del parere che i 
risaltati di qiie.rio turno di 
gare potranno avere la loro 
influenza anche sa tatto Io 
svolgimento del campionato. 
In particolare i risultati di 
San Siro c di Vicenza. 

Abbiamo già detto che pur 
battendo il Manioca Vlnter 





INTER-MANTOVA 2-0 — CORSO (che vediamo Insidiare II 
portiere mantovano NEGRI) sembra si sia adattato per II 
meglio a fungere da secondo centro avanti dcll’Intcr: ma 
domenica dovrebbe rientrare BETTINI per col Corso torne¬ 
rebbe alle sue funzioni di ala 


Oggi a Milano 


f "patron,, 
a con regno 
per ia c . . ~ 


crisi 



Stazionarie 
condizioni 
di Rodoni 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15. — Il forfait 
dato da Bucher Ruegg <■ Sut- 
ter all'ult.ma riunione del 
palasport milanese v li 
-voce- secondo cu; l'UVI 
e. di conseguenza. l'l'CI r.- 
marreblK-ro sulle loro dee.- 
sioni anche per quanto con¬ 
cerne la p«rtec:p izlone stra¬ 
niera alla prossima - Se; 
giorni - ha magg.ormente 
inasprito il già gravo dissi¬ 
dio. che intercorre fra la 
Commissione dei professioni¬ 
sti e la Federcichsmo ital.ana 
Domani comunque, questa 
sconcertante situaz;or.e do¬ 
vrebbe vivere un ep.sodio che 
« nòstro parere potrebbe es¬ 
sere determinante: alle 10 . 
nel palazzo della Faema. si 
radunerà, infatti. l'UI AC. ov¬ 
vero l'insieme dei rappresen¬ 
tanti delle industrie abbinate 
al ciclismo A quanto ci è dato 
di sapere da indiscrezioni, si 
vorrebbe prendere una deci¬ 
sione che tenderebbe, in pra¬ 
tica. a ridicolizzare l'UVI: 
ovvero, posto che la maggior 
parte dei corridori professio¬ 
nisti e che le loro case ci¬ 
clistiche. sono schierate dalla 
parte della CP. ci sì vor¬ 
rebbe accordare affinché, a 
prescindere da ogni decis one 
drilT'VI. . corr.dor. r.ni:nts- 
sero in a't.v *a —‘g i-ndo le 
dire::.ve 4 M!:» CI’ 

- Abb. mo udì* r.oMra ci 
ha dich.nnto r.-uvo*—ito Man- 
zon : . .1 m iter : If-umano ed 
U Siio sowetir ominre. vale 
a dire ì nove decim. dell am- 
bien'o c vi.*: co Iiig.zo dun¬ 
que, che ad un certo pur'o. 
cons derotn ormi: v.,na la • 
possib.lità di giungere ad un 
accordo con l'UVI. si tenti di 
orflwtvuci do soli-. 

_ Al. F. 


BRESCIA. 15 — Le con- alla *ua mùdiorr prrpcrazio- 

dizioni del comm. Adriano ne atletica Fd etiche quello 

Rodoni, presidente delia evidentemente è mi merito 

UVI, rimasto ferito in un (Mi'al’cngforr Chiu'a la 

incidente stradale, nella parentesi giallorossa r'è da 

mattinata di sabato, sulla rderare che anche sul fon- 

statale per Salò, hanno re- «Io della rtr.ssifira si sono 

gistrato un lieve migliora- e.vutr novità con Laffianrn- 

mento. I| medico che lo ha mento del f-ccco r.l Venezie.: 

in cura ha detto stamane <*o<» mentre l'Udinese è ci¬ 
che Rodoni è assolutamen- morta a nuota fi (ma con due 

te tranquillo, che ha bre- ^ rU ' r .f a „ L C 

vemente parlato con , fa- ,, 0 „ nfi Lrccn c inezia 

miliari e che la tempera- «ono o r c e. nuota 11. a due 

tura si è stabilita intorno daì T.cnrrnss; 

ai 37 gradi. Le difficoltà Sulla di eccezionale com 

sorte dopo il sinistro stra- 1 K , yede ner r>,i conviene par- 
date sembrano pertanto su- ■ n' 1 ed'tre vndicr.-ion; *or¬ 


ba coat'i/ito solo n metà; eb¬ 
bene ora dobbiamo aggiunge¬ 
re eh, - la eittoria sai virgi¬ 
liani è comunque preziosa 
perchè dovrebbe servire a 
restituire la calma ai nero 
azzurri r a metterli nelle mi¬ 
gliori condizioni per la jnir- 
tifiisuaa di domenica a Fi¬ 
renze. per la finale pare po¬ 
tranno disporre anche del 
prezioso e tanto invocato 
Urtimi 

Certo, anche la Fiorentina 
dorrebbe riavere Deli’Anue- 

10 e quindi dorrebbe giocare 
meglio di quanto non abbia 
fatto a Vicenza• però è al¬ 
trettanto certo che 1 ! punto 
malamente perso al - Menti - 
dorrebbe aver innervosito 1 
ragazzi di Hidegkuti e po¬ 
trebbe far sentire il suo peso 
proprio nel big match di do¬ 
menica. Questo almeno e 
quanto pensiamo: auguran¬ 
doci di essere smentiti nel¬ 
l'interesse stesso del cam¬ 
pionato. Infatti se Vlnter do¬ 
vesse passare a Firenze (e 
se il .Mila;» dovesse jn rdcre 
sm pine ini punto contro il 
Bologna) il vantaggio dei 
nero azzurri tornerebbe a 
farsi nuovamente sensibile: 
mentre se ducesse prevalere 

11 /attore canni o sia a Firen¬ 
ze che a .Milano avremmo 
timi situazione veramente 
esplosiva, con 1 nero azzurri, 
i viola ed t rossoneri alli¬ 
neati al primo posto ex 
acquo. Ed alle loro spalle 
potrebbe incalzare la Roma a 
due soli punti di distarei), 
se riuscirà a battere la Ju¬ 
ventus come sembra proba¬ 
bile specie se dovesse rien¬ 
trare in squadra Manfredini 

Ma sul conto della Roma 
cogliamo spendere due pa¬ 
role in più per sottolineare 
le rinnovate speranze susci¬ 
tate dalla squadra giaVo- 
ro«iu. .Speranze confortate 
dalla serie positiva di sette 
partite utili (con <lodici inul¬ 
ti all'attico) e basate so¬ 
prattutto sulla ritrovata ef¬ 
ficienza di/ensira dipenden¬ 
te in gran parte dall'utiliz¬ 
zazione di Schiaffino I/im- 
portanza della presenza de! 

- Pepe - è suda notata pa¬ 
re a Palermo, benché Schiaf¬ 
fino non abbia giocato al 
massimo delle site condizio¬ 
ni : ma proprio per questo si 
è potuto vedere meglio la 
tranquillità e l'ordine che 1 
suoi consigli e l <* sue esor¬ 
tazioni infondono nel sestet¬ 
to arretrato, indi pendente¬ 
mente dal suo rendimento 
Ciò naturalmente non signi¬ 
fica che anche gli altri non 
abbiano i loro meriti, a ro¬ 
lli invia re da Jonsson. Orlan¬ 
do. Corsini. Pcstnn e per fi¬ 
nire con Carniglia. 

Al più tardi a Palermo si 
è avuta la conferma che l'al¬ 
lenatore giallorosso non è 
a digiuno dì tattiche c di 
machiavelli del genere, come 
voleva far credere qualche 
collega. La Roma infatti ha 
disputato u,t q accortissima 
partita difensiva (tanto che 
qualcuno ha rimproverato 11 
Carniglia di aver adottalo un 
catenaccio troppo frrrro) 
ed ha disorientato parecchio 
gli avversari nei primi mi¬ 
nuti di gioro grazie nd un 
espediente del suo allenato¬ 
re. Dall’alfoparlanfe era sta¬ 
to annunciato che "avrebbe 
giocato centro avanti Orlan¬ 
do: invere una volta sul 
campo si vide <he la maglia 
numero 0 era indossata da 
Loiacono Ma non bastava an¬ 
cora perchè nel corso della 
partita a giocare praticamen¬ 
te da centro acanti è sfato 
Jonsson mentre Lojacono 
stazionavi; entro la metà 
campo della Roma 

Questo giochetto come ab¬ 
biamo detto ha ingarbugliato 
i piani difensivi dei valervii- 
tani: r ciò spiega le occa¬ 
sioni avute dalle Roma nella 
prima parte della aara 

Poi il Palermo ha preso ad 
attaccare, molto piu di quan¬ 
ta no 11 abbia fatto nelle pre¬ 
cedenti partite (e ciò forse 
i stato un grosso sbaglio) 
mentre la Roma è venuta 
fuori nel finale grazie al 

- risrepho - di Loiacono ed 
alla sua minatore preparazio¬ 
ne atletica Fd anche questo 

rmrnfr ò mi merito 
deiì’ali’enafore Chiu'a la 
parentesi nlaUornssa r'è da 
rderare che anche sul fon¬ 
ilo della rtr.ssitica si sono 
avute novità con Laff'.anru- 
mento del Lecco r.l Venezia: 
così mentre l'Udinese è r,- 
ma c fa a nuota fi (ma con due 
parti'e da recuperare) e 
menare •’* Padova si trova a 
11 Danti. Lecco e Venezia 
sono fì r e a nuota 11. a due 
punti dal Lanerossi 

XnVa di eccezionale come 
s; vede ver cui conviene pzr. 


perate; l’unico timore è ri¬ 
posto nella forma bronchia. 
le di cui Rodoni soffriva da 
circa una settimana. 

Il figlio Sandro, tornato 
stamane a) capezzale del 
padre dopo essere rientra¬ 
to e Milano con la mamma 
per trascorrere la notte, ha 
detto però che i sanitari 
non Intendono togliere la 
riserva della prognosi in 
quanto temono sempre che 
le conseguenze broncopol. 
monari abbiano ripercus¬ 
sioni sul cuore. Rodoni a- 
vrebbe dovuto essere sot- 
l toposto a visita medica da 
parte di un sanitario di sua 
fiducia proprio nella mat¬ 
tinata di sabato, quando do¬ 
vette partire alla volta di 
Salò per un sopralluogo al 
circuito sul quale si svol¬ 
geranno i campionati mon¬ 
diali di ciclismo. Il con. 
trollo sanitario era stato 
rinviato alla aara dai gior¬ 
no atesso. 
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0 In Francia l’undici di 
Pozzo battè la Norvegia, 
umiliò i « galli » di casa, 
superò il Brasile e vinse la 
« Coppa » trionfando in ti¬ 
naie sulla forte Ungheria 

Jnlv.s Ivimct. 1 ! iltrigvut - * 
della Federazione di Francia 
che avrebbe poi dato il nome 
al prcMioiUM» troica, lavorò 
con la .scure e con la lima 
per assegnare, nel l'JJs, l'or¬ 
ganizzazione della Coptia del 
Monito al .suo Par-e Ci riti.ci. 
e iArgent.ua *,iva.\> lai ile 1 ! 
colpir rinunciò, unte di un 
ai conio che prevedevi: di far 
svolgere 1 ? fonico alternativa¬ 
mente in Furopa c udì'.Vme¬ 
rlili del Sin! L'azione di pro- 
te.sfit renne sostenuta anche 
dagli Stati Uniti. dalla Co- 
lombta, dal Messico. dalla Co- 
stanca. dal San Salvador, dal 
Surinam e da! . ìituqiove. ì'cr 
di piu manco di nuovo LI'ru¬ 
ganti. ain'Ora offeso per ’’af- 
franto del finti, meivre l'In¬ 
ghilterra continuò a mante- 
acre iisolazionlsmn E non 
in tutto Perche la Spagna, 
intanto .si insanguinò con la 
guerra civile F noi l'Austria 
non poti* iHirfccijKirc agli ot¬ 
tavi di finale, pendi 1 iAiis- 
chfu s.s la cnneel'i) dalla caria 
politica, ed i .sr/oi giocatori 
dovettero pa.ssuir nelle stpiadre 
del Terzo Keieh 

Loti le o che la competizione 
ebbe il .successo che ebbe 
.Ma vediamola un po' da vi¬ 
cino questa ('opini del Mondo 
dell'anno 19'JS Nel Protoco’lo 
j è rrgi.strutu col numero tre, 
ed agli ottavi ili finale ci ar- 
| rivnno le rnppreoMitnUrc <Icl- 
1 la Germania, della Svizzera 
| della Francia del flefo'O del 
1 lì rasile, della Polonia della 
Cecoslovacchia, dell' Olanda, 
ili Cuba, della Romania, del¬ 
l'Italia, drliVngheria e delle 
Indie Olandesi. Una .sopraftuf- 
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IMOLA e OLIVIERI furono due colmino (lolla squadro azzurra cho conquistò por la se¬ 
conda volta il titolo mondiale 


te, è indicata dai pronos-firO 
come la pos’sibHe vlnclfric - *: 
('/(alia clic, nelf'intzrrailo fra 
la seconda e la terza competi¬ 
zione. ha disputato 2.1 gare e 
ne ha perdute soltanto due. 
lina eoa l'Inghilterra fi’-.7) a 
Londra, e l’altra con la Ceco¬ 
slovacchia (1-2) a Praga 
Le sorprese non si fanno 


f v " 


- t m&fid 

1 . 




• -erte. 


PAI.ERMO-BO.MA 0-0 •— Il terzino glallorossii CORSINI (elio 
vediamo In ducilo aereo con .MALAVASI) non Ita sfigurato 
alla -Favorita» sebbene fosse alle prese con l'attaccante 
palermitano più Insidioso, ovvero l'ala Ile Rohertis 


I mondiali del 1938 


• PARTECIPANTI: Austria. Ilrigto. Ilratllr, Unipari;», Cecoslovac¬ 
chia. Cuba, litri*. Lstoids. l'Iiilamll.t, Francia, Germuiila, Grecia, 
Indie Olandesi. Italia, Lettonia. Lituania. Lussemburgo, Norvegia, 
Olniuln, Palestina. Polonia. Portogallo, Romania, Svezia. Sslzzera, 
e tiuzherla. 

• FINALISTI'.: Germi nla, Svezia. N'orvenlo, Romania, Svizzera. 
l'iii;berta. Cecoslov.scehli». Austria. Volontà. Ilelgto, Olanda, Calia, 
llrasile, e Indie Olandesi. 

• OTTAVI DI FINALE: Svizzern-Germaiita 1-1 p 1-2, Franeln- 
II eia lo ,1-1. Itr.islle-I’olonla 6-5, Cecoslovacchia- Olanda 1-0. Calia- 
Itomani.i 1-j e 2-1, Italia - Norvegia 2-1 e Vnglicrht - Indie Olan¬ 
desi C-i). 

• ({PARTI DI I INALK: IIiiBherlu-S\l/zera 2-0. Italla-Francla 1-1, 
Sve/ln-Cuba g-0 e ltraslle-Cecoslnvucchla 1-1 e 2-1. 

• SEMIFINALI: Dalla-ltraslle 2-t e Pnaberla-Svezla 5-1. 

• FINALE: ll.illa-tiurlierla 4-2. Per 11 tertn posto. Il tlraslle 
s’impone sulla Kvrzla per -1-2- 


Mercoledì « campale » per le squadre romane 


Domani Roma - Reggiana 
co n Angeliilo e Cuarnacci 

Attese anche le decisioni del giudice della Lega sugli incidenti al Flaminio 


aspettare (Jnba elimina ' In 
lì onta ma, e l'Italia e costretta 
a disputare i tempi .supple¬ 
mentari per annullare le vel¬ 
leità della Xorveqia La gran 
de favorita è. dunque, un 
bluff? .Yo, la brutta giornata 
nel foot-ball vanita Però la 
Francia — che s'è qualificata 
con Lungheria, la Svezia, la 
Svizzera, il Prosile, la Ceco¬ 
slovacchia. Cuba, e òi capisce. 
l'Italia — pensa al grosso col¬ 
ini E' a lei. alla Frane ni che, 
nei quarti di finale, tocca di 
incontrare gli azzurri. Finisce 
come spesso è finita. La Frati- 
via non rivive a fogJjer.s-i di 
dosso il peso ilei complesso 
di inferiorità, e l'Italia vince 
per tre a uno ,V -- l frattempo 
l'Ungheria ha prevalso sulla 
Svizzera, la Svezia s'è imposta 
su Cttba e il Brasile i’ha tqmti¬ 
fata dopo tre ore e mezzo di 
giuoco sulla Cecoslovacchia 
Ed è proprio il Prosile che 
nella semifinale, viene oppo¬ 
sto all'Italia. 

Si tratta di un vero scon¬ 
tro all'arma bianca, fu un am¬ 
biente infuocato Tuttavia i 
nervi degli azzurri sono col¬ 
laudati. F. formidabile è il 
complesso. L'Italia s'afferma 
1 >er due a uno. grazie ad un 
pcnaltg trasformato du Arraz¬ 
za. e, quattr'anni dopo, giunge 
di nuovo alla /inaMs.im.t del¬ 
la Coppa del mondo ()ucdu 
volta Power, aria -è ITughe- 
ria. non impegnata o quasi 
dalla Svizzera: 1.-1 

Al Parco del Principi di 
Parigi .rteffa gara elte drcfde. 
.sono dunque l'ItaUa che schie¬ 
ra Olivieri. Foni e II ara. Se- 
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Giovedì 
il sorteggio 



SANTIAGO DEL CILE. 15 — 

Il sortrgKl» per I Klroiil Anali 
dei mondiali di calcio avrà luo- 
go allTIolrl Carrcra llilton di 
Kantiano giovedì prossimo, alle 
19 ma (In d’ora, due squadre 


nife dalla domenica ram- 
stica indicazioni che *i ri¬ 
feriscono soorattutto al ' r| - 
sveolio - dei emiro oranti vd 
nife prodezze dei portieri. 
Per cominciare infatti c'è sta¬ 
ta la tripletta di fìr ahenti. 
da tanto tempo aU'atcìut to¬ 
po» la wiova conferma di Vi- 
colè. nonché { cocì di AUa- 
fmi di Hitcheru e di Milani 
<e ricordiamoci rhr mance- 
vano dei ramni di moro go¬ 
leador del calibro di Mr.nfre- 
dini. Charles e Baveri Per 
nuanto W guarda i portieri in- 
rer* c’è da ricordare oB r c 
Maitre’ arche Mirri Rruschi- 
ri „ V eri ri e Che zzi che si 
rpvo rr)no*t‘ rtcj'e rispetti re 
squrd-e tra i maooiori pr o- 
taannisti Fd è naturale che 
qgespt specie di ocre, tra 
portieri r centro arami sia 
interoretata come la premes¬ 
sa per vn miglioramento 
del lircllo del gioco, coti co¬ 
me le pa~Ute di domenica 
potrebbero rappretentar* lo 
incentivo per un finale di 
campionato al cardiooalma. 

KOBERTO FKOSI 


Dopo pnrt'.tn tranquilli por 
Roma e Lazio: grossi gu u 
non c< - ne sono ed anche i 
g.ocatori p.ù duramente col¬ 
piti alla --Favorita- ed al 
Flam.n.o dovrebbero presto 
r,metter?. :n .-esto «con I’nn.- 
ea eccezion»* d: Capperi eh* 
pare risenta di una botta al 
g:n«»erh.o) S. eap.sce pere.6 
che l'atten7.one s* puntata 
p. uttosto sulla g. ornata di 
domani eh* - potreblx* essere 
- c*impaJe • per la Bontà -n- 
fatt; •• ,n programma Fani - 
chevo’.e con 1 » Reggiana che 
dovrebbe cons, - nt.re un pro¬ 
bante collaudo delle condt- 
z.om d; {ìuarnacri. /Anget.i- 
io (nonché forse di Manfre¬ 
di.. Chir.co. De S:st., z\b- 
l)at;ni. Matteucc. e \ . » d.c - li¬ 
do* meit're p* r la Lazo |>c.- 
tr* bbe r.saltar* - :mpor- 

: .nto la r:un,on< - consueta 
della Commi??.one giudican¬ 
te della Lega 

Infatti gli me.denti .avve¬ 
nni: al terni.ne della pirt.ta 


Antoninho 
è tornato 
in Brasile 




' '-J* 

+-4T 4 r*T 

rfrt 

& ì ~ •—V-" -i 
-***"?»'» - * 

'■t*rt***--*- 


pr -r-crmr». 

• Antonio Angeli detto • An- 
fonmho -, i'oriunda hrasf- 
Iiino ingaggialo due «rinf or *o- 
no dalla - Fiorentina -, che ha 


con .1 Verou.» iK>tr«-bl>ero pro¬ 
vocar* - gravi .- alzami contro 
la pocieta- •• veto eh* - «*>tio 
avvenuti fu<*r, dallo stad.*» *• 
a p irtita conclusa, rna *• an¬ 
eli** vero clic tutto dipenderti 
dal referto dell’arbitro Si ra- 
p.sce comunque cho nel rn.- 
gliore d**i casi la Lazio do¬ 
vrebbe \ odi i si npp.z>ppare 
una forte multa 

La st**?s » r.un.one della 
Lega dovrebb - * poi interes¬ 
sare anche la Roma in quan¬ 
to pare che Fontana abbia 
reagito p.utto.-to vivacemen¬ 
te (sia pure .» parole) alle 
singolari d* c s.oni dell’arbi¬ 
tro Jonm Ma si spera che 
:1 direttore d. gara non vo¬ 
glia inferire -uiia Roma ptù 
di quanto non abbia già fatto. 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne i prossim - turni che ve¬ 
dranno la Roma opposta alla 
Juventus all'Olimpico r la 
Laz.o d. »cen,i ad Alessan¬ 
dria p.»re c!;** ambedue le 
form,'i7.nnI debbano essere 


Forse 

Lamberti 

Mastella™ 


r.toccate - i giallorossi - do- 1 «lur.mtc rincontro di calcio con 


crebbero e??**re riufor/.iti tial 
rientro di Mautredim (tor¬ 
nirà C.irjiausi a terzino) 
mentre tr.» i biancoazziirn 
dovrelibe mancare (;.isp**ri 
(eli** md.pendetifetiiente dal- 
rmfortun.o era apparso )>i- 
sognoso di un turno di ri¬ 
poso) j>er far posto a Garosi. 
Anche Pinti però è proba¬ 
bile che venga lasciato fuori 
squadra per essere sostituito 
da Longoni. 


il Crotone, seno semlbiltncn:*.* lituo; .uc inacciaili e m rivela. 
migliorate queuta mattina. L'a- all’inizio, la superiorità degli 
tlct .1 ha ripreso niiuwoit.i ed »** uomini di Pozzo, che vanno 


cantoni, Andreolo c Locateli i, «unno già dove giocheranno, ttl 
Hiarati. Mrazza Pio'a. Ferra- tratta del Cile, paese organiz¬ 
zi e Colaussi. e LUngheria che datore che gfoehrrA a Sanila- 

,,r. r „,a S ? l,„. Po I„ar. ,• Bl- r»L5 rt «S"3S,. rtM ' 

ro, Sraiat/s S*urx / arar Sa* . „ ... . . t# 

S‘rtrnvf K-nttiU'llrr #• Kcc ° 1 rlrnco compirlo drllr 
y., ' ''-citai Iter * SP ai c t s( j U ad(e nnallste: suddl- 

iitkos Schiacciante M rivela, \Wc su basi aeoerattche: A me¬ 


stati» ormai dichiarato dal cani- 
tari Plori pericolo. 


À Tor di Valle 
la corsa Tris 


L'argentino Restivo 
è giunto a Ferrara 


Ciato mori La cortei Trio di questa fetti- 
f sostituito ni.ma sarò il Premio Latina, lo 
programma giovedì protudmo, 

_ all'ippodromo di Tor di Valle. 

A t de corra nono rimasti lscrtt- 
AtfSvA ti dopo i ritiri undici cavalli. 

Ecco il campo - 

5fr<lrà Premili Luti «il (L 1000 000 . 

dlBIB itisi*.i a metri Ii'.CO' Gebel, Tr(- 

btm<*. Catatrava, Nebullo. I-a- 
L giunto a bii-no. Filibcrt.i. Ente, Uuccon. 

PU 7 , 3m< " Tafv - **. Ia>rd Alayor, a metri 
Ilvo 11 qua- TIndila, L.ilog.,. Gabella, 

sizionc del f;i . lllo j,. nn .,. 


uomini di Pozzo, che vanno 
fn vantaggio con Colaussi Re¬ 
plica Titkos, ed •** tuffo ila rì- 
fare Ma la distanza rieri** 
presto ristabilita da Pioli!, e 
per la buona misura ecco il 
goal di Colaussi I a reazione 
dell'Ungheria ha successo con 
Sanisi. Infine. Piala mette a 
segno il pallone che e la ga¬ 
ranzia assoluta per il trionfo 
Così, per la seconda volta di 
seguito. l'Italia s'a-ipitidira la 
Coppa Rimet. ed • campione 
del mondo 

ATTILIO CAMORIANO 

Partito Barassi 
per il Cile 

I.’mg Ottorino Barar*», \ lec 
presidente della FIFA e dell i 
FTGC, t pulito daH'nempnrto di 
Fiumicino diretto a Santiago del 
Cile, a ia Parigi 

In Cile ring. Barassi azs»«tcr.a 




FERRARA, là E giunto a bb-nn. Filiberto. Ente, Uuccon. 

Ferrara il calciatore sud ani*-- Tasso. Ia>rd M.iynr, .1 m« - trt Partito Borditi 

ricano Eduanlo Resttvo il qua- Tim i (l3 , Gabella. rarflfO DQraSSI 

c rimarrà a disposizione d.-t (; ,,„ 0 n< ^,, j,. r , n ., ___ ji 

tecnici spallini per circa uri p CT II ^lie 

mese. Durante tale periodo _ _ 

l'atleta, che occupava il ru*'l*> I aliar ti ailllitlffira I.Tng Ottorino Bara**!. \ lec 

dt centro attacco nella squadra lOfCT 11 fl^yiUQlia presidente della FIFA e deli 1 

argentina del Cliacarita Ju- . FIGC. 6 partito d.all’aemporto di 

nlor. sarà sottoposto .« un at- | CamplOnall 011)110110111 Fiumicino diretto .» Santiago del 

tento esame e dovrà sostenere _ Cile. \ 1 .» Parigi 

alcune prove alle ad accertare SYDNEY, J5 — H*xl Lav«-r ha In Cile t'tng. Bararsi assisterà 

**' * ut> quanta ralcisticn* - . vinto oggi il singolare maschi!,* giovi *JI ai corteggio per 1 1 fn r- 

Serondo li preliminare nel <j«-| campionati tennistici nustra- iu.tzi« - ne dei (juattro gir*,ni del 
contratto, i dirigenti della Spai pani battendo Roy Ememon per campionato del mondo di cai¬ 
rn raso di ingaggio per il prò*- 0 . fi fl _, r „ 

sfmo campionato dovranno ver¬ 
sare una cifra pari al valore — — ■ ■ - — — • ■ - - - - — ■ — 

di 100 mila dollari 

Franco D< Piccoli OggJji Jor^dyVJIe 

clinicamente guarito .**•- # #_ 

bolot.s~.j~ . Pippo Gitano favorito 

pz-«o massimo Francesco De * * 

Piccoli è giunto oggi a Bolo- B _ t js, a — — 

r^sr«s^is,5£sss nel «Premio Nettuno» ■ 

per sottoporre la mano sinistra 

ad una visita di controllo. — -- ——- 

Recato»! all'Istituto trauma- .... ,, _ 

tolog.ro. d pugile mestrino ò „ 11 d * R, ’ m ' b r -v i intenv.zionale 

stato visitato dal prof L»..nar- ft4w m,l- ‘ ,trc «*' premi, sulla di- per 1 (piatir., anni e o.tre. in 
do Cui il qual* - . (Io;*,’ aver li- stanza di due nula metri, costi- programma domenica pross.nu 
borato l’arto dal gi-»so c av» r tuie*.* - la prova di centro dciì'o- alle Capannel'»* e la cui dota- 
procèduto agli opportuni ac- du-rna riunione (li corse al trot- zinne ha raggiunto quest'anno '.a 
certamrnti. ha dichiarato il tn ..U ippiKlromo romano di T*>r cifra record di sette milioni di 
pugile clinicamente guarito pre- di Valle Sei cavalli sono it- lire Dai,, che tutti 4 cavalli so- 
scrivondogl» peraltro un rtpo- masti «scritti all'interi-ssante no annunci,ti coi rispettivi fan- 
»*, di dicci gl* >ml. Il forte ma*. I prova tra ensl il penalizzato Ili- I tini e facile arguire che. salvo 
simo veneto potrà quindi sue- tana I migliori dovrebbero es- imprevisti deM'ultimn moment*’, 
ccs»Ivsmente riprendere la gra- sere Pippo Gitano, che ha avuto tutti e tredici t rimasti saranno 


vinto oggi il singolare maschi!,* giov«tll al sorteggio per 1 » for- 
del campionati tennistici nustra- inazione dei quattro gironi del 
liani battendo Roy Emersoli per campionato del mondo di eai- 
8-6. 0-6. 6-1. (,-t c.o del I*>62 


Oggi a Tor di Valle 

Pippo Gitano favorito 
nel «Premio Nettuno» 

Il Premi,» Nettuno, dotato di di Rumi, prova internazionale 
840 mila lire di premi, sulla di- per 1 quattro anni e o.tn*. in 
stanza di due nula metri, costi- programma domenica prosterna 
tuiM* - la prova di centro dciì'o- ai!, - C.qtannel'e e 1.» cui dota- 
iberna riunione di corse al trr.t- zinne h., raggiunto quest'anno ia 
tn a’ITppodromo romano di T*>r cifra record di sette milioni di 


'/ 


»*» di direi gi> >mi. Il forte ma». I prova tra or* il penalizzato Ji*- I tini e facile arguire che. salvo 
simo veneto potrà quindi sue- tane I migliori dovrebbero es- imprevisti deH'ultim*, momento, 

retrivamente riprendere la gra- sere Pippo Gitano, che ha avuto tutti e tredici t rimasti saranno 

duale preparazione che gli con- in sorte lo steccato, Mario tri dichiarati partenti sabato pre¬ 
sentirà dt salire nuovamente Urtano tra i quali la scelta n*>n ramo alle ore 11 


Al peso piuma Mastellaro. 


sul ring. 

Come nolo. De Piccoli si In¬ 
fortunò alla mano sinistra nei 


e facile. 

E,**» le nostre selezioni: 1 


rucattafo la propria iiria (eri ha offerta l’occasione dt incontrare 
I Melato Firenze diretto a Geno- q campione d'Europa Lamprrh. 
va da dove, assieme olla moglie, j a w opus - ha avvialo trattati¬ 
si imbarcherà per ti Suri Ameri- ottenere l’adesione del 

ca- Jn Brattlr , Amoiunno. «1 , J ...... . 

quale la Fiorentina ha of/erto Srancete Lampcrti a battersi nel 


che tara domani di * cena a «ottenuto a Roma la fora del 
Tonno contro ti campione por- 20 dicembre u «. 
fopheie Juan Dot Santo f, - 


vittorioso incontro con Ritter *. 

sostenuto a Roma ta sera del ,a« S Trim tV' 

fiirrmhn» u a. ^* c< Paladino, Tribuno, Ti- 


Paolo Erba 
fuori pericolo 


eri*. 1 corsa- Pttlgrt. Tolstol. 
Pittima: 5 corsa. Glggetto, 

Mandrillo, Invocato; 6. corsa: 
Hitano, Pippo Gitano. Mario; 


Gran coria di siepi di RomJ 
(I- Toooow. m .1200C Allegri 
iw> G Morazzoni) della scud. 
Cleffcdi. Ilonest Boy (66 R Fe- 
ligiont) della scud Zaro. Avo- 
tengo (68 E. Lucchesi! delFavv. 
Franco Forno. Spega»so (72 C. 
Ferrari, ,• Guaglione (72 A 

Chiorsi) della scud. Mantovi; 
Zi vago (M r Bruni) della »cuJ, 


Art^Wo; TabaVro (M L. CeUD 


francese Lampcrti a battersi net TARANTO. 15. ~ Le condi- 

ùna medaglia d'oro ricordo, spe- maggio prossimo con (l (itolo zioni del giocatore tarantino Dopo i ritiri di Ieri mattina, gnor a Dalsy Bartholonl: Mon- 

ra di tornare a giocare nel • Bo- europeo fn palio. L’incontro ver. paolo Erba ricoverato presso tredici cavalli (tono rimasti torouge (63 L. Baldiseert) del 

tafogo ». Setta foto. A.VTOA7- rchbc organizzato a .Milano o a {'ospedale civile di Taranto in Iscritti sila quindicesima odi- conte di Lesguem; Ananda (60 

SHO. Tonno. Scila foto; LAMPERTI. seguito all'Infortunio accorsogli zlonc deUa Gran Coma di Siepi A. Pellegrini) dalla scud. Iris. 


Guadalupa; 8. corsa: Ccrvanton, 
Grammatica, Poggio. 


della Sig.ra Tina Posqualinl; 
Maiiion 16 2 J- DuboU) della Si* 


Dopo I ritiri di ieri mattina, | gnora Daisy Bartholonl: Mon- 


tratta del File, parse organiz¬ 
zatore che gfnthrrà a Santia¬ 
go. r ilei tlraslle, che giocherà 
a Vina del Mare. 

Ecco l’elenco compirlo delle 
sedici squadie nnallste: suddi¬ 
vise *u has| grograUche: Ame¬ 
rica Latina: Argentina. Urasilr. 
l’olomlila. Clic. Messico, Um- 
guas. Euro{,j Occidentale: In¬ 
ghilterra, Grrmanl». Italia, 
itpaglia, Svizzera, Europa O- 
rtentale; Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia l’nghrria. CRSS, 4ugo- 
slas ia. 

Le squadre saranno nume¬ 
rate da 1 a 16. quelle che ver¬ 
ranno sortegclatr con 1 nume¬ 
ri I. 2. 3. I giocheranno ad 
Arlca. che { la città piti lon¬ 
tana da .Santiago; quelle che 
verranno sorteggiate ron I nu¬ 
meri 5, 6. 7. S giocheranno a 
Vina del Star; quelle con 1 
numeri 9. IO. Il, 12 giocheran¬ 
no a Santiago; Infine quelle 
ron I numeri 11. II. 15. IO gio¬ 
cheranno a Itanragua. 

Per «pianto riguarda il ca¬ 
lendario. esso risulterebbe già 
preparalo e sarchi,e li segurntr: 

MERCOLEDÌ' 30 MAGGIO: 
Ad Arira: I contro 2: a Villa 
del Mar: 5 contro 6; a Santia¬ 
go: 9 contro lo: a Rancagua: 
Il contro 11. 

GIOVEDÌ* 1{ M \GGIO: art 
Arica: 3 contro I; a Vina del 
Mar: 7 contro S: a Santiago: 
lì contro 12; a Rancagua: 15 
contro 1$. 

JMUTO 2 Giugno: ad Art- 
ca: I contro 4; a Vina del Mar: 
5 contro 3. a Santiago: 9 con¬ 
tro 12; a Rancagua: 13 con¬ 
tro 16. 

DOMENICI 3 GIUGNO: ad 
Arlca: 2 contro 3; a Vina del 
Mar: 6 contro 7: a Santiago: I# 
contro II; a Rancagua: 11 con¬ 
tro 15. 

MERCOLEDÌ' 6 GIUGNO: ad 
Arlca: 1 contro 3; a Vina del 
Mar: 5 contro 7: a Santiago: 
• contro lì; a Rancagua: 11 
SMtro li. 

GIOVEDÌ' 7 GIUGNO: ad 
Arlca: T contro 4; a Vina del 
Mar: 6 contro 3: a Santiago: 
19 contro 12; a Rancagua: il 
contro 16. 

Queste partile designeranno 
le otto squadre, due per girone, 
che entreranno nel quarti dt 
Anale. I quarti saranno gioca¬ 
ti domenica 16 giugno. La pri¬ 
ma di ciascnn girone gioche¬ 
rà netta città tn cut ha dispu¬ 
talo il girone di ottava di li¬ 
nai e. 

Le scmlAnali si giocheranno 
it 13 giugno: la squadra vinci¬ 
trice deila zona di Arica af¬ 
fronterà la «quadra vincitrice 
delta zona di Vina del Mar a 
Vina d<% Mar; la vincitrice 
della zona di Santiago giocherà 
a Santiago con la vincitrice 
della zona di Rancagua. 

Le squadre perdenti nelle se¬ 
mifinali si incontreranno In 
una partita valevole per l'asse¬ 
gnazione del 3 e 4 posto sabato 
16 giugno * Santiago. La Saa- 
ltsstma per il I e 2 posto avrà 
luogo domenica 17 giugno, pare 
a Santiago. Il cut stadio gol 
•scogUoza KW gpsttsàufE 
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Il rovescio del «miracolo economico» nei calzaturifici dell’Alto Milanese 


Indetta dalla FIOM-CGIL 


Riprende In lotta 
n ei cantieri nava li 

Per battere l’offensiva « ridimensionatrice » 
del governo rinnovando il rapporto di lavoro 

(Dalla nostra redazione) ' + Con lino sciopero di 24 ore. i 50 mila lavoratori dei 
Te" mi cantieri navali riprendono oggi la lotta nazionale prò- 

ii in ' • . , A1,n V1 «*- mossa dalla FIOM-CGIL per rinnovare il rapporto di 

lia dello sciopero che investi- | av „ ro C1 | opporsi alle smobilitazioni previste dal governo. 


ra tra gli altri i centri na¬ 
valmeccanici di Genova. J.a 
Spezia e Livorno, va ricorda¬ 
to conte fossero stute cpieste 
tre città ji dar vita nel ili- 


Con l’accordo salariale 

€ Quasi parità» 
per i chimici 

Costituite sette categorie per operaie e 
operai - Il giudizio della FILCEP-CGIL 


zioni clic uniscono neU’ani- scuna dolio riunii le donne la- 1 L __ 

bito del MFC, tuta delle coni- voratrlci possono essere prò- * - . 

ponenti di fondo deU’econo- senti. Ne risulta — aH’atto bCli 

mia na/ionalc. pratico —■ un superamento del. q|: 

K’ su questo sfondo che, l’accordo intcrconfcderale del “ 

con conti addizioni elle vini- Iti luglio 1900. sia per il un- della 

no moltiplicandosi, si va svi- mero delle categorie r : per la 
lappando la politica suicida impostazione, oltreché per i di 

rifili IIP Unnoiiionw.nl,. r,,„ risultati economici » favore 

le reo lino inUullm rlnìl’i ì\Vm ' tleiio limatrici. Rispetto ni LONDRA, 
.lei\olmo, nnnistio della Ma- «muovali* comune, le donne dì mille oj 

mia mercantile, parlando a passano infatti al 92 nella fonderie ed ; 
Muggia ita affermato clic, 7- categoria, al 100 in G\ al della fabbri 

dinanzi alle pievisioni del- 102 in f» 1 . al 104.5 in 4*. Ford ha ride 


Scioperano 
gli operai 
della « Ford » 
di Londra 


l'aumento dei traffici, «cade 


Tra gli altri punti, ruccoidol produzioni 
•«vede per le giovani il li- 1 nienti 


ogni motivo di apprensione Prevede por le giovani il ii 
per il futuro della nostra in- - ■ 


lo al LONDRA. Li. - Lo sciopero 
lonne di mille operai addetti alle 
nella fonderie ed ai trasporti interni 
ì\ al della fabbrica di automobili 
Ford ha ridotto di un terzo I i 
andò produzione ‘ol.ile degli .stabili-1 


dustria navale. Sono felice 
di poter annunciare ai invo¬ 
latori dei cantieri che vi sarà 
lavoro per tutti fino ai 10(14... 
Subito dopo, livelando una f 
delle contraddizioni cui ac- ^ 
cennavnmo, Jervolino ita ag- 
giunto clic « se in seguito do- ■ 
vesserò verificarsi condizioni I 
per cui si renda necessario il 
i jdimeusionainento di qual¬ 
che cantiere, il governo si Gl 
impegna a creare siimi Ita¬ 
licamente nuove attività so¬ 
stitutive che portino all*as- . “ 
sorbi mento della inano cl’opc- {'*** 
ra esuberante >. de! 

l,a verità e che il «segui- del 


Tenuti dall’Alleanza 


Congressi 
in undici 


contadini 

province 


che cantiere, il governo si Gli interventi di Grifone e Veronesi a Caserta e Ravenna 

impegna a creare siimi Ita- ____ 

eoamente nuove attività so- 

stitulive che nnrtiim 'lU’-is- Migliai.» ili coniatori diretti febbraio. 1 compre-si pruvatc.». 

sorbinnnito iloll-i inailo iPone b '" nu > P *rtc-e pat v ai congressi li e <11 organizzazioni locali tc- 
soi bum ino cena mano dopo- lt . Iluti p.dtn, ieri’ iI.ill’AlhMiiza nut. doincn.ca scor.-., Mino stati 

la esuberante >. dei contadmi. in preparazione i scguent.* l’. rm.i. Novara. Ra- 

I-a verità e clic il «segui- del emigrerò nazionale elle è velini. Ytbn Valent.... \ .toh i, 
to * è già in atto, mi illeso- convocato a Itomi ddl’l :,l 3 Tiaa im». Teramo. Meli», tb'nz. a. 


A dodici anni 

per 6 mila lire al mese 

lavoro da uomo 




clic smantellerebbe!» o «ridimensionerebbero» i cantieri 
di Livorno, Taranto, Pietra Ligure e Margbera. 

(/agitazione, iniziata con una riuscita fermata di 24 
ore attuata il li) dicembre, proseguirà venerdì con II ore 
di sciopero durante le quali avranno luogo manifestazioni 


• I I l »»***#■» ■ w t! * ■ tMiiiu •inibir • 

cenibre od vai convegno che L. 1UaU i; iP t . ( . os ', n *> 3f ;ì{ j 

ilimine un atto un poitante |, a r j sj)0s t a |«. Ra ti\ a data dalia C'onfintiustriu e «lai- 
delia vita politica «lei paese, |*|„tersimi alia richiesta ITO.M di aprire una trattatila 
Comunisti, soci tu isti e demo- |iR e g ra ti v .i a livello settoriale ha acuito la combattività 
cnstiani clip dirigevano gli ( j e j lavoratori navalmeccanici. La FIOM — in un coma- 
enti locali delle località ma- „| ca ( w — ha ribadito piena validità della contrattazione 
linaio dell Alto tirreno, si integrativa, sottolineando la particolare urgenza delle 
trovaiono d accordo ins :t*- richieste — relative all’orario di lavoro, alla garanzia del 
!Vp IT u ,mnl’ rC rMoi nnl1 !/!!!! »alurIo, agii organici, all’inquadramento, all’incentivo — 
inr ’ 1 -, e . Ua jKiste nel settore navalmeccanico, dove la lotta operaia 

l SV* sp ‘^ rc , l )ia ' tende appunto a respingere in modo non protestatario ma 
fi i m n n Ìf? n 1 attivo la linea autolesionista del governo. 
p..Vt Lo sciopero di oggi c quelli già preanminciati costi- 

Zio^ie <li Snv i m tiiiscono pertanto -- nota la FIOM - la risposta piu 

m-nn l'wn ™rmdIf m efficace del lavoratori del settore costruzioni, riparazioni 
eonienbiztoni c demolizioni navali alla politica governativa ed ali bi- 

non Imbavino n/cima°reuz1oiuì ««»•'*•»» "<■«» « ,1,111,.tersimi. 

neonclie quando, dopo l’in- — gs— sss s ss=sssss= .. 1 - -=• -- 

contro di Parigi del 19 di- ,. • 1 * l 

cembro,' il governo italiano U-on 1 accordo salariale 

riconfermò a citielìi tedesco • ---- - ' 

e francese rintenzione di ri¬ 
durre da 700 a 500 mila t.s.l. . _ • _ 9 m 

™,!£“,r duwv " dei ^Quasi pania» 

La Germania di Bonn nei ^ m m 

1949 possedeva 889 navi ' _ __ 2 ■_ • __ • ^ • 

per complessive 300.234 t.s.l.: Hi pj V ■ E I BVB I f ■ 
attualmente ne possiede 2454 ™ m mm m m ^ m 

con una consistenza di ton-_._— 

nellaggio pari a quella an- ,. . . 

teguerra di 4.771.080 t.s.i. Costituite sette eatetforie per operaie e 

1/85% della flotta mercanti- .. . ■, • •• • . 1 ^. 11 .. t.iii 

Io della Germania oecidcnta- Operili - Il £pU(IÌ/ÌO (Iella I ICC Ibi -C(*IC 

lo ha un’età inferiore ai 15 --—-- ~ 

anni. L’accordo per la purità sa- poito in citi a degli aumenti 

La Francia vanta una flot- Liliale nel settore chimico e stabiliti per le opoinie adulte; 
la pari a circa cinque miiio- larmaceutlco. raggiunto v»*- un aumento del 3 '• a decoi- 
ni e mezzo ili t1 il cui 81 nerdl scorso fra sindacati e ieri* dal 1‘ febbraio, «piale »u- 
per cento ha m.’etu inferiore Conthuiustria, pur non realiz- 

•ii 15 -n,ni /andò la parità reale e lieti- ilei 1 '< già coiusposlo tu ai 

nitiva iier tutte le lavoratii- U dell’aecortl» interconfedi- 
. Italia si accinge a 1 ititi 1 — c j costituisce — afferma la cale; dal I' agosto vi sara la 
io il piojirio potenziale cuti- kÌlCKP-CGIL — un impor- completa corresponsione delle 
tieristlco con una flotta In tante 1 istillato in questa dire- restanti differenze per rag- 
cul età è la seguente: il 40,5 zinne. giungere 1 nuovi minimi, 

per cento oltre i 15 mini e il L’accordo deriva da un pri- n SI 


| «Dal nostro inviato speciale] 

FAKABIAGO, 15 - - Il 
Sindacato abbifilianicntn 
della ('ameni ('(infederate 
del lavora di Milano lui de¬ 
nuncialo airilflìeio del- 
I ’ /speli ora fu ]>nirineia l i 
del lavoro un industriale 
calzaturiero di S. Lorenzo 
di lUirnhnuio perche 1 iella 
sua fabbrica Incorano al¬ 
cuni bambini interini 1 1,1 
LI unni 

Tulli sanno clic la leppe 
vieta l’assunzione e l'ila- 
pieno di riipazzi intcriori 
ai 14 unni lo. per casi er- 
eezionulissimi e per 1 1 piali 
dere essere richiesta ano 
autorizzazione speciale, ai 
Li): e latti sanno che au¬ 
lirà in 1 more tra tpiateli • 
tempo un decreto del All¬ 
umini ilei l.ncnro Sullo che 
sposta a là anni il limite 
minimo ih ehi per /V/.-sua 
zinne. 

Il ('iilzutnrilicio rara 
no. che sori/c sulla età 
Scmpione. accanto ni In 
itila padronali * (secondo 
mia consuetudine larpa- 
inenle ili fi usa nella zona) 

1 m pie fin una settantina di 
diticndcnti e lavora }ircru- 
lentemenle per l'esporta¬ 
zione. lì sso lui (pondi be¬ 
neficiato in pieno di quel¬ 
iti torte es)mnsione della 
cstmrtuzionc che ha carat¬ 
terizzato la attività della 
industria calzaturiera dal 
1954 m avanti: ip/eso; 
espansione A fondata prin¬ 
cipalmente su una riduzio¬ 
ne dei costi, ottenuta attra¬ 
verso l’aumento della pro¬ 
duttività, la pratica del 
sottosulurio, lo sfruttamen¬ 
to della inuinuloperu fem¬ 
minile. 

Al CulzuturiHco Terrario 
sono impiccati, per quel 
elle ei risulta, almeno ti tra 
bambini e bambine che 
non hanno ancora compia¬ 
lo i 14 anni. In piu ci sono 
altri due rintuzzi di 14 an¬ 
ni. uno dei limili soltaUto 
è sialo rcqnlunncntc nin¬ 
nilo di libretto poco più 
di una settimana fa e che 
lavorava comunque presso 
l'azienda da mi anno e 
mezzo circa. 

Le ftaphe di (incsti Vit¬ 
alizzi oscillano fra le .75 e 
le 60 lire Toni: 7.7 lire al¬ 
l'ora erano invece la retri¬ 
buzione di Alario liccullc- 
ftitri di S. Ilario Milanese, 
il 14cnuc ora repolarnicnlc 
assillilo come apprendisti:. 
Nessun contributo . nessu¬ 
na assistenza. Ter queste 
paplie si lavora otto ore. 
al nionio: spesso, (piando 
le commesse per l'espor¬ 
tazione aumentano, anche 
dieci ore. Due mesi fa cr¬ 
ea. tre bambine clic lavo¬ 
rano come orlatrici furono 
costrette a compiere sfru- 
ordinari assai intensi poi¬ 
ché mancavano le tomaie 
ai montatori. 

Nella fabbrica, che pure 
fu violentemente scossa 
nella primavera del 1961 
dalla lolla con fa (piale i 
lavoratori conquistarono ! 
un jircmio di produzione 1 


Graziella, 13 anni 

1 il 


Siasi ■'a. 
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Auelie per «irazietla Da) Vecchio, niente « scuola drH’obhlico 


di' 20.000 lire ami tic p che 
Ita partecipato ai recenti 
scioperi per il rinnovo del 
contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. di queste cose :i 
preferisce nonparlare. Non 
esiste Commissione inter¬ 
na. Il solo attivista sinda¬ 
cale presente nelTuzienda 
è in cosi stretti rapporti 
col padrone da incitare 1 
lavoratori ad entrare in 
fabbrica durante le lotte 
combattute lo scorso anno. 

Quando a dicembre In 
direzione del calzaturitic’o 
trattenne alle maestranze 
sulla firntifica natalizia lo 
intero importo del premio 
di produzione e le mae¬ 
stranze scesero di nuovo 
in lolla, non uno senti la 
necessità di lottare anche 
perché a Graziella Ila! 
Vecchio tredicenne, orla - 
i frice. venivano date 2900 
[ lire a quindicina , o perche 
■ a Eugenio /?••/ raschini, di 
! 12 anni, alla manoria. sono 
1 papille 54 lire all'oru. lì 


Eugenio, 12 anni 


labile «seguito* clic a Li¬ 
vorno e pauroe.i lealtà. Il 
«seguito* e nelle seguenti 
parole apparse -suU’organo 
ileU'aimature Fascio: «...Non 
sappiamo nella fattispecie 
motivare le resistenze alla 
riconversione del cantiere di 
Livorno, che rappresenta una 
grossa palla al piede dell’An- 
saido ». 

Quando la FIOM affelina 
che i lavoratori devono raf¬ 
forzare la loro vigilanza e 
la loro unità per « opporre 
agli orientamenti dei gover¬ 
no > la propiia «volontà in- 


Raddoppiata 
in due anni 
. la produzione 
d’impermeabili 


MILANO. 15. L’Associ.i- 
zione industriali dell’abbi¬ 
gliamento Ha fatto un cen¬ 
simento della produzione, 
da cui risultano ì seguenti 
incrementi avutisi fra ;1 
1958 ed il 1960: 


Pordenone. 

I)i luti.cola re r.l-«-\o !«• as¬ 
semblee eougie.--u.il. d. Ca-er- 
t.i e d. R.ivetm 1 . -.-i j«t Li p.ir- 
teop'izione dei cont'id.ii. pu.Ul¬ 
to per Li mportanz t n iz.onalc 
[de: tomi ib-eu-.-i. A C..-erta Ln 
1 discussone ,- i e accentrata sui 
1 problemi delle nz.ernie eonl.i- 
jii.ne .11 . If.i:.!ii/.i e eoli contr.it- 
!*. d. coloni 1 li cornj,.gru» 011 . 
Vetro Grifone, pre- lieti:.- del- 
i r.\P-oe:../..olle con: olili. del 
Mezzog.oruo, li 1 allenii -'.o In 
necessita d lini v.i-ti ripresa 
ilell’.iz.one per l.bt r ire i conta¬ 
dini <i.d peso jwr.i-'.’.tr.o <1; : di 
iconlr.itti. :.:iminci .itilo sii:/.. 

|ve a leg.'I.it \e che ti a/..or.e 






VAX 

,'f / * 


•ièl 


. 1 - - 
- '» 


lealtà indiscutibile. Ia.* iì- 
\endicazioni clie avanza raj>- 
presentano i mezzi concreti 
per battere all’interno del 
settore stesso i piani del 
governo. 

A. G. PARODI 


— tailleur*: + 84 per 

cento «da 274.203 a 505.519 
capi» : 

— impermeabili: + Ito 
per cento <d.i 1 821.750 .1 
3 917.402 capi* 



BRACCIANTI DF.I. CASF.R-.incentro che segue uno -eioper. 


in.tiub» eh-- «agni ni od. tic 1 ed t 
ogni progre--o s,,„,, tire’ta- j 
niente cotiegati a’.l 1 ’.o't 1 . n:'- J 
monopoi ,'t ci e p. •* li r.foniti * 
agrar a. le”, elle i-ivi' wi.ii! * 
liebtxir.o condurre : 11 ,.!i«-.tnz,i » 

con I., cl --e »'j>,'r» 1 lì fatto 
nuoto delle c.'mptgi.e .t .Lnnc ’ 
— ha rìi-ttti Veroni'-: - e che ; 
lo gr ,nd m iss.. 4 -,,n: .d 11 » ».it.- i 
i.zz ,te .-‘or e..mente •> fon- 1 
z.one d. mn polit.ci ant.demo- ^ 
crai.c.s «:.i-:o ,.gg. pro-.igotiis'.e { 
d un pr«v» "»» n\ex-<> e s: ! 

niuov.ino • 11 uni I ne, clic ten- I 
de :t costruire una mima r,gr.- ? 



■-£ ì 


ALLA. RCMIANCA. mini» r.i ili 


stranze. Le trattative iniziate 
sulle richieste salariali sono in¬ 
fatti fallite 


In delegazione dai sindacl e in pera In pr« par^/toiu» «lei -ecen- g.orno ;>lle r.vend.c.iz 0 : 1 1 :nime- 
prefettura. <1. Incontro clic avift luogo alla d.ate e alle forme li; -lenza 

ALLA. RCMIANCA. minora di Pomice ’‘T1^uro v fUÌ 51 

Baccu L<k-cI ad Igtesia». conilnu:» '' ’ ' Kcc<» pereh.- « --:«■ - h . detto 

lo stato di agitazione delle mac- ' :I v.e« pre«.d,-n‘e »leir.\lb\inza 

stranze. Le trattative iniziate * I ll.Ot irRI di |\itermo li.mno —mi,—• 1 ti«,-'r 1 »*rg ,n /? iz.one. 
sulle richieste salariali sono in- «einpernto Ieri |«-r il ter/., gior- j ailtonom' i * il oTig.n. I::.» 

falli fallite no CMiseCUtiio eld»^lentlo il pas- •.** ‘ “• ‘ 

laut Mimi. s igglo del servisi autonioviari P u aiarc.c.e J n (in 1 prov.n- 

N'EL Sll.flH si e eonrlnso lo dell., cittì in gestione provvl«o- eli conio quel!*, ,1 Ravenna ove 
sciopero di 2t ore alla Società ri;, qn attesa della mniiicipaltz- .-ono -t.tt. censegu.ti r Mlltati 
Carbonifera Sarda e alla minio- z-./ìmu ) airA«s«**>or.,to regiona- che debbono ,--ere .nda-.iti co- 
ra S L*one della Ferrcmin Le t* ;,i tra«|»orti me un .--empio Nel congre-o 

maeftranze *i mantengono in ag - , pigocci P\Ti iscritti nette n.,/. on.de. h « conclu-ci Verone.-!. 

™mo C d&e riehTsiVe salari fb* ,iMo ùi ^'^«nj- tito atta „ne del Sl , t :oliiicoremo la nostra .«.to¬ 
mento deile richieste salariali. ,n,sye di ottobre ]<*ol erano „Vi.. .,n 

ZA, LANCIA continua ri spiti. IMS**, con un aumento dì a? IO ' n ,^ r l n nume n‘0 ""del 
gei» le richieste del lavoratori in 23-lìO uniti» rbpetto ,d m,*>e pre. P cr , un ,, 

merito al premio di prr»duzlone cedente. Rts.ictto ail’ottobre 1960 contributo t.c. oon.nd.ni iilie 
e alia riduzione delJ'orario di la- le iscrizioni sono imeu- dimi- lotte per le riforme d ! struttu- 
voro. Oggi ha luogo un nuovo nulte del 6,68'L ru e per una nuova agricoltura. 











La giornata è finita. Lngrnio Rcfnuchtni inforca la biciclclla 

c torna « comi 


: anche questo, la soggczto- 

i ne di fronte al padrone, 

l che dosa abilmente, nei 

suoi rapporti con i biro- 
ì nitori, Tautoritarismo e la 

1 concessione paternalistica 

ilei superminimi afili (pie¬ 
rai specializzali, è un prez- 
i zo papato al modo in cui 
i il miracolo > è scoppiato 

’ a Purabiugo. 

1 Certo non sarebbe stato 
’ possibile fare luce sa real¬ 

tà vosi fienosa se alcune 
1 ragazze del calzaturifìcio, 

, sreplie ed cncrfiiehc assai 

• pia che i loro colleglli, non 

, <*i a ressero dato la fiossi- 

> bilita di risalire alla fa¬ 

miglia di Graziella Dal 
, Vecchio «■ di lì ti tatti gli 

j altri. I Dal Vecchio, che 

, vengono du Horigo (Vini- 

[ migrazione di veneti c me¬ 

ridionali contribuisce a 
) mettere a disposizione del 

. mercato del lavoro grande 

, (piinitità di forza - lavoro 

, che gli industriali caìz-t- 

; furieri possono acquistare 

a basso }trezzo) vivono in 
nove in ima cascina fred¬ 
da e umidissima di S. fla- 
! no Milanese, a 4 o 5 eb : - 

» Ionici ri da S. Lorenzo di 

w Purabuign II padre fa : l 

T inerbino, il figlio mupg orc 

Ì ttlTospcdale da mesi per la 
trattura ih un femore e 
non ne uscirà fino ad apri¬ 
te. 1111 u/tro fìpho di 15 an¬ 
ni fa l'apprendista m 
mia fubbriehetta. 

F.’ chiaro quindi che 
Graziella, u u u bambina 
piccola, magra, col riso se- 
puatiì non poteva benen- 
i aire della istituzione dot- 
in scuola media unica ilel- 
l'obbligo Per 2900 lire a j 
(pmuhciiui si c mesm a iti- j 

I re « Foriera * da Ferrano, j 
! Ma ri suo caso non e j 
I isolato La pratica del la- j 
' t oro minorile neìl'in hi- | 

1 1 stria calzaturiera ilelFa'itj 
I Milanese e eo.-i dittasti »• 

! radicata che non sono lm- 
j stati ad estinguerla nè ;/ 

! clamore suscitato alcun' 
l| anni or staio dalla morte 

I l di un bambino alla LA ILA 
1 th S. Vittore Olona, tir /<• 

} r.vrufi.tctm,' fotte di cate¬ 
ti j por. a. Vi»»» è tacile dare 
nini valutazione anche eg- 
ti firossiruitiramcnte «"'ritti ( 
j della estensione del feno¬ 
meno p«*r vari ordini ih . 

I motivi: in firmiti Imiti". 
perche il fenomeno e re- 
■ lauro ai permanere e «:' 

I diffondersi, accanto a ( 
^ » . <rnipi qui notrroli «li 
1 ionccntrazione industr'a’e. 1 
^1 della piccola e m.'d'.t , 

J azienda (si calcola che. a '< 

,Parahiago soltanto, tra 1 

I jmcco/c. medie «’ grandi - e i 
• ne siano circa trecento / ! 

<he ne determinano il jn:- ‘ 

• zionamcnto: tri scemiti » j 
. Indffo. perche il timore < 
«i«'l/«' ff«'nu»ic«» dei sindaca- j 
00 delle visite degli nèi- j 
: ; j -tii/i ilcll'Ispettorato del j 

I lt Lavoro induce ossai spcs- j 
|j .'•» / padroni a sospender•' ! 
[' temfhiraneamente l'impic- . 

' go del lavoro minorile, sai- I 
co poi a riprenderli, j 
scampato ;/ < pericolo s i 

1 della denuncia. I 

FRANCO OTTO LENONI ' 


- -j 
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Nel terzo sorteggio 


A un abbonato di Cesena 


la FIAT 600 -D dell’UNITA’ 


Prva so le nostri' sedi di liomn e Milano ha avuto luogo FI 1 gennaio 
la tersa estrusione dei ptemi messi in palio dnir.Associazione « ,1, U. » 
jra tulli gli uhhonali i cechi «» nuovi per il 1962 in regola con il paga- 
mento alla data del IO gennaio. 

Il sorteggio per redizione romana è stato effelianto alla presenza 
del doti. Laceri dell'Intendenza di f inanza, del notaio avvocalo Luigi 
Colosso, del compagno Allegra, responsabile dell'lffirio Propaganda. 


Ila \into la fcr/.d tirile 


5 FIAT 600-D 


1JKLDI IMI/IKO - Ma Fico Itoli». - LESENA (Forlì) 


Hanno vinto ciascuno un 


TELEVISORE FIRTE 


«la 19 pollici 


i sci'iienli ultimimi! 


FAEOKNI Dante - ) in Luppari, 32 - PISA 

FATTORI Aurelio - \ ia Donizelti, 2 . EMPOLI (Fircuze) 

DOMINHT Claudio - Molino popolare - UMBERTIDE (Perugia) 
MARTELLI Cius. ppe - ROCCAMANDOLFI (Campohasso) 

T’ACCE ITI Coìti.» - \ ia D. giuria Alunni, 56 - FIRENZE 
BATTI NI Narciso - Via Firenze. 32 . VAIANO (Firenze) 

DOLCETTI Ovidio - Ma Aminla, 15 - PONTELAGOSCLRO (Ferrara) 
CVSTTGLIA Ciovannì - Via Slalingrudo, 110/1 - SAVONA 
MUTINO Giuseppe - C«>rt*o. Risorgimento, 27/B - VIGNALE (Novara) 
T’ODDE M ario - .Manui-leriu - Cori.iinfocuf . FRIBOEURG (Svizzera) 
FOSCIIIM Alherlo - Via Rossetta - VILLA ROSSETTA (Ravenna) 
MALFERRARl Mario - Via Loda, 5/E - S. CESARIO (Modena) 
CALATRONI Erne-to - Casa Pavaruni - CANNETO PAVESE (Pavia) 
GUZZINATI Luciano - \ ia G. Marconi, 7 - BENTIVOGLIO (Bologna) 
BORGNA Pietro - >ia 4)«ler«la, 22 - MONDOVP (Cuneo) 


MARTELLI Giuseppe elle risulta ahlumato anche a « VIE NUOVE » 
riceverà ui.u cinepresa KODAK BROWNIE da il nini, quale 2' premio 


Le altre 2 estrazioni avverranno: 


***m*ti% $+*** 


25 gennaio 1962 


15 


Da 


15 febbraio 1962 15 \ 


2 FIÀI 600 


TOTALE 


30 miVISORI 


ABBONATEVI SUBITO! 


risparmierete, avrete un premio sicuro, e potrete vin¬ 
cere uno dei ricchi premi messi in palio dall’Ass. A.U. 





far- 


è»' r * 



NELLE FOTO: 



l.’aldionato a « l’Lnità » Ovidio CAPPELL.ARI. magazziniere della <1 «h>- 
peratita Muratori di MEDICINA (Bologna) assieme ai familiari e Fall- 
lionato Giancarlo SANTINELLI. operaio delFAzieuda «lei gas di ANCONA 
con ii compagno Gobbi, responsabile provinciale « A. U. », vincitori 
delle prime «lue FIAT 600-D 








l’Unità 


Martedì 16 gennaio 1962 • Pag. ! 


Prima analisi delle conclusioni di Bruxelles 


Una protesta degli alto - atesini arrestati 


I termini dell’accordo Un0 scio Pero della fame ■■■■ 
sul M. E. C. agricolo "el le carceri di Bolza no 




Negli USA si fanno tre turni per costruire i sottomarini 
atomici - L*indennità di volo ai sottufficiali - / truc¬ 
chi della Edison - E* aumentato o no il soldo ai militari? 


I nodi che vengono al pettine — Le difficoltà in¬ 
sorte tra i Sei sono poca cosa rispetto ai problemi 
posti dalla Gran Bretagna e dagli Stati Uniti 


L*accordo raggiunto a 
Bruxelles sui problemi del¬ 
l’integrazione dell’agricol¬ 
tura dei sei Paesi del Mer¬ 
cato comune è, per ora, 
soltanto un accordo di fac¬ 
ciata. Ciò non significa che 
nel futuro i Sei non riusci¬ 
ranno a raggiungere risul¬ 
tati di sostanza e ad avvi¬ 
cinare il processo integra¬ 
tivo nel campo dell’agricol¬ 
tura allo stadio raggiunto 
nel campo dell’ industria. 
Sta di fatto, però, che dopo 
aver fermato l’orologio per 
quindici giorni, e dopo una 
trattativa che è durata 
quasi un mese al livello 
dei ministri degli esteri, 
alcuni grossi nodi i quali, 
sulla base del trattato di 
Roma, avrebbero dovuto 
sciogliersi automaticamen¬ 
te, sono stati in realtà sol¬ 
tanto e appena scalfiti. 11 
che conferma, in linea ge¬ 
nerale, quanto grande sia 
il peso di uno dei fattori 
fondamentali di difficoltà 
del processo integrativo tra 
le economie dei Paesi del 
MEC: il profondo disli¬ 
vello, cioè, tra lo sviluppo 
assunto dall’industria nel¬ 
l’ambito della comunità e 
il ristagno dell’agricoltura. 
Vedremo, in un prossimo 
articolo, come questo fat¬ 
tore giuochi in misura as¬ 
sai rilevante nei rapporti 
tra i Paesi del MEC e gli 
altri membri dell’Alleanza 
atlantica, in particolare la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, e proprio in queste 
settimane. In questo arti¬ 
colo ci limiteremo invece 
ad esaminare la portata e 
il significato degli accordi 
raggiunti a Bruxelles. 

Due gruppi principali 
di questioni erano davanti 
ai ministri riuniti nella ca¬ 
pitale del Belgio: 1) impo¬ 
stare in modo organico una 
politica agricola comune: 
2) reperire i fondi a ciò 
necessari. 

Su queste questioni, da 
cui discendono moltissime 
altre, i passi avanti com¬ 
piuti a Bruxelles sono stati 
assai limitati. Cosa signi¬ 
fica, in efTctti, impostare in 
modo organico una poli¬ 
tica agricola comune? Si¬ 
gnifica — ed a ciò tendeva 
il trattato di Roma — con¬ 
siderare le zone ad alto li¬ 
vello produttivo e quelle 
a basso livello produttivo 
nell'ambito del MEC come 
zone di una stessa comu¬ 
nità, ossia di uno stesso 
paese, e regolarsi, in con¬ 
seguenza, nella imposta¬ 
zione della politica agri¬ 
cola. sulla base di criteri 
puramente economici. E’ 
ciò che è stato fatto nel 
campo dell’industria, dove, 
ad esempio, fabbriche o 
miniere considerate non 
abbastanza redditizie ri¬ 
spetto ad altre sono state 
liquidate. - 

Sauilibri 

produttivi 

Ma se questo è stato re¬ 
lativamente facile nel cam¬ 
po dell’industria, grazie al 
grado di concentrazione 
monopolistica raggiunto nei 
Paesi del MEC e grazie, so¬ 
prattutto. al fatto che Fran¬ 
cia e Germania di Bonn 
erano, e rimangono, i Paesi 
industrialmente più svilup. 
pati c al tempo stesso il 
nucleo fondamentale del 
MEC, nel campo dell’agri- 
coltura, invece, procedere 
alla integrazione si è rive¬ 
lato estremamente difficile. 
Fortissimi squilibri, in ef¬ 
fetti, sj registrano tra 
paese e paese. Accanto al- 
i’agricoltura francese, ad 
esempio, fortemente svi¬ 
luppata c in grado di pro¬ 
durre a costi relativamente 
bassi tenuto conto dell'alto 


livello qualitativo raggiun¬ 
to, vi sono l’agricoltura te¬ 
desca, tra le più arretrate 
d’Europa, e quella italiana, 
i cui costi di produzione 
sono superiori a quelli fran- 
cesi. 

Integrare la agricoltura 
dei sei Paesi del MEC vuol 
dire, in queste condizioni, 
rassegnarsi ad accettare 
che la Francia divenga, a 
scadenza più o meno lun¬ 
ga, il « granaio del MEC • 
e a liquidare, in pratica, 
zone assai vaste dell’agri¬ 
coltura degli altri paesi. 
E’ facile comprendere, a 
questo punto, quali formi¬ 
dabili interessi, anche elet¬ 
torali, un tale processo toc¬ 
chi in un paese come l’Ita¬ 
lia o anche la Germania; 
per converso, le agitazioni, 
anche recentissime, dei 
contadini francesi di fronte 
alla difficoltà di piazzare i 
loro prodotti ad un prezzo 
conveniente e che hanno 
spinto il ministro Salini a 
proclamare « o vi sarà mer. 
calo comune agricolo o non 
ci sarà Mercato comune » 
spiegano la pressione eser¬ 
citata dai rappresentanti 
della Francia per ottenere 
la applicazione immediata 
degli accordi di integra¬ 
zione. 

/ limiti 
di Bruxelles 

Visti alla luce di questo 
problema di fondo, i risul¬ 
tati raggiunti a Bruxelles 
rivelano immediatamente i 
loro limiti rispetto alle am¬ 
bizioni proclamate nel trat¬ 
tato di Roma. Cosa hanno 
deciso, infatti, i ministri 
degli esteri dei Sei? Sul 
terreno del disarmo doga¬ 
nale in agricoltura non so¬ 
no riusciti ad andare oltre 
il trenta per cento, il mi¬ 
nimo cioè previsto dal trat¬ 
tato. il che fa permanere 
lo squilibrio tra disarmo 
doganale nell’industria (si 
è arrivati al quaranta per 
cento ed entro brevissimo 
tempo si arriverà al cin¬ 
quanta) e disarmo doga¬ 
nale nell’agricoltura. Nella 
elencazione, inoltre, dei 
particolari tipi di prodotti 
agricoli sui quali la misura 
verrà applicata, i ministri 
hanno rinviato le questioni 
più spinose a prossime se¬ 
dute. 

Ancora più evidenti so¬ 
no i limiti dei risultati rag¬ 
giunti sul secondo gruppo 
di questioni all’ordine del 
giorno: i fondi per il finan¬ 
ziamento dello sviluppo 
dell’ agricoltura comunita¬ 
ria. In pratica si tratta di 
questo: per procedere al¬ 
l’ammodernamento della 
agricoltura dei Sei occorre 
un gettito annuo di inve¬ 
stimenti da convogliare na¬ 
turalmente verso le zone 
più redditizie. Tali finan¬ 
ziamenti vanno prelevati 
dai dazi che i Paesi impor¬ 
tatori di cereali applicano 
sui cereali stessi. Di fatto 
un tale provvedimento si 
risolve nel senso che paesi 
come la Germania, l'Italia 
e l’Olanda, che sono, nel 
MEC, i principali importa¬ 
tori di cereali, devono sop¬ 
portare il peso del finan¬ 
ziamento dell’ agricoltura 
comunitaria. 

Si comprende assai be¬ 
ne, tenuto conto di ciò, 
perché i rappresentanti te¬ 
deschi ed olandesi abbiano 
reagito con grande energia 
alle richieste francesi per 
cui. alla fine, ci si è accon¬ 
tentati di stabilire che la 
misura del prelevamento 
non potrà superare il 31G- 
del gettito daziario c che 
a questo risultato si potrà 
giungere soltanto di qui a 
otto anni. Incomprensibilc. 


invece, è la scarsa resi¬ 
stenza opposta, su questa 
questione, dai rappresen¬ 
tanti italiani, che, a quanto 
sembra, hanno creduto di 
poter sacrificare agli * in¬ 
teressi della comunità » gli 
interessi degli agricoltori 
italiani, i quali, qualora il 
meccanismo della integra¬ 
zione agricola dovesse an¬ 
dare avanti, non sarebbero 
in grado, data la insuffi¬ 
cienza dei finanziamenti 
statali, di reggere la con¬ 
correnza con gli altri Paesi 
del M.E.C. 

Sconcertante, inoltre, è 
la pratica accettazione, da 
parte italiana, del punto di 
vista tedesco sulla que¬ 
stione della « clausola di 
salvaguardia ». Si tratta di 
questo. Ogni paese della 
comunità ha il diritto di 
bloccare, sia pure per brevi 
periodi, l’importazione di 
prodotti agricoli da altri 
paesi del M.E.C II che si¬ 
gnifica, in pratica, che la 
Germania di Bonn può 
bloccare, ad esempio, in de¬ 
terminati periodi, l’impor¬ 
tazione di prodotti ortofrut¬ 
ticoli dall’Italia. E poiché 
si tratta di prodotti sog¬ 
getti a un rapidissimo de¬ 
terioramento, sono evidenti 
le conseguenze che ciò può 
provocare per i produttori. 
I rappresentanti italiani 
sono partiti con la richie¬ 
sta della abolizione della 

• clausola di salvaguardia». 
Ma di fronte alla resistenza 
tedesca hanno dovuto ac¬ 
contentarsi della creazione 
di una commissione che 
dovrà decidere, caso per 
caso, entro dieci giorni, 
per i prodotti ortofrutti¬ 
coli, se un determinato 
paese abbia o meno il di¬ 
ritto di ricorrere alla 

• clausola di salvaguardia». 
Se si pensa che ogni giorno 
di sosta contribuisce al de¬ 
terioramento di questi pro¬ 
dotti. si comprende bene 
che dare alla commissione 
dicci giorni di tempo può 
rappresentare un pregiudi¬ 
zio gravissimo per gli orto¬ 
frutticultori italiani. 

/ nadeguatezza 
del piano verde 

Da quanto si è detto, due 
elementi affiorano a con¬ 
clusione delle riunioni di 
Bruxelles: 1) gli accordi 
raggiunti sono assoluta- 
mente inadeguati alle pre¬ 
messe contenute nel trat¬ 
tato di Roma; 2) in questi 
limiti i rappresentanti ita¬ 
liani hanno agito in modo 
da compromettere ulterior¬ 
mente l’agricoltura del no¬ 
stro Paese, poiché ogni 
passo, sia pur minimo, ver¬ 
so un processo di integra¬ 
zione si ripercuote imme¬ 
diatamente e direttamente 
sulla nostra agricoltura 
stante la assoluta inadegua¬ 
tezza delle misure di svi¬ 
luppo previste dal « piano 
verde ». 

Già questi due elementi 
costituiscono un indice ab¬ 
bastanza serio della gra¬ 
vità dei problemi che i Sei 
devono risolvere. Ma ri¬ 
spetto ai prohlemi che sor¬ 
gono con la Gran Bretagna 
da una parte e con gli Stati 
finiti dall'altra sono addi¬ 
rittura poca cosa. Come ve¬ 
dremo in un prossimo arti¬ 
colo, infatti, qui si toccano 
nodi essenziali di contrad¬ 
dizioni all'interno del mon¬ 
do capitalistico in un mo¬ 
mento in cui sciogliere tali 
nodi c diventato vitale per 
l’avvenire dell’Alleanza oc¬ 
cidentale e per le sue am¬ 
bizioni di conquista del 
« terzo mondo • sulla base 
di una prospettiva neo-co¬ 
lonialista. 

ALBERTO JACOVIF.I.I.O 


Un tipo deciso 

Un ragazzo cattura l’assassino 
invano ricercato dalla polizia 

Trovato Tuomo il dodicenne turco Aziz Gorun gli ha sparato 
a bruciapelo per vendicare lo zio ucciso una settimana priifia 


Anche a Trento i prigionieri rifiutano gli alimenti deH'am- 
ministrazione delle carceri — Vogliono una commissione 
che indaghi sulle denunce di sevizie imputate alla polizia 


TRENTO, 15. — Uno scio- subite, e altri sono in coo¬ 
pero della fame hanno attua- dizioni preoccupanti ». 


nelle 


nalisti tedeschi; egli ha so¬ 
stenuto che i fatti relativi a 
violenze denunciati sono sta¬ 
ti riferiti alla magistratura; 


to sabati' sera e ieri, nelle Prescindendo dallo * scio- violenze denunciati sono sta- 
carceri di Bolzano, i fittatii- pero della fame » e dagli ob_ ti riferiti alla magistratura: 
ni altoatesini arrestati l'està- iniettivi propagandistici che questa dovrà decidere. Dal 
tv e rautunno scorsi perche osso possa perseguire, la ri- canto suo il ministro dell’ln- 
accusati di attività dinami- chiesta di una commissione terno si è impegnato a col¬ 
tarda. Nel carcere ili Trento, di inchiesta (parlamentare, «ire i noli/ioUi responsabili 


accusati di attività dinami¬ 
tarda. Nel carcere ili Trento. 


invece. i quattordici alto- come hanno richiesto le si¬ 
atesini clic vi sono detenuti, nistre) elle accerti, indipen¬ 
da sabato rifiutano il vitto dentementc dalla istruttoria 
fornito dnH’nmniinistrazione giudiziaria in corso, l'esisten- 
tielle carceri, limitandosi a za o meno delle torture, è giu- 
consitmare i rifornimenti ali- dicnta in tutti gli ambienti 
mentali che settimanalmente democratici una rivendicn- 
vengono portati loro dai fa- zione che nessuno ha il di¬ 
miliari. ritto di respingere. 

Sia a Boi/ano che a Tren- La deputazione parlamen- 


»sta di una commissione terno si è impegnati' a col- 
inchiesta . (parlamentare, pire i poliziotti responsabili 
le hanno richiesto le si- ili violenze. 


miliari. ritto di respingere. 

Sia a Bolzano che a Tren- La deputazione parlamen¬ 
to. il digiuno dei detenuti e tare trentina delln DC. dal 
stato organizzato per otte- canto suo, ha deciso di chic- 
nere che sia nominata una dere un colloquio urgente al 
commissione di inchiesta sui ministro dell’interno per il- 
sistemi usati dai carabinieri lustrargli la condizione di di- 


Protcsta italiana 
a Vienna 
per le accuse 
su Gostner 

VIENNA, 15. — L’ambascia¬ 
tore d'Italia a Vienna, Marti- 


nrganiz/ati» per otte- canto suo, ha deciso di chic- (oro d’itnlta a Vienna. Mani¬ 
che sia nominata una dere un colloquio urgente al n0> j, a compiuto oggi un pa>- 
issione ili inchiesta sui ministro dell’Interno per il- so’ presso il ministro degli 


e dalla polizia durante gli in¬ 
terrogatori. « Due ili noi — 


sagio che si è venuta a crea¬ 
le con la morte degli alto- 


ima lettera inviata dailntesmi Hoefler e Goestner. 


detenuti di Bolzano 
agenzia di stampa - 
morti in seguito alle 


a una il v 
- sono verno 


11 vice commissario del go¬ 
nio. iloti. Foglisi, ha oggi 


esteri Kreiski. al quale ha 
espresso - il disappunto e lo 
stupore- del governo italia¬ 
no per le dichiarazioni fatte 
da membri del governo austria¬ 
co in relazione con la morte 


torture 1 ricevuto un gruppo di gioì-‘dell'atesino Anton Gostner. 


Una lettera 
dall’America 
per le esplolioni 
nucleari 

Caro direttore, 
un mio umico e compagno, 
che è rimasto un po' scosso 
per la ripresa delle esplosio¬ 
ni nucleari deU'DRSS. ha 
confidato il suo stato d'animo 
ad un amico, che da oltre 
30 anni vivo in America. Ec¬ 
co cosa gli ha risposto quel¬ 
l'amico: 

•• Caro compagno, 
mi sembra che le nuove 
esplosioni riprese dalla Rus¬ 
sia ti hanno nrreeato un po' 
di dubbio. Ma se tu leggessi 
la stampa di qui. saresti sor¬ 
preso come mai non abbiano 
incominciato prima dt ora. 
Sappi che si lavora 3 turni 
per costruire i sottomarini 
nucleari, i quali, man mano 
clic sono pronti, vengono su¬ 
bito apertamente assegnati a 
quelle posizioni strategiche, 
dalle quali debbono distrug¬ 
gere la Russia. Non ti la¬ 
sciare ingannare dalle parole 
ohe dicono di volere anche 
loro tl disarmo, mentre in 
realtà lo ostacolano in tutti 


Tutta la popolazione vaccinata 


Minaccia di epidemia in Perù 



LIMA — Nella valle andina dello llauylui si sta vaccinando la popolazione per Impedire II diffondersi di epidemie tifoidee. 
Il ministero della Sanità ha deciso di ordinare la vaccinazione obbligatoria di tutta la popolazione «Iella valle |n seguilo 
iiirtmiiilnamenlo dello sorgenti d'acqua provocato dalla valutimi costituita da fango, neve, ghlucci» e rocce. Il presidente 
.nautici I’radi» lm preso parte allo manifestazioni fissate per Irrl, giornata di lutto nazionale. Nella ciittcìlrulc «li f.lmu si 
è svolta una messa di requiem celebrata dal vescovo Juan I.aiiduzurl .Intanto si temono altre valanghe perché prosegue il 
disgelo ed i laghi ili montugiia stanno per straripare. Una serenila valanga, di proporzioni assai Inferiori però a lineila della 
scorsa settimana, si è ulilxitf uta saltato In una zona fortunatamente disabitata. Nella telefoto: mi gruppo di donne Indie 

al funerali del parenti morti nrlla catastrofe 


Su un accordo 
per il Laos 

Pessimista 
Bun Um 
a Ginevra 


L’assassino catturato in poche ore 

Un uomo e una donna uccisi 
in un appartamento a Parigi 

Il protagonista del « giallo » era solo un individuo in preda al 
panico: non ha saputo nemmeno trovare la chiave della porta 


BARICI. 15. — Due voliti- cruna stati trovati nè tlocu - Comunque la vicenda clic 
ieri, quello di un uomo di menti tic denaro) ha subito per poche ore è sembrata 
cinquantotto anni e quello di formulato un’ultra ifiotesi: la qualcosa a mezzo tra il pial¬ 
lino donna di l inqnantaduc. mondana c il «■ cliente » era- lo classico e la storia di fan- 


(»1NE\ HA, 15. Il piiii- | ( . r j j quello di un uomo dt 
ripe laotiano filo occiik-nt.i- cinquantotto anni e quello di 
le Bini Lm. *-' giunto starna- un(l ,/ouuu di cinqtiatitaduc, 

ni a Ginevra, accompagnato j n unil stanza forzata Ino venuti a diverbio ferva 

dal generale fimi Nosaxan. (hiH'intcrnn di un sordido nn-| dosi a vicenda mortalmenti 


Il capo neutralista «»un- 
cipe Smanna Fuma od il 
capo della fazione demo¬ 
cratica pnneipe Sufanuvong 
sono attesi per domani 

Un poitavoce ili Bini Um 


!,I |* I, -*i ! lxirtaincntn di rue Jean l.e- hi donna moriva per prima e la < soffiata » di un eotifiden- 
'1.. .(r/ciire. nel ventesimo arroti- l'uomo tentava ili ilarsi alla te o con la retata in un bar 
disseitient parigino, sembra - fuga, ma lo sforzo ili aprire dei bassifondi, e .sj è con¬ 
iarlo dover aprire il primo la jxirta senza chiari assor 
capitolo di un misterioso piai- biro le sue ultime forzi 


lo classico e la storia di fan¬ 
tasmi si è < sgonfiata » do; mi 
pio vilissimo temfxi, forse cori 
la < soffiata » di un eonfiden- 


Khamphan Pativa, ministro 


delle connina'-azioni e ninu-j 
stio degli erteti ad mte:imi 
Ila nlasiiato dichiai.izioni 
pessimiste. Infatti egli ha 
detto che pei quanto concer¬ 
ne la formazione del gover¬ 
no di unione nazionale. Bun 
Uni ritiene che si tratti di 
una questione interna lao¬ 
tiana che deve essere risolta 
sul territorio laotiano. Tut- 


N ermo dover aprire il primo 
[capitolo di nn misterioso gial- 
i l m ( .| )r inTcidif domilo /<rr|l'inmio decedeva 
nistro (prave la testa alla jxilizui 
mini- della rapitale francese: tut- 
ito:im! fo s j , nr ,-ce risolto nel gi¬ 
us ioni rn ( fi j >K .„ j„„ ,ii rentìqnat- 
! 1,1 Irò ore .l'assassino e Ahmcn 

'licer- firn q ( ,id' n (pulir, dojxi aver 
* « r ~ arriso la mondana Henée 
' . u ” Urcsson e il suo occasionale 
m accompagnatore Marcel La- 
■ *Y«” barre, si è terrorizzato a tnl 


elei bassifondi. e si e con-] 
elusa con la cattura di un as¬ 
sassino inesperto e sofferen¬ 
te di jxiniro. 


Fallito il lancio di « Echo 


ucoi vo ‘c punto da non aver nemmeno 

sul territorio laotiano. Tot- d tempo ili cercare la chiave 
ta\ la, ha aggiunto il porta- r a p r j rt . j n jy,rta r rosi ha 
voce, il principe e «lispoMo saltare la serratura a 

a procedere ad uno scambio r<wfo ,,, rirhi „ m arc l atten¬ 
di punii di vista con i «api h drpM inquilini dello 
delle tendenze neutralisti- <> st(J f nlc 

dcmori atira. / corpi dei due erano stati 

Il soggiorno «li Bun l m a trovati ieri nella casa della 
Ginevra sarà ili breve «in- Jlrrsson ed era stata fatta 
rata — ha aggiunto Khamp. Sìi f t j to l’ipotesi del « terzo 
bau Fanya — in quanto il llomo , 
principe deve rientrare nel Tl|IfoH(J if r 
Laos per i funerali della U ,U’altro che pc 
madre che m svolgeranno d dr 


ANKARA, 15. — Un ra-j 
gòzzo turco di 12 anni. Aziz 
Gorun. ha rintracciato in unni 
autorimessa di Gaziantep e 
gli ha sparato contro feren¬ 
dolo gravemente un uomo di 
nome Sehniuz Atiz, ricerca¬ 
to dalla polizia per omicidio 
da oltre una settimana. 

Arrendendosi con l’arma 
in mano alla polizia, il ra¬ 
gazzo ha detto: « Sono stato 
capace di ritrovare la perso¬ 
na che voi cercavate senza 
alcun risultato. Costui aveva 
ucciso, proprio un.-) settima¬ 
na fa. mio zio ». 

Carbonizzati 5 bimbi 
sotto gli occhi 
della madre 

BROWNSVII.I.EN (Tennes¬ 
see). 15 — Cinque bambini ne¬ 
gri :n tenera età sono morti 


ncU'.ncend.o della loro casa I 
mentre la madre assisteva ,m- 
potente 

I.'.neendio è cominciati) men¬ 
tre la s.gnora Mildred Agnew 
s; trovava fuori casa e quando 
ha fatto ritorno le fiamme di¬ 
vampavano g.A fur.osamente c 
ella sventurata madre non è 
stato possibile far nulla por 
salvare i suoi bambini. 

Un comunicato 
cino-albanese 
sugli accordi 
economici 

PECHINO. 15 - Oggi a Ve. 
j chino è stato pubblicato un co¬ 
municato congiunto fra la Ci¬ 
ca popolare e l'Albania: in es¬ 
so si afferma che gli accordi 
economie: che sono stati fir¬ 
mati tra 1 du<» paesi -contri¬ 
buiranno ad unificare ed a con. 
solidare il campo socialista-. 


I-a cooperazione scientifica e 
tecnica cino-albanese. spenti, 
ca poi il comunicato. - verrà 
applicata in particolare nel 
campo dei tessili ed in altre 
branche doU'industria dei l>e- 
n: d: ronnimo, nella industr i 
chimica, nell’edilizia, ne!!;, co- 
stnizione d; macchini- ** nella 
agricoltura - 

Lìnea aerea 
tra TURSS 
e la Guinea 

MOSCA. 15 — A Mosca 

c stato firmato un accordo 
per la creazione di servizi 
aerei tra l'URSS e la Re¬ 
pubblica della Guinea. Con¬ 
temporaneamente, l’« Aero- 
Floy > e la compagnia aerea 
della Guinea hanno firmato 
un accordo per lo sviluppo 
dei servizi. 


uomo ». 


Tuttavia il raso npjxirtva 
tutl’altro che pacifico: un uo¬ 
mo che ho la decisione di ac- 


21 gennaio. E possibile tilt- C(tm p(ig n arsi a due jtersone 
tavia rhe il resto della fiele- ron ^ jxissare una «.le¬ 

gazione non rientri contem- rntn .ferole» r noi le 


poranenmente al principe. 

11 principe Suvanna Fuma, 
dal canto suo e stato ricevu¬ 
to questo pomeriggio a col¬ 
loquio dal generale De Galli¬ 
le Egli sj trova a Parigi a 
titolo privato da una setti¬ 
mana 

Il principe Sufanuvong in¬ 
vece e giunto oggj a Mosca 
proveniente da Pechino e si 
v incontrato oggi con Oro- 
mikn 

Durante la sosta a Pc'hi- 


ron le quali jxissare una sse¬ 
rata fri are cole » e poi le 
strangola entrambi finendole 
quindi a colpi di sbarra di 
ferro sulla testa e sul petto, 
come non ha il sangue fred¬ 
do di aprire uno solo dei cas¬ 
setti dei mobili dclVapparta- 
menfo ;>er cercare le chiavi 
della porta d'ingresso? Lo 
appartamento difatti, pur 
presentando alcuni segni in¬ 
dicanti una recente lotta, vi¬ 
rino ai due corjri. non era a 



mikn soqquadro ed i cassetti in 

Durante la sosta a Pochi- particolare non erano stati 
no, il principe Sufanuvong toccati. Per questo la polizia 
aveva conferito con il primo pur iniziando le indagini per 
ministro cinese Ciu En-lai identificare l’eventuale «ter- 
e con il ministro degli estc- zn uomo » c l'uomo assassi- 
ri Cen Yi. nato (addosso al Labarrc non 


CAPE C AN A VER Al. — Un «afeli Ite-pallone Super Echo del 
diametro di oltre 70 metri è stato (anelato Ieri mattina dal 
poligono di Cape Canaveral per nn volo spaziale non orbitale: 
l’esperimento è fallito. Il pallone, ripiegato nell'interno della 
ogiva di nn missile -Thor-, è stato espulso alla quota di 
1.600 chilometri, ma mentre al stava gonfiando automatica- 
mente, è esploso. || satellite-pallone lanciato oggi pesava 226 
chili e era costituito da un Involucro |n alluminio e plastica di 
uno spessore pari a circa il doppio di una cartina di sigarette. 
Il lancio rientra nel quadro del programma per Istituire un 
sistema di comunicazioni mondiali mediante satelliti. Nella 
foto: un • pallene Eeha * 


ì modi. Quello elio questi vili i 
ipocriti corcano é la speranza 
di poter inventare qualche 
arnia per poter, distruggere la 
Russia con un colpo istanta¬ 
neo, dimenticando persino 
che esiste anche una Cma, 
che non é affatto debole. 

-Caro compagno, coloro 
ohe hanno un cervello da ra¬ 
gionare. una intelligenza da 
usare onestamente, sanno e 
comprendono che la Russia 
fu costretta a farlo, perche 
di mezzo c’é il pericolo della 
sua sicurezza «' quella delle 
altre nazioni socialiste. In 
queste circostanze essa non 
può ascoltare l’opinione pub¬ 
blica di coloro che non com¬ 
prendono. Le patrio sociali¬ 
ste debbono evitare le sor- 
presti fatali del mostro del 
Nord, che ha esploso oltre 
cento bombe più della Russia. 
A coloro elle non compren¬ 
dono bisogna spiegare tutto 
questo. 

« Del resto la liberazione 
del mondo intero non potrà, 
secondo iL mio parere, avve¬ 
nire senza lotto contro quel- 
rinfiline regime capitalista 
apportatore ili guerre e ne- 
gatoro di ogni libertà ai la¬ 
voratori 

(segno la firma) 

Andreotti 
non risponde 
ai sottufficial i 
dell’Aereobrigata 
di stanza a Pisa 

Signor direttore, 
le inviamo per la pubblica¬ 
zione sull’-Unith- una copia 
della lettera die abbiamo in¬ 
viato al ministro della difesa 
Andreotti il 3 dteembro IMI. 

« Signor ministro, 
siamo un gruppo di sottuffi¬ 
ciali della 4i» Aerobrigata di 
stanza a Pisa. Ci rivolgiamo 
a lei affinché faccia un'in¬ 
chiesta sul trattamento eco¬ 
nomico c «li carriera che ci 
é riservato. Quando lei ven¬ 
ne a Pisa per la funzioni' re¬ 
ligiosa dei 13 caduti di Kiiuhl 
cinese di parlare con i redu¬ 
ci dal Congo ma fu portato 
nL suo cospetto un solo capi¬ 
tano, il quale non fu in gra¬ 
tin di dirle conte stavano le 
cose porcili) era influenzato 
«lnllo squarcio felino «lei ge¬ 
nerali presenti. Lei ha visto 
nel Congo come siamo trat¬ 
tati. Gli ufficiali hanno la 
mensa e quattro avieri di 
leva come camerieri, noi 
dobbiamo cucinare da soli 
nelle palazzine dove abitiamo 
elio sono prive «li cucine. 

Faccia signor ministro le 
proporzioni fra gli ufficiali 
«• 1 sottufficiali caduti a Kin- 
du e nel Tanganica e d dica 
| se tl rischio non «* uguale ncr 
tutti, DovreblM’ essere così, 
ma lei ha finnato in questi 
giorni la legge per Taumeuto 
ddl'indt'nnità di volo senza 
domandarsi o perlomeno sen¬ 
za informarsi del beneficio 
die ne avrebbero avuto i sot¬ 
tufficiali. Lo Stato maggiore 
invece l conti li fa e per sé 
b fa bene. I generali e l co¬ 
lonnelli prendono un minimo 
«I: indennità pari a 40 inda 
l;r«' mensili, mentre noi sot¬ 
tufficiali solo (5 mila lire. Con 
il nuovo aumento del 40 per 
cento gli ufficiali potranno 
pagami la pigione, mentre 
noi non potremo nemmeno 
ac«|Uistare un pai*» «li scar¬ 
pette per il nostro bimbo. 
Avremmo voluto ricevere «la 
lei una risposta su questa 
«piestione dell'indennità di 
volo. In tal caso «piesta fiu¬ 
terà non sarebbe stata invia¬ 
ta alla stampa. Lei é stato 
Zitto, signor ministro, per cui 
é bene die l'opiniono pubbl.- 
<• i sappia come stanno fi* 

« ose. 

Un gruppo di snUiiffldull 

«idrAcrrohrlgntii dt Pisa 

I trucchi 
della Ediaon 
nelle Calabro 
Lucane 

Signor direttore. 

sono costretto a mantenere 
l'anonimo, ma posso assicu¬ 
rare che fi* notizie che le ri¬ 
ferisco a proposito della So¬ 
cietà italiana per fi» Strade 
Ferrate dd Moditerram-o del¬ 
la Edison sono esatte. La Edi¬ 
son. per non perdere i l»one- 
flci della speciale convenzio¬ 
ne «lei 11*11, die prevedeva 
il rimborso dei tt'10 del de¬ 
ficit «• la erogazione di pre¬ 
mi eil interessi che annual¬ 
mente assommano a 400 mi¬ 
lioni. non ha mai ritenuto 
opportuno avvalersi della leg¬ 
ge r.iill'animort amento dette 
ferrovie in concessione. Ta¬ 
le legge avrebbe anche da¬ 
ti» molto lavoro alle regioni 
meridionali per i granili la¬ 
vori che sarebbe stato ne- 
cessnrio fare alle linee fer¬ 
roviari*» in concessione. 

La so«*ietà gestisce inoltre 
serviz» automobilistici in at¬ 
tivo, Le spese di qu«»sti ser¬ 
vizi vengono caricate sulla 
gestione «Iella Ferrovie Cala- 
bro-I.iicane. mentre da que¬ 
sto bilancio vengono stral¬ 
ciati a favore dei servizi au¬ 
tomobilistici centinaia di mi- 
l.oni. 

Tutto ciò sarebbe facil¬ 
mente accertabile se gli or¬ 
gani di vigilanza dello Stato 
facessero per intiero il loro 
dovere. Il funzionario dello 
Stato addetto alla vigilanza 
amministrativa sulle Calabro- 
Lucane. si è dimesso ed è 
stato assunto dalla direzione 
delle Ferrovie della Edison. 
Ciò é comprensibile se si 
pensa agli stipendi che l fun¬ 
zionari delle Strade Ferrate 
perrepiscono: da un minimo 
di 300 mila lire ad un massi¬ 
mo di 700 mila lire mensili 
più la 13.ii, la gratifica di bi¬ 
lancio (da un minimo di mez¬ 
zo milione a un massimo di 3 
milioni) ed una buona usci¬ 
ta che va da 18 a 40 milioni. 

Questo stato di cose si ot¬ 
tiene limitando all'osso le 
speso che garantirebbero un 


minimo di sicurezza: 2-3 ma¬ 
novali in squadre che prima 
avevano 15 agenti, il 75 per¬ 
cento delle stazioni disabili¬ 
tate eco. 


Control lare 
il numero 
dei viaggiatori 


Caro Direttore. 

in riferimento a quanto k 
successo a Catanzaro, ove la 
sciagura non si sarebbe cer¬ 
tamente venileata con propor¬ 
zioni cosi paurose, senza il su¬ 
peraffollamento del troni del¬ 
le Caliibro-Lticane. vengono 
spontanei» alcune domande: 

se la polizia stradale con¬ 
trolla, con tanta diligenza, la 
portata ed il carico degli au¬ 
tomezzi efi eleva contravven¬ 
zioni a chi viaggia con sovrac¬ 
carichi: 

se si controllano, con tanta 
diligenza, le vetture, anche 
private, per visiere se hanno 
tutto in r«‘golu. a cominciare 
dal - triangolo -• e non si é cer- 
t.mielite ten«*ri con chi e * ri 
liifetm. 

come m.ij poi, musuno *»i 
preoccupa di controllare il so¬ 
vraccarico dei treni dello Ca- 
labro-l/tioane e «lei servizi d. 
linea'.’ 

Noi. in Lucani i, abbiamo, su 
alcune linee, treni «lolle Ca- 
1 abro-Lucane affollati fino allo 
inverosimile e corriere della 
S.I.T.A, «‘he trasportano il 
doppio dei viaggiatori per i 
quali 1 mezzi sono stati col¬ 
laudati. ma ni'twuno s'inte¬ 
ressa intervenendo, cosa clic 
mi fa pensare, ad una caren¬ 
za di leggi in proposito. 

Per la S.I.T.A, rAmmfni- 
strazione provinciale si preoc¬ 
cupa solamente quando deve 
votare un pingue sussidio, 
poi nulla; alle Cnlnbro-Luca- 
tio provvede lo Stato colman¬ 
do i deficit. 

Se a Catanzaro fossero 
stati nella vettura solamente 
viaggiatori nel numero tire- 
scritto, ora non avremmo, in 
Calabria, tante famiglie in 
lutto, non ti pare? 

Tanti cordiali saluti. 

l>r. Anririm .Mancini 
( Avigllani) ) 

35 mila 

pensioni 

decurtate 

attendono 

la riliquidazio ne 

Curo direttore. 

Cinque anni fa un errore 
del Ministero P. I, causò la 
decurtazione della pensione 
del maestri dalle due alle ot¬ 
tomila lire, a seconda della 
posizione personale. Gl'inte¬ 
ressati reclamarono ripetuta¬ 
mente. ma sempre invano. Fi¬ 
nalmente. neU'nprifi* «lei I960, 
la Corte dei Conti ristabilì 
il diritto leso con una sen¬ 
tenza ormai nota. 

All un anno da quella sen¬ 
tenza il Ministro 1’. I. stabili 
com’era logico, di provvedere 
alla rillquidazionc delle 35.000 
pensioni decurtate proceden¬ 
temente. Ed ebbe inizio il la¬ 
voro. 

Ma l risultati non corri¬ 
spondono alle promesse. 

Infatti si ha notizia di «illai¬ 
dii: riliquidazioue sporadica 
qua o là. A Firenze, fino al¬ 
ni dicembri*, erano arrivate 
in tutto 6. dico sei. pratiche 
di riliquldaziono: una al me¬ 
se. Cosicché con «mesto ritmo 
(considerato accelerato) per 
rili«|iiidare le 500 pensioni 
fiorentine ci vorranno — se 
anche la matematica non s. 
vuol divertir!» alle spalle <1: 
quei poveri vecchi — 500 me¬ 
si 5 anni! 

E c'é di più, non essendo 
stato retribuiti» ancora il la¬ 
voro a cottimo, gl'impiegati, 
giustamente, hanno smesso di 
farlo. 

Evidentemente ci si dimen¬ 
tica che trattasi di vecchi che 
hanno superato : 75 ann. (ce 
ne sono d: 89 «* di 94> per 
cui di questo passo : nove 
decimi di essi riceveranno la 
rii «piid.iziono al cimitero. 

Mn perche non si vuol se¬ 
guire l’iter seguito altra vol¬ 
ta. quando 11 Ministeri), ap- 
pena emesso il divreto di r:- 
liquidaziom* fi» mandava ai- 
1 * ufficio prov.fi* di-l Tesoro 
per l'effetto iz:nne pratica, 
senza intendere la trafila del¬ 
la Ragioneria Centr.dc e del¬ 
la Corte dei Conti? 

(ìiuirppr Mirali 
( Firenze) 


Andreo tti 
e l’aumento 
del soldo 
ai militari 


Caro d:r«»ttore. 
sono un art.gl.ere del 13' 
Reggimento d.« Campagna 
che s. trova ;» i'Aiju-ia e :• 
pri»go <L voler pubbl.care la 
presente che peibo * a .nte- 
roxSdn’i* 

Nel mese d: gnigno 19òt. 
c oè alcuni giorn. pr.ma d. 
partire militare. lessi su'.', i 
stampa ed ascoltai .«lìa rad.»» 
il discorso che fece* JL ministro 
delia difesa id; cui tengo an¬ 
cora cop.a «lei d.scorso pub¬ 
blicato d.« - Paese Sera -> e 
e nel quali» d.eevn che il mi¬ 
nisteri» aveva preso alcuni 
provvedimenti e tra quest;, 
quello d; aumentare la paga 
al militare da 114 a 150 lire 
al giorno a par:.re dal 1* 
gennaio 1962 

Ebbi*ne, molti militari han¬ 
no atteso questo g.omo per 
potersi comprare un pacchet¬ 
to di sigarette in più ogni 
10 giorni 

Ma, sono restati delusi, per¬ 
ché quando sono andati a ri¬ 
tirare la decade, invece d: 
1500 lire s; sono visti dare 
solo 1140 lire 

A questo punto c’é ben po¬ 
co da dire Sarebbe interes¬ 
sante conoscere il parere del 
ministero della difesa. 

Un artigliere del 13 
Arttglterta da Campagna 
L’Apatia 
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Dopo la riunione del governo algerino a Rabat 


Martedì 16 gennàio 1962 - Pag. 10 


In settimana tra Francia e GPRA 
si riaprono i negoziati segreti 


Continuazioni dalla prima pagina 


S’intensifica la replica armata dell’FLN 
contro l’OAS : 7.‘J terroristi giustiziati 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 15. — Entro ./»«>- 
sta settimana sì riapriranno 
le trattatine segrete fra il 
governo algerino cri il go¬ 
verno francese. Tutte le in¬ 
formazioni da Rabat lo dan¬ 
no per sicuro. Non a caso, 
De Canile ha presieduto og¬ 
gi all’Elisco una riunione di 
lavoro sul problema dell’or¬ 
dine pubblico. Si ha l’im¬ 
pressione che — in una ma¬ 
niera o nell’altra, con o sen¬ 
za armistizio — ci si avicini 
ad una stretta decisiva. Que¬ 
sta impressione è conferma¬ 
ta dalla sanguinosa valanga 
di attentati dell’OAS che si 
susseguono in Algeria; dove 
pure si irrobustisce, però, la 
replica armata dell’FLN, il 
quale annuncia di aver giu¬ 
stiziato altri 73 attivisti ilel- 
l ’ organizzazione terrorista 
dei coloni. 

I giornalisti che hanno po¬ 
tuto avvicinare dei ministri 
del GPRA, in questi attimi 
giorni, riferiscono notizie in¬ 
teressanti _ L’inviato speciale 
rfoIlTIuinanitc scrìve che un 
ministro algerino ha dichia¬ 
rato: * Forse non è lontano 
il giorno in cui, in Algeria, 
ì vostri soldati di lenti ed i 
nostri combattenti faranno 
rispettare insieme l’armisti¬ 
zio, contro l’OAS ». Tanto 
rilumanité, quanto Libéra- 
tion attcstano che la ripre¬ 
sa dei contatti segreti e im¬ 
minente. Gli algerini cer¬ 
cheranno di spingere il go¬ 
verno francese ad accetta¬ 
re le loro proposte per il 
periodo transitorio: parità 
di rappresentanti Fl.N e 
francesi nell’esecutivo prov¬ 
visorio, passaggio alla am¬ 
ministrazione musulmana a 
tutti i livelli, parità di com¬ 
piti fra l’esercito di libera¬ 
zione algerino c le forze 
francesi che resteranno in 
Algeria fino al referendum. 

Liberatimi mette l’accen¬ 
to sul problema sahariano, 
di cui si discute in questo 
momento fra il governo al¬ 
gerino e quello marocchi¬ 
no. Il Marocco, ■ visto che 
una possibilità di accordo 
sulto sfruttamento del pe¬ 
trolio sì profila all'orizzon¬ 
te, tra la Francia ed il 
GPRA, si mostra disposto a 
non imporre problemi di 
frontiera finché non sarà 
stabilita l’indipendenza della 
Algeria. I/accordo am la 
Francia potrebbe farsi sul¬ 
la base di un organismo pa¬ 
ritario di gestione franco- 
algerino. In questa prospet¬ 
tiva, e di fronte all’integra¬ 
zione economica europea c 
ni tentativi ncocolonialistici 
di espansione in Africa, gli 
algerini propongono al Ma¬ 
rocco (c a tutti gli altri pae¬ 
si limitrofi) di elaborare in¬ 
sieme con loro un accordo 
di coopcrazione intcr-afri- 
cano. 

Si tratta di problemi di 
enorme importanza. E’ ba¬ 
stato il semplice sospetto di 
una soluzione vicina, pervi)-’ 
dì colpo tutti gli interessati 
riprendessero ad agitarsi. Il 
presidente del Nipcr uf/er- 
ma di essere d’accordo con 
De Grillile; Gnirirnrd. ilele- 
gato dcll’Eliseo alt’OCRS 
(organizzazione comune del¬ 
le regioni sahariane, con¬ 
trollata da Parigi), dichia¬ 
ra che < sotto forma di cre¬ 
diti, il petrolio scorre già da 
anni verso l’Africa nera »; 
alla conferenza costitutiva 
della confederazione sinda¬ 
cate africana (sotto l’egida 
della C1SL). a Dakar, è ..fil¬ 
tri adottata una mozione del¬ 
la Mauritania che insiste, in 
maniera forse prematura, 
sull’associazione dei paesi 
africani per lo sfruttamento 
del Sahara. 

Per ora, comunque , (pici- 
io che impressiona di via gli 
osservatori politici di Pari¬ 
gi. è l’offensiva criminale 
delVOAS (e la controffrii.::- 
va del FLN). In due troni;. 
tra Algeri c Orano. 50 morti 
A Orano, un attentato o una 
sparatoria ogni mezz'ora. 
Quattro prigionieri algerini, 
che in carcere erano i re¬ 
sponsabili politici dei dete¬ 
nuti, sono stati rapiti da una 
squadra di uomini dcll’OASi 
c certamente massacrai L Al¬ 
tri attentati. oggi, in fut'e 
le città algerine. Un funzio¬ 
nario francese atte poste di 
Orano, antifascista, è stato 
ammazzato davanti al suo 
ufficio. 

Mentre i fascisti si prepa¬ 
rano ad ostacolare con la 
violenza qualsiasi eventuali¬ 
tà di accordo, in Francia 
cento esponenti della resi¬ 
stenza (tra i quali mo'.t: no¬ 
mi illustri, da Vcrcors a 
Mauriac, uomini polii ci di 
tutte le tendenze, dar comu¬ 
nisti ai cattolici) hanno lan¬ 
ciato un appello alla azione 
aperta contro l’OAS. 

Si delinca meglio, co’ m.s- 
sarc del tempo la manovra 
di divisione che, in questo 
frangente, Guy Mollct tenta 
di realizzare a profitto della 
reazione. Dopo essere riu¬ 
scito ad impedire la forma¬ 
zione di un fronte di * auto¬ 
difesa » antifascista che ar¬ 
rivasse fino ai comunisti, il 
segretario dello SFIO ha fat¬ 
to una dichiarazione che. non 
a caso, il fascista Aurore 
saluta come un fatto di im¬ 
portanza capitale. Guy Mal -, 


Ict assume le difese degli eu¬ 
ropei in Algeria e si abban¬ 
dona a sottili distinzioni sut 
conto dello stesso GAS Si 
era già notato che i’e.i; pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Auriol. anche lui socialde¬ 
mocratico. tendeva a pren- 
i/ere contatto con IV.;irema 
destra. Si sapeva dell’armo¬ 
nia clic regna da qualche 
tempo fra Mollct e l'inag. 
Dopo elio gli indipendenti 
(di cui Pinay fa parte) han¬ 
no adottato una mozione per 
l’Algeria francese che rive¬ 
la in questo gruppo la netta 
tendenza a fiancheggiare or¬ 
mai l’azione dell'OAS in Al¬ 
geria. l’alleanza tra Mollct 
e Pinap non può che servi¬ 
re lo stesso gioco. Fatta fal¬ 
lire l’idea dì un fronte com¬ 
patto delle forze d(’in n cra- 
fiche. Mollct da un iato cer¬ 
ca di creare un fronte coi 
radicali, i cattolici dcP’MRP 
e i sindacati non comunisti 
(escludendo il PSD); dall'al¬ 
tro strizza l'occhio aH'eslre¬ 
ma destra. 

SA VKKIO TtJTINO 



AMICHI — Oiirnntc l'ittionliiio tlcll'OAS In mi caffè affollalo di arali! un ulcerino e rlniasln 
uni veniente ferito. Nella telefulo: un europeo si china sul corpo del ferito per soccorrerlo 


Per giungere ad un negoziato su Berlino 


Kennedy dite thè i teniaitì 
a Mosto devono toniinua re 

11 presidente si rifiuta di esprimere un giudizio sui precedenti incontri 
di Thompson — Rapporto di Rusk alla Commissione esteri del Senato 


WASHINGTON. 15. — Il 
presidente Kennedy ha di¬ 
chiarato questa sera che e 
di fondamentale importanza 
ehe i colloqui Thompson- 
Gromiko continuino al line di 
individuare la possibilità di 
giungerò ad un negoziato est- 
ovest. Kennedy, ehe ha fatto 
queste dichiarazioni nel corso 
ili una conferenza stampa, si 
è però riluttato di esprimere 
un parere sui due precedenti 
incontri e non ha precisato la 
data del prossimo limitandosi 
a sperare che possa avvenire 
presto. Secondo Kennedy — 
il quale ha taciuto completa¬ 
mente sul tenore delle propo¬ 
ste avanzate da Thompson a 
Gromiko — dopo « un ragio¬ 
nevole periodo » di contatti 
di questo genere, forse po¬ 
tranno emergere le basi di un 
negoziato effettivo sul proble¬ 
ma di Berlino e la questione 
tedesca: questo — egli ha ag¬ 
giunto — e l'unico mezzo che 
si oirre per risolvere pacifica¬ 
mente la questione. 

Kennedy ha poi risposto a 
coloro die lo hanno criticato, 
compresi i francesi e i tede¬ 
schi. per non aver tentato 
di abbattere il « muro * a 
Berlino, sostenendo che una 
azione di forza condurrebbe 
inevitabilmente a « violentis¬ 
sime reazioni » dall’altra 
parte. 

Sulla questione degli espe¬ 
rimenti nucleari K 'line ly 
lia dichiarato che gli Stati 
Uniti continuano i loro pre¬ 
parativi per compiere espe¬ 
rimenti nucleari nell'atmo¬ 
sfera al fine di essere pronti 
a riprendere questi esperi¬ 
menti qualora ciò sia nel- 
!*int.o rosse della nazione. 1 
preparativi vengono com¬ 
piuti parallelamente ni ne¬ 
goziati per d divieto degli 
reperimenti nucleari. 

Il capo dcH’esecutivo ame¬ 
ricano si e quindi rallegrato 
per l'accordo dei Sei a Bru¬ 
xelles ed ha definito « soddi¬ 
sfacente » l'accordo tariffa¬ 
rio raggiunto tra gli Stati 
Uniti e il MEC Sofferman¬ 
dosi sulla richiesta da lui 
avanzata al Congresso per la 
liberaliz/a/ione degli scambi 
egli ha detto che forse (pial¬ 
lile settore avrà delle difft- 
coltà. ma che nel complesso 
l'industria e l'agricoltura nc 
ricaveranno dei vantaggi. 
Kennedy si è detto certo che 
il Congresso approverà le sue 
proposte. 

Dopo aver nuovamente in¬ 
vitato l'Indonesia a non cer¬ 
care di liberare Tirimi con 
la forza. Kennedy si e occu¬ 
pato della situazione nel 
Vietnam, smentendo che mi¬ 
litari americani prendano 
parte ai combattimenti m 
quella zona. Tuttavia il presi¬ 
dente ha aggiunto che gli 
Stati Uniti si sono assunti 
alcuni rischi nel sud-est asia¬ 
tico. ma che si tratterebbe di 
un'alternativa alla possibilità 
di un conflitto mondiale. 

11 segretario di Stato Rusk 
ha riferito oggi a jx>rte chiu-j 
se sulla situazione interna¬ 
zionale. dinanzi alla Com¬ 
missione esteri del Senato. In 
particolare, secondo (pianto 
ha detto i senatore Fu 1 - 
bright. Rusk si sarebbe i»c- 
cupato della situazione in¬ 
terna sovietica « collegato 
alle divergenze esistenti tra 
URSS e Cina ». Rusk ha poi 
precisato ai giornalisti che 
il Dipartimento di Stato se¬ 
gue attentamente le infor¬ 
mazioni provenienti da Mo¬ 
sca: « noi sappiamo — egli 
ha detto tra l’altro — che vi 
sono problemi tra Cina e 
URSS, ma non dobbiamo 
cercare di giungere a con¬ 


clusioni affrettare circa il 
loro significato nei nostri 
confronti ». 

Secondo a 1 t r i sonatori, 
Rusk avrebbe fatto un rap- 
po i lo « incoraggiante » e 
«ottimista» per l'occidente 
per quanto concerne l'evolu¬ 
zione della situazione in 
Europa (progressi del MKC). 
nel Congo (le misure contro 
Gizenga sono un progresso 
verso la «buona strada») e 
sulle attività dell’OSA (Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani). 

Più tardi il portavoce del¬ 
la Casa Bianca, Salinger, ha 
annunciato che il presiden¬ 
te Kennedy si recherà ve¬ 
nerili 10 gennaio a New 
York per incontrarsi con il 
Segretario generale delle 
Nazioni Unite U Titani e con 
Tamhasciatore degli Stati 
Uniti all’ONU Ariini Ste¬ 
venson. _ 

Il presidente 
tedesco-occidentale 
a Conakry 

KONAKHYTCliìiìws» 1.» — 11 
presidente delta Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Heinrich 
ke. è arrivato oggi a Conakry. 
proveniente da Monrovia. E* 
questa la seconda tappa del 
v.aggio che il capo dello'Stato 
ti desco occidentale effettua 
relTAfriea occidentale. 


Commento 
sovietico 
al discorso 
sullo “Stato 
dell’Unione,, 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, lòT— La Propria 
di questa mattina, nel setti¬ 
manale osservatorio di poli¬ 
tica internazionale, dedica 
un ampio commento al di¬ 
scorso rii Kennedy sullo Sta¬ 
to deH’Unione che, dice il 
giornale, fa capire come la 
classe dirigente americana 
« non voglia staccarsi dalla 
politica delle posizioni ili for¬ 
za » perché « le frasi retori¬ 
che contenute nel discorso 
presidenziale non riescono a 
nascondere uria realtà tut- 
t’nltro che piacevole». 

Il messaggio sullo Stato 
deU'Uiiiniie è, in sostanza, 
« deludente ». Dopo aver ri¬ 
petuto vecchi slogaus antico¬ 
munisti. Kennedy e arrivato 
al sodo, cioè ha detto che 
l’America « deve continuare 
a riarmarsi ». Se ne trae la 
conclusione, afferma ancora 


Nello stadio di Coimbra 

Protesta dei calciatori 
contro il regime Salazar 

Un minuto di silenzio in onore degli 
antifascisti fatti arrestare dal dittatore 


COIMBRA, 15 — Una cla¬ 
morosa manifestazione con¬ 
tro il dittatore fascista Sa- 
la/ar si e svolta ieri sul 
campo sportivo dj Coimbra, 
poco prima delTini/.io della 
paitita fra le squadre dj cal¬ 
cio della « Acadomia » e di 
Leixoes. I giocatori delle due 
formazioni erano appena sce¬ 
si sul campo quando tutti si 
sono irrigiditi sulTattcnti 
per osservare un minuto di 
silenzio in segno di protesta 
contro la dittatura di Sala- 


zar e in segno di solidarietà 
con j 14 studenti di Coimbra 
arrestati dalla gestapo por¬ 
toghese (la FIDE) in seguito 
al tentativo di rivolta del 
primo gennaio scorso, alla 
caserma di Beja. 

Un comitato clandestino 
costituitosi in sono alla or¬ 
ganizzazione ufficiale stu¬ 
dentesca ha lanciato una 
campagna nazionale di pro¬ 
testa che non sarà abbando¬ 
nata finché gli studenti arre¬ 
stati non saranno stati rila¬ 
sciati. 


la Pravda, che gli Stati Uniti 
« vogliono continuare a par¬ 
lare al mondo il linguaggio 
della forza senza tenere con¬ 
to delle lezioni ricevute e 
senza voler dare un giudizio 
obbiettivo dello sviluppo del¬ 
la situazione internazionale e 
del reale rapporto di forzej 
oggi esistente nel mondo». 

ÌJn altro grave elemento è 
che Kennedy non ha voluto 
spendere « una sola parola 
per la liquidazione dei resi¬ 
dui della seconda guerra 
mondiale e per la conclusio¬ 
ne del trattato di pace tede¬ 
sco mentre, al contrario, egli 
ha insistito sul fatto che una 
minaccia costante gravereb¬ 
be su Berlino occidentale, il 
che non ha niente a che ve¬ 
dere con la realtà ». 

Che deduzioni trarne, men¬ 
tre a Mosca sono in corso 
tra l’ambasciatore americano 
Thompson e il ministro degli 
esteri Gromiko i colloqui 
esplorativi su Berlino Ovest 
e il problema tedesco? La 
Provila non solleva Tinterro- 
gativo per non pregiudicare 
i’andamento ilei colloqui stes¬ 
si, ma la domanda e avver¬ 
tibile tra k* righe e pone ini_ 
plicitaniente la (prestine del¬ 
la buona volontà con la lilia¬ 
le gli Stati Uniti conducono 
avanti le trattative. 

Qualcuno, e vero, può ob¬ 
biettare die Kennedy non ha 
fatto parola del problema te¬ 
desco per non urtare gli al¬ 
leali mentre la trattativa con 
rUnione Sovietica è appena 
agli inizi. Ma è noto clic gli 
alleati sono messi al corren¬ 
te delTandaniento dei collo¬ 
qui dallo stesso Thompson, 
cosicché il silenzio di Ken¬ 
nedy «assume un altro signifi¬ 
cato. 

Terminando Tesarne del 
discorso presidenziale. la 
Pravda annota infine che il 
piano Kennedy per avvici¬ 
nare gli Stati Uniti al Mer¬ 
cato Comune Europeo e per 
creare una sorta di « NATO 
economica » rivela due coso: 
prima di tutto che Kennedy 
oppone alla emulazione eco¬ 
nomica l'idea della guerra 
economica: in secondo luogo 
che ri capitalismo americano 
teme sempre più, la concor¬ 
renza spietata di quello te¬ 
desco. il che acuisce le con¬ 
traddizioni aH'mterno de! 
campo capitalista. 

AUGUSTO PANCAI.DI 


Aperto al Cairo il processo 


Il P.M. chiede l'ergastolo 
pe r i diplomatici franc esi 

Importanti offerte. sovietiche di coopcrazione economica 


IL CAIRO, 15 — 11 pro¬ 
cesso contro i quattro diplo¬ 
matici francesi o altre set¬ 
te persone accusate di spio¬ 
naggio ha avuto inizio sta¬ 
mane al Cairo dinanzi al 
tribunale supremo della si¬ 
curezza dello Stato, con la 
lettura dell'atto di accusa il 
liliale definisce gli imputati 
« istigatori ed organizzatori » 
di un complotto anli-statale. 

Questa accusa riguarda in 
modo specifico i diplomatici 
francesi Mattel, Bcllivior. 
Mouton. Miquel e D’Aumale, 
mentre gli altri imputati de¬ 
vono rispondere di « parte¬ 
cipazione » o * complicità > 
nella congiura. II procurato¬ 
re generalo Ali Nureddin ha 


chiesto nella stia requisitoria 
una pena uniforme per tutti: 
i lavori forzati a vita ed 
una ammenda massima di 10 
mila sterline egiziane. 

La requisitoria si e limi¬ 
tata a ricordare j principali 
punti dell’atto d’r.ccusa: spio¬ 
naggio. complotto per rove¬ 
sciare il regime ed assassi¬ 
nare il pi esiliente Nasser, 
espatrio di capitali, eco. Il 
procuratore generale ha 
escluso qualsiasi immunità 
diplomatica a favore degli 
imputati francesi, come era 
stato domandato dall’avvo¬ 
cato E1 Baradct 

Il processo è stato rinviato 
a mercoledì. 

Il giornale Al Ahram rife- 


iisce intanto oggi che la de¬ 
legazione economica qui pie- 
sente. diretta dal ministro 
delle centrali elettriche. Xo- 
vikov. ha offerto alla RAT 
di partecipare finanziaria¬ 
mente e tecnicamente allo 
sviluppo dei progetti di ri¬ 
cerca e sfruttamento del pe¬ 
trolio. alle acciaierie o alle 
diverse industrie metallùrgi¬ 
che e alle organizzazioni 
tecniche di questo paese. 
« Importanti colloqui — pro¬ 
segue il giornale — sono co¬ 
minciati al Cairo tra gli 
esponenti della RAI e la 
missione dj esperti sovietici. 
La delegazione egiziana era 
presieduta dal ministro del¬ 
l’industria, Aziz Scdki ». 


M EC-US A 

aiti per dare gli ultimi ri¬ 
tocchi all’accordo (quale ri¬ 
serva sarebbe stata solleva¬ 
ta dai francesi in merito al¬ 
le riduzioni sulle importa¬ 
zioni di alcuni prodotti chi¬ 
mici americani); ma si pen¬ 
sa che entro domani tutto 
sarà regolato. Altre fonti 
hanno però fatto presente 
che, prima di entrare in vi¬ 
gore, l’accordo dovrà essere 
sottoposto al GATT (Agen¬ 
zia internazionale per le ta¬ 
riffe) sotto gli auspici del 
(piale, 15 mesi fa, ebbero 
inizio gli attuali colloqui. 

Da parte americana è sta¬ 
to inoltre fatto rilevare che 
le riduzioni tariffarie ver¬ 
ranno adottate in base al- 
Vautorizzazione concessa al 
presidente dal Congresso net 
1958, Si tratta di un’auto¬ 
rizzazione assai più ristretta 
degli ampi poteri sollecitati 
da Kennedy nel suo mes¬ 
saggio salto Stato dell'U¬ 
nione in vista di un aecardo 
generale con il MEC. Il 
New York Herald Tribuni; 
scrive dal canto suo che In 
riduzione interessa un nu¬ 
mero maggiore di prodotti 
americani esportati in Eu¬ 
ropa clic non di merci euro¬ 
pee importate in America. Il 
giornale spiega in proposi¬ 
to che raccordo si era reso 
necessario in (pianto il muro 
tariffario del MEC avrebbe 
avuto sfavorevoli conse¬ 
guenze sulle esportazioni a- 
mcricutie. Proprio opra è 
stato annunciato ehe il defi- 
cit della bilancia americana 
dei pagamenti ha raggiunto 
una delle punte più busse; 
5 miliardi di dollari. Uno 
ilei prodotti (lei MEC che 
godra dell'abbassunicnto del 
20% delle tariffe doganali 
americane saranno le auto¬ 
mobili europee. Le tariffe 
scenderanno dall’8.5 per 
cento al 6.5 per cento. 

Forte è pure la pressione 
americana per un accorilo 
che sai vaglitirdi le esporta¬ 
zioni agricole degli Stali 
Uniti in Europa, dopo il re¬ 
cente accordo raggiunto a 
Bruxelles tra i Sci. Sembra 
però che da parte del MEC 
sia stato proposto di rinvia¬ 
re le trattative in attesa che 
la politica agricola del MEC 
diventi una realtà. 

NOVELLA 

secondo dati provvisori 
sarebbe giunta al 45,7Tv 
nel 1961). Ciò è dovuto : n 
parte all’aumento dell'oc¬ 
cupazione ma questa si¬ 
tuazione è in primo luogo 
determinata dai successi 
dell’azione sindacale c ri¬ 
vendicatimi: l’azione sin¬ 
dacale ha dato un duro col¬ 
po alla jjoliticu salariale 
del padronato. 

Resta però il fatto che 
il distacco tra il rendimen¬ 
to del lavoro e i salari rea¬ 
li è sempre molto grande. 

I bassi livelli delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori italia¬ 
ni fanno si che l'Italia sia. 
nel campo della distribu¬ 
zione dei redditi di lavoro, 
in coda a tutti i paesi c>- i 
vili. La conclusione che il 
movimento sindacale deve 
trarre da questa situazio¬ 
ne. ha detto Nocella, è unii 
sola: l’obiettivo di un au¬ 
mento sostanziale dei sala¬ 
ri r degli stipendi deve 
essere uno degli aspetti 
centrali della sua iniziati¬ 
va e della sua azione. 

Le direttrici di azione 
della CGIL in questo cam¬ 
po sono varie, (.'obicttivo 
dei miglioramenti re tribu¬ 
tivi investe direttamente 
l'aumento della parte fissa, 
contrattuale, del salari *» e 
la sua parte variabile, 
aziendale, cnllegata al ren¬ 
dimento del lavoro: uni si 
allarga alla rivendicazione 
della nuora classificazione 
delle qualifiche, al miglio¬ 
ramento della paga indi¬ 
retta , previdenziale, del 
salario, con hi pnrificaz'o- 
n e dei trattamenti che di¬ 
scriminano le categorie, 
con ìg riduzione dell’ora¬ 
rio di Incoro a parità di 
salario. Nocella ha detto 
che la proposta di Sullo 
circa una soluzione legi¬ 
slativa del salario minimo 
garantito suscita nrUfi 
CGIL molte perplessità: il 
problema che la legge *er- 
on omnes » lascia aperto 
è quello molto importante 
della dinamicità dei orni¬ 
mi salariali c normativi, 
quello cioè del loro ade¬ 
guamento agli sviluppi 
della contrattazione. 

Il segretario generale 
della CGIL ha poi ricor¬ 
dato il programma della 
Confederazione in mate¬ 
ria di riforma agraria. ri» 
questioni previdenziali per 
un sistema completo ri ; si¬ 
curezza sociale, per Vistrti- 
zinne professionale, per Ia 
affermazione piena dei di¬ 
ritti delle donne lavora¬ 
trici. Affrontando il tema 
dcj programmi dì iniziati¬ 
va economica Novella he 
affermato che la CGIL — 
come sindacato di classe — 
ha programmi diversi da 
guelli presentati dai par¬ 
titi. Ciò non significo che 
la CGIL possa o debba cs- 
! sere indifferente alle i»«:- 
j ziatire di politica cenno- 
I mica prese, in rari ino- 
i menti, dai partiti. La 
CGIL è disposta ad ap¬ 
poggiare quegli aspetti dei 
programmi r delle inizia- 
j tire dei movimenti politi¬ 
ci che corrisjiondnno a> 
suo: orientament’. senza 
però identificare la sua 
azione co« le linee pro¬ 
prie it m te; programmi e a 
quelle iniziative. Rivendi¬ 
chiamo — ha detto Nord- 
la — io nn?fm partecìpa- 
l zinne a qualsiasi centro di 


decisione dello sviluppo 
economico, partecipazione 
che va però intesa come 
rappresentanza degli inte¬ 
ressi immediati e di pro¬ 
spettiva delle classi lavo¬ 
ratrici c non di avallo del¬ 
le decisioni del governo. 

I.a collocazione del pro¬ 
gramma della CGIL nel¬ 
l’ambito dei problemi dei 
lavoratori dei sei intesi 
aderenti al MEC è slata 
oggetto di tuia domanda 
della collega N. Jucker 
dell’autorevole periodico 
inglese The Kconomist, la 
(piale ha chiesto a Novella 
quale iniziativa la CGIL 
intende prendere dopo lo 
scatto della seconda fase 
del MEC. 

Novella ha risposto che 
la CGIL ha sempre riven¬ 
dicalo che essa e la CGT 
francese siano rappresen¬ 
tate come gli altri sinda¬ 
cati — senza discrimina¬ 
zione — negli organi del 
MEC ore è prevista la pre¬ 
senza delle organizzazioni 
dei lavoratori. l.’tippU r.n- 
zionc della seconda fase 
del MEC — fq, affermalo 
il segretario della CGIL — 
cnsfifiilsoe, in realtà. Tini- 
rio rii un periodo in cui le 
intese tra i gruppi mono¬ 
polistici. per la spartizione 
delle specializzazioni, ten¬ 
dono gradualmente ad in¬ 
teressare tutte le maggio¬ 
ri potenze occidentali , Ciò 
significa in primo luogo il 
comparire di nuove fonar 
rii intepruzionv produttiva 
e finanziaria tra i monopo¬ 
li. le q nuli esigono un con¬ 
dizionamento sempre più 
arreni unto ridir politiche 
economiche nazionali. One¬ 
sta situazione — ha affer¬ 
mato Novella nel corso 
della sua esposizione — 
impone a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali dei paesi 
aderenti al MEC e che 
stanno per entrarvi — e 
(piindi in succiai modo al¬ 
le Traile Unìons britanni¬ 
che — una riconsidcrazi «»- 
tic dei loro compiti e dei 
loro doveri in materia di 
coordinamento r di untò} 
dell’iniziativa e dcH'azio- 
ne dei lavoratori europei e 
ciò specialmente sui r.rn- 
blemi dej salario, dell'oc¬ 
cupazione. della circolazio¬ 
ne della nutmi (l'onera e 
della sicurezza sociale. 

Riferendosi alle conclu¬ 
sioni di una riunione a 
Bruxelles de j sindacati dei 
paesi del MEC aderenti al¬ 
la (’ISI. . internazionale. 
Novella ha osservato che 
da parte rii questa organiz¬ 
zazione persiste una soffo- 
ralnfazione dei prore.**; di 
concentrazione monopoli¬ 
stica e delle conseguenze 
Hcpiifirc che ha lo stato di 
divisione del movimento 
sindacale europeo , snil'in;- 
ziatirn e sull’azione tiri 
sindacati. La nuora realtà 
europea — ha drtto No¬ 
vella —- impone una rapi¬ 
da revisione di questi 
orientamenti, nei senso di 
un abbandono delle posi¬ 
zioni discriminatorie verso 
In CGIL c In CGT. nel sen¬ 
so del superamento delie 
forme esasperate di divi¬ 
sione sindacale ancora est¬ 
stenti. c della piena auto¬ 
nomia del movimento dei 
sindacati nei confronti 
delle forze capitalistici;-. 
Noi ci rivolgiamo agli al¬ 
tri sindacati — tut affer¬ 
mato Novella — non di¬ 
cendo foro: questo è i; no¬ 
stro programma, accettate¬ 
lo: ma dicendo: troviamo 
una linea comune almeno 
sui problemi più gravi ed 
impellenti 

Altre domande sono sta¬ 
te riroffe a Novella e uri 
altri compagni della segre¬ 
teria sullo sviluppo della 
azione internazionale della 
CGIL. 

Novella rispondendo a 
varie domande in questo 
senso ha affermato che la 
CGII. continuerà l'azione 
che si è espresso al recente 
congresso della FSM, per 
rafforzare l’unità dell’or¬ 
ganizzazione intemaziona¬ 
le, con la volontà di vede¬ 
re realizzati fra tutti i po¬ 
poli solidi rapporti d; col¬ 
laborazione e di amtc’zia 
e di contribuire con tutte 
le proprie forze alla con¬ 
quista di un avvenire di 
pace. La CGIL, in partico¬ 
lare. valuta autocrìtica¬ 
mente la propria azione 
per In solidarietà con j po¬ 
poli che lottano per la 
propria libertà ed indipen¬ 
denza: in questo senso *i 
impegna ad un'azione p : ù 
energica anche contro te 
linee ncocolonialistichc al¬ 
le quali il capitalismo ’ta- 
liano non è estraneo. 

Il compagno Santi, ri¬ 
spondendo ad un redo fo¬ 
ro del Momento-Sera, ha 
affermalo che t'l rofo di 
Di Poi contro la nioz-nne 
conclusiva del congresso 
della FSM è stato }f frut¬ 
to di una valutazione per¬ 
sonale in contrasto con 
lo nttrgniamento unanime 
della delegazione italiana. 

FIUMICINO 

micino il Consiglio ha ascol¬ 
tato ed approvato anche una 
relazione del ministro Polla 
sul disegno di legge che con¬ 
ferisce al governo la delega 
legislativa per la revisione c 
l’aggiornamento delle norme 
sulTamministrazionc del pa¬ 
trimonio e sulla contabilità 
generale dolio Stato nonché 
per il loro successivo coordi¬ 
namento in testo unico. 

Le prime informazioni sul 
provvedimento dicono che so¬ 
no previsti due periodi, di cui 
il primo por l'emanazione dei 
lesti legislativi intesi alla re¬ 


visione e aggiornamento delle 
preesistenti norme e il secon¬ 
do per il coordinamento in te¬ 
sto unico, con le indispensabili 
modifiche e integrazioni, delle 
norme che, nella materia, ver¬ 
ranno a coesistere a revisione 
ultimata. 

L'esercizio della delega le¬ 
gislativa da parte del gover¬ 
no dovrebbe, in definitiva, 
svilupparsi in maniera da rea¬ 
lizzare: 1) l’organico assetto 
delle funzioni amministrative, 
centrali e periferiche nel qua¬ 
dro di un ampio decentramen¬ 
to amministrativo in ossequio 
al principio deU'art. 5 della 
Costituzione; 2) una completa 
disciplina delle forme dei rap¬ 
porti contrattuali fra lo Stato 
e i privati; 3) lo snellimento 
e acceleramento delle pro¬ 
cedure amministrative per 
l’acquisizione delle entrate e 
l’elfettuazione delle spese, nel¬ 
le diverse fasi, con riferimento 
anche alla materia contrattua¬ 
le e alle forme di pagamento 
delle spese; 4) la maggiore ef¬ 
ficacia nella vigilanza e nei 
controlli delle entrate e delle 
spese dello Stato, e in genere 
nella gestione del pubblico de¬ 
naro, con la necessaria salva- 
guardia delle esigenze di spe¬ 
ditezza detrazione amministra¬ 
tiva; 5) Tammodernameiito 
nelle tecniche dello rilevazioni 
e delle scritturazioni contabili 
anche ai fini del collegamento 
del bilancio dello Stato con il 
bilancio economico nazionale; 
6) l'aggiornamento delle nor¬ 
me relative alla responsabilità 
patrimoniale e contabile dei 
pubblici funzionari e impie¬ 
gati; 7) la redazione finale di 
un testo unico ili tutte le nor¬ 
me legislative di contabilità 
dello Stato, con le modifiche 
necessarie ai fini dell’organico 
coordinamento di esso. 

CAMERA — In preparazione 
del dibattito alla Camera è da 
registrare un colloquio tra il 
presidente del Senato e il pre¬ 
sidente della Camera, svoltosi 
ieri a Montecitorio, che si è 
protratto per un’ora e tre 
quarti. Nel corso del colloquio, 
ai quale hanno partecipato 
anche i segretari generali dei 
due rami del Parlamento, si 
è parlato della ripresa dei la¬ 
vori parlamentari e, in parti¬ 
colare, del dibattito su Fiumi¬ 
cino. L'agenzia Hcriiu informa, 
in proposito, che sarebbe stato 
deciso che il dibattito avverrà 
soltanto alla Camera. 

Ieri sera Con. Leone ha ri¬ 
cevuto il capo del gruppo par¬ 
lamentare de on. (lui. Oggi si 
riuniscono, oltre la conferenza 
dei capigruppo per decidere 
sull'ordine dei lavori, quasi 
tutti i direttivi o i gruppi par¬ 
lamentari della Camera. Sem¬ 
pre nella giornata odierna è 
prevista una riunione del Co¬ 
mitato di presidenza della 
Commissione parlamcnarc di 
inchiesta su Fiumicino per 
uno scambio di idee in vista 
del dibattito. La riunione non 
lu nessun carattere di ufficia¬ 
lità poiché la commissione de¬ 
ve considerarsi sciolta dopo la 
presentazione della relazione 
alla presidenza della Camera. 
La seduta di apertura a Mon¬ 
tecitorio è fissata per il po¬ 
meriggio di oggi. Per il dibat¬ 
tito su Fiumicino risultavano 
presentate ieri sera le mozioni 
del PSl c del FCI. oltre quat¬ 
tro interpellanze di cui una a 
firma dell’on. Pacciardi. Si at¬ 
tende la presentazione di altre 
due mozioni da parte della DC 
e del P.L.I. 

CONGRESSI DC — In 38 con¬ 
gressi provinciali della DC 
svoltisi domenica i risultati 
hanno dato — secondo un cal¬ 
colo dell’agenzia Italia — la 
maggioranza relativa ai gruppi 
raccolti intorno all’on. Moro; 
seguono a breve distanza gli 
amici di Fanfatii. 

Ecco i risultati secondo 
l'agenzia citata: Linea Moro 
224.000 voti c 103 delegati; 
Amici dcll'on. Fanfani 208.400 
voti e 95 delegati: Primavera 
( Anrircotti) 65.000 voti e 26 
delegati; Rinnovamento 31.700 
voti e 15 delegati; Scclba e 
Polla 31.400 voti e 14 delegati; 
Base 21.000 voti eli delegati; 
Locali (Cagliari, Bolzano) 24 
mila voti e 10 delegati. 

Nei precedenti 19 precon¬ 
gressi (290.200 voti, 128 dele¬ 
gati) si erano avuti i seguenti 
risultati: Linea Moro 116.200 
voti e 55 delegati; Amici del- 
l'on. Fanfani, 59.000 voti e 30 
delegati; Primavera, 9.900 voti 
c 4 delegati; Rinnovamento. 11 
mila 100 voti c 6 delegati; 
Scclba e Fella. 36.800 voti e 
16 delegati: Base 34 300 voti 
e 15 delegati; altri. 3.000 voti 
e 2 delegati. 

Complessivamente, nei 57 
precongressi tenuti fino a og¬ 
gi. per 916.500 voti e 402 dele¬ 
gati eletti, si hanno i risultati 
seguenti: Linea Moro, 340.500 
voti e 158 delegati; Amici dcl- 
l'on. Pantani 267.400 voti e 125 
delegati; Primavera. 75.400 vo¬ 
ti e 30 delegati; Soelba-Pclla, 
68 300 voti c 30 delegati; Base, 
55.300 voti e 26 delegati; Rin¬ 
novamento. 42 800 voti e 21 
delegati; Altri c locali, 27.000 
voti e 12 delegati. 

I rappresentanti dei colti¬ 
vatori diretti sono compresi 
tra i delegati attribuiti a Moro. 
La lista (li Cagliari è stata de¬ 
finita. da alcune agenzie di 
stampa, di ispirazione tambro- 
niana. Un calcolo effettuato 
negli ambienti fanfaniani, sul¬ 
la base di 35 congressi, offre 
la seguente attribuzione dei 
delegati eletti domenica (ai 
quali vanno aggiunti gli eletti 
della prima tornata che ripor¬ 
tiamo in parentesi): Base 10 
(15); Rinnovamento 18 (4); 
Fanfani 93 (30); Morotei o do¬ 
nnei 88 (53): Coltivatori di¬ 
retti 17; Scclba 6 (17); An* 
drcotti 18 (4); Concila 1 (1); 
Tambroni 9; Altre liste 3 (5). 
Ambienti vicini a Scclba ope¬ 
rano invece una diversa distri. 


buzione assegnando alla destra 
71 delegati, ai (lorotei e colti¬ 
vatori diretti 91 delegati, a 
Fanfani 130, Moro 58, Base 26, 
Rinnovamento 20 e 18 dele¬ 
gati di incerta attribuzione. 

I diversi calcoli portano 
tuttavia, sostanzialmente, alla 
stessa conclusione se, come pa¬ 
re, i coltivatori diretti si schie¬ 
reranno sulla linea Fanfani- 
Moro. I gruppi ehe fanno capo 
ai due « leader » de possono 
contare sul 70Q dei delegati 
variamente orientati per la 
soluzione di centrosinistra. 

MORO-SULLO _ Il segretario 

della DC ha ricevuto ieri, se¬ 
paratamente, i ministri Tra¬ 
bucchi e Sullo. 11 colloquio 
con quest’ultimo è durato ol¬ 
tre un’ora. Il « leader » della 
corrente di Base, avvicinato 
dai giornalisti al termine del 
colloquio si è limitato a dire 

* ehe si è trattato ili normali 
contatti con il segretario del 
partito ». Da alcuni il colloquio 
è stato messo in relazione con 
le voci, già circolanti da tem¬ 
po, di una possibile intesa con¬ 
gressuale anche in sede di 
formazione delle liste. Il collo¬ 
quio di ieri si spiegherebbe 
anche con le preoccupazioni 
insorte Ira i gruppi della si¬ 
nistra de in seguito ad un 

* cordiale colloquio » svoltosi 
la scorsa settimana tra l’on. 
Tambroni e Moro e al discorso 
oscuro (ma che non esclude 
un avvicinamento alle posizio¬ 
ni di Moro) ehe l’ex presi¬ 
dente del Consiglio ha tenuto 
domenica ad Ancona. 

GI ZENG A 

dante delle truppe di Gizen¬ 
ga il euj voltafaccia ha con¬ 
sentito di fatto l’arresto del 
leader lumunibistn. 

Glj osservatori a Lcepold- 
viIlo sono del parere che Gi¬ 
zenga corra oggi un grave 
pericolo. 

II governo centrale, nel 
corso del dibattito parlamen¬ 
tare organizzato in tutta 
frett a ha fatto proporre da 
un gruppo di deputati la ri¬ 
chiesta di privare Gizenga 
delTimmunità parlamentare. 
Altri deputati sostenitori .lei 
governo hanno lanciato con¬ 
tro il leader accuse di « tra¬ 
dimento » che non hanno mai 
neppure osato pronunciare 
alTindirizzo del secessionista 
kntanghese Ciombe per l’as¬ 
sassinio di Lunnimba. La ri¬ 
chiesta di privare Gizenga 
delTimmunità ò stata respin¬ 
ta persino (in quei pochi de¬ 
putati governativi presenti 
m a tutti sono concordi nel 
giudicare che il governo 
sembra considerare il voto 
di oggi come la « cauzione 
inorale » che gli dà mano li¬ 
bera nei confronti di Gizen¬ 
ga e gli consente di spingere 
sino alle estreme conseguen¬ 
ze l’operazione neo-colonia¬ 
lista decisa dagli USA e ora 
appoggiata dall’ONU c cioè 
accordo con i secessionisti 
del Katanga e liquidazione 
del movimento più decisa¬ 
mente nazionalista c rinno¬ 
vatore che fa capo a Gi¬ 
zenga. 

Intanto a Klisabethville la 
assemblea katanghese ha an. 
cora rinviato la ratifica del 
famoso accordo di Kitona tra 
Adula e Ciombe facendo con 
ciò risaltare ancora di più il 
grottesco di tutta la vicenda. 

Le autorità mediche ka- 
tangtiesi hanno annunciato 
oggi i| rinvenimento dei ca¬ 
daveri di nove persone man¬ 
canti dal dicembre scorso, 
fr.i le quali figura anche un 
italiano. Gianni Mino, di 21 
anni. 

Il Mino, un piemontese, 
prestava servizio in qualità 
di autista presso un’Impresa 
di costruzioni. 

Il cinque dicembre scorso 
egli era stato visto mentre 
percorreva la strada verso lo 
aeroporto alla guida di un 
autocarro con a bordo otto 
africani. Secondo testimoni 
oculari, l’nutomezzo era sta¬ 
ti* bloccato da soldati Indiani 
Ghnrka. impegnati in un vio¬ 
lento conflitto a fuoco con 
mercenari katanghesi. l'ita¬ 
liano fu visto cercare scam¬ 
po nei cespugli lungo In stra. 
da. II suo corpo e stato rinve¬ 
nuto in un fossato, coperto da 
pochi centimetri di terra. 
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